
SENATO DELLA REPUBBLICA
III LEGISLATURA

21 a SEDUTA

RESOCONTO

....

GIOVEDI 18

PUBBLICA

STENOGRAFICO

SETTEMBRE 1958

...

Presidenza del Presidente MERZAGORA,

indi del Vice Presidente BOSCO

1 N DJ CE

Commissioni parlamentari:

Nomin" (li membri ParI.

Congedi

Disegni di legge:

Annunzio di presentazione . . . . . .. 871

Deferimento alla deliberazione di Oommissioni
permanenti . . . . . . . . . . . . . . . . .. 894

«Stato di previsione dena spesa del Ministero
degli affari esteri per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959» (17)
(Seguito dena discussione e approvazione):

FANFANI, Presidente deZ Consiglio dei ministri

e Ministro degli aftari esteri , 884, 894, 902
FERRETTI 899
J ANNUZZI 894
Lussu . . 895
NENOIONI 894

SANTERO, relatore . 872

TERRACINI 902

871

Giunta delle elezioni:

Oonvalida di elezioni a Senatore . . . . . Pago 871
Proclamazione a Senatore dei candidati Giorgio

Braccesi e Alessandro Gerini , . . . . . .. 87]S7J

Interpellanze:

Annunzio

Interrogazion i:

Annllnzio .....
Annunzio di risposte scritte,

Per lo svolgimento:

PRES IDENTE

BITOSSI

MARIOTTI

PALERMO

ROMANO, Sottosegretario di Stato per Z'iinterno

ALLEGATO AL RESOCONTO. ~ Ri~

sposte scritte ad interrogazioni . . . . . .

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)

905

906

872

905

905

905

905

905

913





Senato della Repubblica ~ 871 ~

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

III Legislatura

18 SETTEMBRE195821 a SEDUTA

Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E IS I DE N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

SI dia lettura del processo verbale della
sed!uta pomeridiana di IerI.

R U S SO, Seg1etario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I n E N T E. N on essendovi os~
serVaZlO'lll,il processo verbale si intende ap~
provat.o.

Congedi

P RES IID E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Giardma per giorm 1.

Non essendovi osservazioni, questo eOill~
,gedo si intende concesso.

Proclamazione a senatore dei candidati
Giorgio Braccesi e Alessandro Gerini

,p RES I D E N T E . A V'verto che la
Gilllnta delle elezioni ha comunieato che
nella seduta del 18 settembre, 'Oocorrendo
provvedere, ai senSI dell' articolo 21 della
legge elettorale per il Senato, all'attribu~
zi,one del segigI resi8i va,canti ns.pettivamen~
te neUe regionI della Toscana e del Lazio,
in seguito alla morte dei senatori Martino
Martini e Carlo De Luca, ha riscontrato che,
fra l non elettI dei Gruppi CUI l defltlllti se~
nato l'i appartenevano, hanno ottenuto la
maggime cifra individuale l oandidati Gior~
glO Bracoesi e Alessandro Gerini.

Do atto alla GIUnta di tale cOffilunieazione
e proclamo senaton il candidat'O GIOrgio
BracceSI per la Regione della Toslcana ed il
candidato Alessandro Gerini per la Regione
del Lazio.

Avverto ehe da oglgi decorre, nei confronti
del nUOVI proclamati, il termine dI venti

gi'Orni per la presentazione dI eventuali re~
clam!.

Convalida di elezioni a senatore

P R 'E S I D E NT E . Comunico che la
Giunta delle elezIOni nella sedlllta di sta~
mane ha verifIcato non essere eontestabili
le seguentI elezIOni e, concorrendo Inegli elet~
ti le IqualItà richieste dalla legge, le ha di~
chlarate valide:

per la re:gion,e Lazio: Giuseppe Alberti,
Ugo Angelilli, EmIlio Battista, Antonio iB'O~
nadles, Angelo Cenca, Ambrogio Donini,
GiorgIO Fenoaltea, :Mario Mammucari, Vin~
cenzo MenghI, Pietro Mwara, Lando Fer~
rettI, IEnrico :Ml'lli'O,Enrioo Molè, Pier Carlo
Rest,agno, Francesco T.urchi;

.
per la regione Sardegna :Lui:gi Crespel~

lani

Do atto alla Giunta di questa sllla oomu~
mcazi'one e, slalvo casi di incompatibiHtà
preesistenti e non conoseluti sino a questo
momEnto, dichIaro convalidate. tali elezioni.

Nomina di membri
di Commissione parlamentare

P ,R E S I DE N T E . Comunico che in
data odIerna ho nominato l senatorI Ange~
hIlI, Bltossi, De Bosio, 'Grava, Moltisanb,
Palumbo Giuseppina e Pucci membri della
Commissione parlamentare consultIva sulla
tutela del lavoro a dcmicilio.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

PR E SID E N T E. COffilunico che sona
statI presentati l seguenti disegm dI legge
d'mizlativa :
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de~ senatore Benedettl, De Unter1"ichter e
Mott:

«Aumento del fondo contrIbutI da lIre
180 mIlioni a lIre 300 mIlioni annUl per
quattro anm, previsto dall'articolo 3 della
legge 27 ottobre 1950, n. 910, per favorIre
l'industrializzazione della provincia di Tren~
to» (126);

del senatore Slbille:

« N orme per il conferimento di posti di
ruolo occupati mterinalme:nte .da sanitan da
oltre dieci anni» (127).

questi disegm dI legge saranno stampatI,
distribuItI ed assegnati alle CommIssIOn:
competenti.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RE S I n E N T E . Comumco che
Mmistn competenti ha n fit() inviato rIsposte
scritte nd mterrogaZIOl1l presentate da ono-
revolI senatorI.

Tali risposte saranno pÙbblIcate in allè~
gato al resocon to stenografico della sed uta
dI OggI.

Seguito della discussione e approvazione del

disegno di legge: « Stato di previsione della

spesa del Ministero degli affari esteri per

l'esercizio finanziario dallo luglio 1958

al 30 giugno 1959» (17).

P RES I D iE N T E . L'ordine del gior~
no reca il se,guitD della dlsclUssione del d i~
segno di legge: «Stato di previsione deUa
spesa del Mll1istero deglI affari esten 'per
l'esercIZIO (finanziano dal P luglIo 1958 al
30 gmgno 1959 ».

CDme loro ncorderanna, la discussione ge~
nerale è già stata chiusa.

Ha facoltà dI 'parlare l'onorevole relatore.

S A N T ,E R O, 'relatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli ,colleghi, onorevole Presi~
dente del ConsiglIO e Mmistro degli Affari
Esteri, onorevolI Ministn, l'ingrazio tutti
i colleghi che sono intervenlllti in questa di~

scussione: anzitllltto i colleghi che hanno vo~
luto confortare con la loro adesione le osser~
vazIOni 'fatte nella mia relazione, ma anche i
colle,ghi dissidenti, perchè, oltre ad aver re~
so più ampia la discussione, hanno dato oc~
casioone ai colleghi della maggioranza, al re~
latore e specialmente al Presidente del Con~
sigli o e Ministro degli affari esteri, di far
precisazioni S'li (questioni di bi1ancioe di
tracciare le direttive della nostra politka
estera.

Gli onorevoli senatori Guglielmone, Ban~
fI, iZannini, Ferretti e Tessitori hanno de~
nunciato delle insufficienze dovlllte a man~
canza di fondI nel bIlanci.o degli Aff,ari este~
ri. Anche la mIa relazione inizia con l'os~
servazione ohe i mezzi son.o lontani dall'es~
sere adeglllatiai compiti assegnati al n.ostro
Ministero. I 33 miliardi ed 85 milioni rap~
presentano, diminuiti di quattro miliardi de~
stinati all' Amministrazione fiduciana della
(Somalia, soltanto lo 0,89 per cento del ibI~
lancio statale. Ora, quasi tutti ,gli Stati han~
no almeno l'l per cento del bilancio statale
destinato al Ministero degli affari esteri.
L'Halia dell'anteguerra aveva 1'1,50 'p€r cen~
t,o del bilanciD statale destinato agli affan
esteri, qlllando molte organizzazioni interna~
zionali non erano ancora in vIta e quando
molti in meno erano ,gli Stati indipendenti e
liberi con i quali intrattenere relazioni di ~

plomatiche.
N.oi c.onosciamo, sIgnor Ministro, le diffi-

C'oltà del bilancio generale dello Stato. Sia~
ma ben convmti dell'Importanza della difesa
della lira, ma CIÒ nonostante dobibiamo insi~
stere nella rkhiesta di maggiori stanzi a~
menti perchè nella gradlllatoria delle ,att1V.~
tà, delle spese e dell'utilità di queste spesf',
pensiamo che gli investimenti fatti per 11
nostro Ministero siano tra l più produttivi
per i noti riflessi sugli s,camibi economici-
commerciali e sul turismo straniero che tl:ae
vantaggio da Illn effIeace funzionamento jel
nostro Ministero. Confesso Iperò, signor
Presidente del GOl1:s~glio, che sarebbe dIffi-
cile anche a me pensare da qlllale Ministero
s'(',ttrarre una parte dei fondi per poterh de.
stinare al Ministero delgli a.ffari esteri. Per~
tanto mi limito a formulare l'augurio ehe i
nuovi stanziamenti che ,chiediamo 'possano
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vemre perchè si sVIluppano maggIOrmente
l'economia nazion.ale e le entrate del bilan~
cio dello Stato. Mi permetto anche dI aus,pi~
care che si poss,ano dimln'l1ire event!ualmente
le spese per la difesa e per la sicurezza del
Paese, sempre che questo SIa possibile, il
che avverrà soltanto se avremo la fortuna dI
ottenere un dIsarmo reciproco, gener,ale e
controllato.

An0he per questo stato di ,cronica in'Suffi~
cienza dei fondi, credo che dobbiamo mag-
giormente apprezzare il lavoro intellIgente,
fecondo e felice dI tutto il persona le del ll'O~
stro Ministero. Pertanto credo di essere in-
terprete dei sentimenti dell'intero Senato nel
mandare al personale del Ministero degli af-
fa,l'l esteri il nostro plauso e il nostr'O rin~
gr-aziamento.

Onorevoli senatorI, per la verità, nel bi.
lancio di q'Ue,st'anno c'è un aumento nello
stanziamento del fondi dI 2 miliardI e 567
milioni dI lire, ma di questi 2 mIliardi e
567 miliom un miliard'o e 442 mIlIOni è as~
sorbito dalle srpese necessarIe per l'applic,a~
210ne dI provved:menti dI ,generale miglIO~
ramento economICO aglI ImpiegatJ statali.
Dell'aumento delle spese per i servizi, gIà

7'81 mihom sono assorbIti da contrIbuti decI..
SI per forza dI leggI approvate nel ,corso del
1957. RIcordo le leggi princIpali :60 mIllO~
m per il fondo mternazionale delle N aZI0111
Umte per 1'll1fanzia, un eontributo dI 8ml-
hom al ComItato mternazionale della Croce
Rossa, un contr:1buto dI ,625 rtnlIom all'Or~
ganizzazlOne delle N aZIoni Unite, 'Un contrI-
buto di 54 mIllOm all' AgenzIa mternazIOnalc
per l'energia atcmlca e così via. Il resto di
questo aumento è m,ppresentato dalla ,som-
ma dI lIre 344 milIonI, ,che C'OstItUlsconopro..
pri,o la 'vera variazIOne in a'Umento per i ser~
vizi e questI 344 milIom, pochim m realtà,
sono dIstribuitI specIalmente a favore del
servizi ec,onomieI, eommerclalI e delle attI~
vità cult'llralI.

10 lTll'llIom sono aumentatI al capltob di
spesa rper il serVIZIO stampa: nOI della Com..
mlssw,ne per questo capitolo avev,amo gIà
tre anm fa insIstito perchè fossero stanzIatI
600 mlhol1'l. Attualmente, anche c'On l 10 ml~
lIOni dI aumento, arrivIamo soltanto ad 'Lm
totale di 450 mIlIom, s<Jl1TImacon la quale

purtroppo si deve rin'l1nciare a tutto un pro-
gramma dI rmnov.amento e dI perfezi'Ona~
mento che è allo studio. Concludo Sill questo
argomento dicendo che il dare troppo 'Poco
e il dare tropp'O tardi è anche Il pe'g,gior
modo di spendere il denaro.

E passiamo alle relaZIOTIl eeonomI,che. N on
è mIa intenzIone ripetere quanto ho scritto
nella relazione che accompagna Il bIlancio.
Cert'o non si può neg,are che una parte es~
senzlale della 'polItica estera è costIt'l1lta dai
rapportI economkI e c,ommerclali con
l'estero.

Desidero soltanto rIcordare che nello scol'~
so anno i rapporti commerciali con glI ISta-
tI dell'Europa orientale sono aumentatI del
4,5 per cento, costitlllendo quindi un fatto no~

teV'ole, ,anche se Il volume globale delgli scam~
blcon tuttIgh Stati comunistI d'Ell1ropa ~

JugoslavIa compresa ~ rap!pl'eSent2; soltan-
to Il 5,5 per cento dei nostrI slcambI com-
merclali con l'estero.

Ho clt,ato questI dati per provare come n'On
SIa fondato Il pericolo, che tè stato agitato
dal eomuTIlstI, secondo i qualI l'istItuzIOne
del Mercato comune ,avrebbe a'umentat'O la
frattura tra gli Stah dell'ovest dell'Europa 0
gh StatI dell'Europa orIentale ed avrebl~)e
Hresso in maggIOrI dIffICOltà gli s.cambi com~
mernalI tra questI ,Paesi. SI è veri£kato pro-
prio l'opposto. Nell'anno in Clui è stato fJr~
mato Il Trattato per Il Mercato comune p

per l'Euratom, SI è verificata 'una netta ri~
presa degli scambi commerCIa li tra quest]
PaeSI, sono statI firmatI ed approvatI moltI
accordI e SOE'CstatI rinnovatI moltI trattatI
ccmmerciah .su rba,si più moderne.

Le due Comunità europee a cm ho 'fatto
cenno, l'Euratom ed Il ,Mercato rCoomll1ne,so-
no l'espressIOne pIÙ concreta della C'Jllabo
:-aZIOne economIca mternazlOnale. L'Itaha h<\
Istit'uito a Bruxelles una rappresentanza
permanente ade1g!uata presso le Commlssiom
dell'Euratom e del Mercato comune, rappre~
sentanza che SI va completando man mano
che sorgono l biscgm.

A Roma è stato IStitUltO 'un anno fa Il Co~
mitato mterrmTIlsterIale di coordmamento
del Menato comune e dell',Euratom, pre~
sIeduto dal Mimstro de,glI affari esten. Que~
sto ComItato ha Il Icomplto dI seglllire spe~
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cialmente l'attuazione del Mel'c'ato comune
al fine di for'lllre alle amministrazioni inte~
ressate toutti glI elementI utIli per .facilita~
re la :preparazione dei !programmi che le
amministmzioni stesse debhono predispor~
re per' assicurare l'inS'erimento dell'econo~
mia italiana nella Comunità economica eu~
r,opea.

iQuest'anno, dall'esame del bilancio, pos~
siamo constatare con compiacimento che la
rete ,commercIale all'estero è stata ampliata
e 'çhe i posti S'coperti sono messi a concorso
e che numerosi sono i c<oncorrentI, cioè ,gli
individuigiov'ani e /preparati alla bisogna.
Per questa lltllp'OYtante funzione è stato au~
mentato di 90 milioni lo stanziamento al ca~
pitolo 62 e sono stati istItuiti due capitolI
illuovi: il capitolo. 63, di ,50 milioni, per il
potenzi,ame!nto dell'azione di penetrazione
economica, ~ il capitolo '64, di 100 milioni,
per attivare i servizI commel'Ciali con l'este~

l'O e per fare deI corsi di 'addestramento com~
merciale.

Ma, nonostante questi stanziamenti, i no~
stri agenti debbono condurre 'una lotta con
armi impari per deficienza di personale, per
deficienza di ,attrezzature tecniche e di 'uf~
f'ICI. GIUsta:mente il senatore Gwglielmone
l'altro ieri ha definito insuffIciente l'aumen.
to dI questistanzIamenti, pur essendo un
chIMa indizilQ il fatto che le autorItà re~
sponsaibilI abbIano compreso la necessItà :li
un ulterIore aumento.

II senat,ori sanno ,che esiste ancora un'inde~
cisione tra chi sostiene l.a convenienza di
trasferire il personale degli uffICI commer~
ciali all' estero alle dipendenze del Mmiste~

l'O del ,commercio estero, e ChI sostIene che Ed
debibano mantenere, come fanno i paesi 'pIÙ
progrediti, inte:grati i servizi e,conOffilCl Ci)n
quelli diplomati,ci. Attualmente glI uffIci
sono organicamente dipendentI dal Mmiste~

l'Q degli affari esteri, ma Il Ministro del
commercio estero 'Può dare il S'l1'Oparere sul
movimento del personale e p'uò dare Istru~
zioni dirette a questo personale, nonchè ri~
chiedere mformazionI. 'Questa doppIa dipen~
denZia probabilmente non risponde alle mi.
ghori effettive esi,genze del servizio, però
di fatto la situazione non è così pregiudi~
zievole in quanto le relazionI tra i due Mi..

nisteri sono q~lotidiane non solo, ma sono
Ispirate alla maSSIma cordialità ed alla mas~
SIma collaborazione.

Relazioni cultuI'ialicon l'estero. Sou questa
parte della mia relazio.ne non vi sono stati
interventi diretti: /pertanto mi rimetto alla
relazione scritta, si,a per la parte generale
che per quanto rÙguarda glI istituti di ,cultu~

l'a, Il personale msegnante, glI ac'cordI cul~
turali eccetera. Sulle scuole aU'esterohanl1o
fatto deJle osservazioni, trattando il proble~
ma dell'emigrazione, il senatore Banfi, che
ha osservato l'insufficienza della scuola ita~
lianas'peÒalmente per la mancanza dI corSI
serali per gli operaI; e il senatore TeSSltorJ
che ha denunciato, e ne ha fatto oggetto
di un ordme del giorno, l'insuf.fidenza di
scuole italIane 'per ,figli di emIgrati nel Ve~
nezuela. Nel Venezouela esistono scuole ita-
liane come ne esistono in C'ile e in Argenti~
na, però questa insufficienza denunciata cel'~
tamente ha diritto di ottenere la nostra mas~
SIma comprenSIOne e considerazione e /penso
perCIò cheal pIÙ presto Il Mimstero prov~
vederà a colmare quest,a lacuna.

:Poichè nella relazione ho seritto, parlan~
do delle convenzioni stipulate sotto l'elgida
del ConsIglio d'Europa, quale qouella stipula~
ta nel marzo del 1957 sull'equivalenza dei 'pe~
riodi di studi unIvenntari, SIccome, dico, in
questa relazione ho trattato il problema del
Fondo culturale europeo, tengo a dare una
mfOJ"maZIOne ulterIOre comunIcal1d'o al Se.
nato che l delegati del Consiglio dei minI~
stri <a IStrasbur,go hanno firmato l'ac,cordo
per Iquesto Fondo culturale europeo che do~
vrà andare in vIgore nel gennaio 1959.

N el bIlancIO sottoposto al nostro esame,
dal capItolo 92 ::tl capItolo 98, troviamo un
aumento comples,siviQ dI stanzlamentI di 228
milIoni riguardanti appunto aiuti aglI istI~
tutI di cultum per l'arredamento, attrezz,-,~
tura di questi istItuti, per forniture di lirori,
pubblIcazionI, per .aiuti) alle scuole non go~,
vernabve all'estEro, specia'mente Iper borse

I dI studi da concedersI a nttadl'llI stranieri e
italiani resIdenti aH'estero, percl1è venendo
a studi'are nelle nostre universItà possano
a,cqmsire non S'olo la nostra lIngua, ma la co~
noscenza delle nostre ,ablt'udini, della' nostrd.
~ecmca e della nostra CIVIltà ed essere Q0sì ,
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migliori ambasciatori d'italianità nei loro
Paesi e nella loro vlta ,quotIdiana. Anche qUI
,dobbIamo nconoscere che iè un aumenta di
CU]. dohbmma si essere gra tr, ma che

.
de~

nunCl,a sala le buone mtenziolll di venire in~
contro ai bISOg'll1 degli UffI'CI culturalI di
questa Mmistero ed ,all'ampiezza dei cam~
piti che questi uffici svalg'ona all'estero

PassandO' all'emigraziane, dirò che, come
hanno dimostmta i nostri calleghi che sono
mtervenuti numerOSI su questa argomento,
essa costituisce un sett'ore Importante del
nostra 'bIlancio. A Iquesti problemI tanto im~
porta!nti 'per lHta li a, su cm sono intervenuti
l oalleghI B,anfI, TessitarI, ,Pellegnlll e Zan~
mni, ha cercato dI dedi,care larga parte del~
la mia relazione, !]Jur nella frett,a con cui ho
d'O'vuta prepararla, nel lugliO' scorso.

n collega BanfI ha partata, nel suo inte~
ressante discorso, un serio contnbuto allo
esame di questa problema. Sono lIeto che eg)]
abbia ricanosciuto che, se l'emIgrazione non
è un bene, essa però è cert'amente una ne~
cessità per l'Italia, e0he è nostro .compIto,
come si sastIene anche da questa parte, la'
tutela adeg'LIata dei nostn emIgranti, del lo~

l'a dIrittI economici e sacialI.Il callega Ban~
f1 ha altresÌ denunziato delle insuffIcienze:
anzi1Jutto negh omn del 'cans,olatI, che do~
vrebbero essere 'Più accessibilI ai nostrI la~
voratori, in secondo luaga nell'esercIzIO delle
attivItà del ,cammissan governatIvI sulle na~
vi e delle assIstentI sociali. SI tratta di de~
flclenze ri,gu.ardanti soprattutto il nrLlmero
del personale ed l mezzI a dlspaslzIOne di
questo, ,che altre tutta non è neppure iruq'ua.
dmto m un ruala arganic-a.

T'lltte que.ste asservaziani passano essere
prese in attento esame in sede di. riorgalllz~
zaZl'one dei servizi. Tutti glI mtervenutI, ed
anche il relatare,sono statI d'accordo nel
deplorare o, perlomeno, nell'espnmere nn~
crescnnento per Il fatto che glI entI non siano
lJ1 CandIZJlOlll tal! da da re Il masSImo della
aSsIstenza al nastri emlgranb. Questa rilie~
va è tanto più importante, se SI consIdera
che quest'anno negli stanziamenti dI que~
sto rilevante settore, abbiamo soltanto l'au~
mento di due capitoli: il capitolo 108' è sta~
to aumentato di 25 miliani, soltanto per po~
ter aSSIcurare deJle cure e Il nmpatno al no ~

stri emigmnti indigentI, cioè per s'Oddisfa~
re a del casi pietosi indIvIdualI; il capitolo
113 inoltre è stato aumentato di 10 miliani,
per pr'Ovvedere alla manutenzione degli sta~
bIli demamali, che diversamente ,andrebbero
III rOVIlla. 'Questi aumentI riguardano quin~
dI la cura di ammalatI, sia che SI trattI d]
persone ,fiswhe, SIa che SI trattI dI edlfiCl.
Niente purtroppo si è potuto aumentare per
Il potenzlWmento dell' organizzazIOne dI aSS1~
'scenza e a favore del flusso mlgratono. RI~
sulta iperaltro dlmlllmto un capItolo, ed è
queHo nguardante Il C.I.'lVLE.; la dumnu~
ZlOne, .di 300 mIlIoni, è dovuta aHa dimmu~
ZlOne dell'emIgrazione transoceamca. Il se~
natore Banfi 'ha mSlstIto molto su questa
dimll1UZlOne deU'cnugrazlOne transoceal1lca:
ya osservato però che essa è compensata.

dall'aumento dell'emigrazione europea, per~
manente e stagIOnale, slcchè, nel complesso,
l'emIgrazIOne è m continuo aumento. InfattI
dal 1956 al 1957 glI espatru transoceamu
sono pa'ssab da 122 mIla a 127 mIla, Inentre
l'enugrazlOne stagionale è passata da 15::)
mila del 195'6 a 169 [mIa del 1957.

Anche' le rimesse degli emigrantI son'O am~
menta te: nel primo trimestre del 1958 noi
C'Onstatl,amache le rImesse deglI emIgrantI,
paragonate a quelle del 1957, s,ano aumenta~
te di oltre un terzo. ,Parlo delle rImesse vi~
sibIli, a cui vanno aggIUnte quelle invisi~

bIlI. Da 39 miliolll e 289 mIla dollarI del 1
Q

trimestre 1957 si è p,a1ssati a 63 milioni e 225

mIla doUarI del pnmo trImestre del 1958.
E qui dIrò d'ue parole sul Comitato lJ1ter~

nazIonale dell'emlgrazwne europea, cioè sul
C.I.M.E., che è stato oggetto anche dI qual-

che discussione.
11 iC.I.M.E. è Il successore dIretto dello

I.R.O., Orgamzzazione mternazionale 'per l
rifugiati. Quando nel 1952 Il problema dei ri~
flUgiati è stata pressac:hè ri S'Olto nella !sua
grande massa dI bIsogni, SI è pensato di ado~
perare la stessa organizzazlOine per Il tra~
sporto deglI emIgrantI ordman. Già però

dopo un anno, e speCIe da quando da prov~
VISOrIa è diventata un' orgalllzzazIOne de1fi~

mtiva, il C.I.'M.,E. ha allargato l SUOI compIti

fino aglI attuali, ehe sono compiti 1i ricer~
ca, nel Paese di ImmIgrazione, dei P'Osti di
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lavoro ,e compHi di selezione dei candidati
all'emigrazione nel PaesI dI onglne, e dl
preparazione di questi candidatI oltre ohe
di trasporto nei Paesi di emigrazIOne pre.:!~
s.o i datori di lavoro.

È pertanto una ,funzione molto importante
e delicata. Per un terzo le :spese di questa
organizzazione sono sostenute dagli Sta,b
Uniti d'America; per >glialtri due terzi, so~
no sostenute da:gli Stati membri dell'orga~
nizzazione .che s'ono 27. L'Italia, COnquesto
biJancio, concorre con 'Un mIliardo e 700 mi~
lionL

Nei primi anni gli assistiti e trasportatI
dal C.II.M.E<. erano costituiti da molti te~
deschi ed austriad. In prevaIenza oggi 'que~
sti assistiti e trasport1ati dal C.I.IM.E. sono
ItalIani: Il 160 per cento negli ultImI due
anni, mentre Il 40 per cento erano grecl,
spagnoli ed olandesi.

Nel 1,957 drca 41 mila italiani, compresi
i familiari e IquaIche rifugiato, sono statI tra~
sportati al di là degIi oceani a spese del
C.LM.,E.

Jl G.I.M.E., sia p,er l'assistenza che per
Il trasporto, fa tutto gratuitamente o semj~
gratuitamente ai nostrI eroi,granti. Questo
l'ho saitta già nella mia relazione e forse
è sfuggito ,a'l collega 'Banfi.

È stato anche osserv,ato che i corsi di pre~
p1arazione, ,che 'sono fattI in ,col1ahorazione
daI Mini,stero dellav.oro e dal Ministero del~
la pubblica istruzione con l'aiuto e la sor~
v,egllIanz,a: del C.I.IM.E., preparano poche
mi,gliaia di individui all'anno. È vero, ma è
Un lavoro che è stato cominciato solo m q'Ue~
stI ultImi anni, e 'pl{)ic:hiègli ,allie'vi sono re~
clutati tra lavoratori dIsoccupati, generic1,
manovali, senza nessuna qual1.fica, trasfor~
mati 'poi in individui che hanno poi una
Ilualiifica di mestIere, questI mdividm de~
vano fare corsi control1ati da Commissioni
internazionali del C.I.iM"E. e sostenereesa~
mi anch'essi contrl{)llati.

'Ii1 ,collega Banfi aggiunge: 'queste poche
migliaia di individui ,saranno stati poi real--
mente trasportati al di là degli oceani? .Pos~

s'O assieurarlo, 'perchè rientrano nei 41 mi~
la, tranne coloro ,che, finito il corso, trovan:-
dosi qualificati, trovano occupazione in Ita~
lia, ,ed allora logicamente preferiseono, eo~

me farei io, restare in Italia anzichè pas~
s'are il mare.

Anche nell'ordine del giorno del senatore
Zannini, che nel suo intervento ha messo
nel Igiusto rilievo gli aspetti economici, mo~
l'ali, sociali e !politioi dell'emigrazione, che
egli ,considera anche come fenomeno di af~
fratellamento rrra i popoli, si dà la massima
considerazione ,alla 'prelparazione professio~
naIe.

Ora, io vorrei fare 'Una considerazione a
questo proposito: in questa preparazione
,professionale, ,più che contare su tecnici per
l'industria, che a un certo moment'o an~
ohe le industrie locali dei Paesi di immigra~
zione rprodurranno, e per operai del settore
dei lavori pubblid, che hanno sempre una
fine, converrebbe pl'eparare l',emilgrazione
qualificata agl'i cola, perchè noi abbiamo bi~
s'Ogno di trasportare dall' attività agrkola
molto personale ed anche i Paesi che hanno
pooa :popolazione e molto territorio non of~
frono stabile o.ccupazione neUe loro città agli
emigrati, ma hanno possibIlità di offrire
continuità e stabilità di oc,cupazione e di re~
sidenza agli ,agricoltori. È perciò che con~
verrà, a mio parere, riprendere e perfezio~
nare la ,colonizzazione atgricola specialmen~
te triangolare e specialmente nell' America
latina. Il viaggio del Presidente della Re~
pubblica, fatto in questi giorni, tra gli altri
vantag1gi offre certamente quello di diare
nuovo impulso a tale politiea mi,gratoria.

L'emigrazione europea va ,invece arumen~
tando. :Siamo arrivati a 103 mila emigranti
in cifra netta, scalati doè i rimpatriati;
mentre l'emigrazione transoceanica netta è
di 74 mila unità, perchè i rimpatriati sono
molto più numerosi. È logico che sia così,
poichè l'italiano sente che andando in ,Eu~
ropa nOn si allontana molto dalla propria
casa e slpedalmente in ,questi ultimi t.empi
si sente un po' nella sua Patr,ia. Anche per~
chè, per i moltepliei trattati multilateraIi e
per le convenzioni europee che 1',Italia ha ra~
tificato, è scomparsa completamente nei Pae~
si ,europei la dIscriminazione tra lavoratore
immigrato, nei suoi diritti di ,sicurezza so~
dale, di assistenza medica, e il lavoratore na~
zionale.
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Il c'Ollega Banfi ha posto due domande.
Una riguarda .gli >alloggi degli operai emi~
grati in Belgio. Posso assicurare ehe, oltre
al mi,glioramento avvenuto in q'llesti ultimi
anni per disposizione del Governo belga, la
Alta Autontà della Comumtà del carbone e
dell'acciaio ha un vera programma, in parte
gIà realizzato ed in parte in via di realiz~
zazlOne, dI villaggi per minatori.

Sono state chieste poi natizie sulla libera
circolazione degli operai nel settore della
C.E.C.A. e nell'ambito del ,Mercato eomune.
P'Osso dire ,che la convenzione ,conclusa nel~
l'amlbito della COI!l1'lmitàdel carbone e del~
l'acciaio per la libera circolazione degli
operai del settore non ha ancara pravocato
natevoli spastamenti 'Operai, perchè si tratta
dI aperai metalmeccanici qualificati, con
qualifica canfermata da due anni di lavaro,
i quali diffldlmente sana disoccupati e sell~
tona Il bisagno di emigrare. Per quanta ri~
guarda ,gli 'Operai minatari, làcangiuntura
tè tale che nan vi tè richiesta di mano d' alpe~
ra; 'perciò nessuna ha intenziane ed inte~
leSse ad emigrare, anche se le AutorItà lta~
liane avevano, prevista di aprire i permessi
all'emlgraziane ita1iana versa le miniere del
Bel~glOcon il settembre di Iquest'anna.

Per Iquanta riguarda il ,Mercato, comune,
le ,c'Ondiziani della libera circalaziane dei
lavaratari sanocantemplate nel titala terzo
del Trattato, dall'articola 48 ,all'articalo 50.
L'artkalo 48' dice: «La Ebere cÌr,calazi'One
dei lavaratari nell'interno della Comunità
è assicurata al più tardi illel termine del
penado dI transizi,ane (ciaè al termine del
terza quadnennio). ,Essa lmparta il diritta
di rispandere ad 'Offerte di lavara effettive,
di spastarsi lIberamente a tal ,fine nel ter-
ntaria degli .statI membri, di prendere di~
I11Jra eccetera ». E stabIlIsce: «Le dIspaSl~
zJOm del presente articala nan sana appli~
cabilI agli impJeghldella pubblIca amnl1111~
strazione ».

Ma tè ancora più importante l',artical'O 49,
che diee: «F,in daU'entrata in vigore del
presente Trattato, il ConsIglIO stabIlIsce, su
proposba della Cammissiane e previa con~
sultazlOne del CamItato e,canomico e sa~
ciale, direttive e regolamenti per dare le
misure necessarie per attuare progresslVa~

mente la libera circolazione dei lavarato~

l'i ». Ora, ìè evidente che tutta questa ela~
baraziane di regolamenti e dipragramml,
che è prevista graduale dal Trattato, non
può essere impr'Ovvisata in pochi mesI.

Pertanto" quando, io, sinceramente ho
scritto nella relaziane ehe, «per e,ffetta del
Mercato'. comune, nei primi anni Il numero
degli emigranti nOil1 aumenterà ancara in
moda sensibile, ma sarà migliore il tratta~
mento di essiper,chè sarà uguale a quell'O
deglI operaI nazl'Onah », ho scntta case ,cor~
rispandenti perfettamente alla verità: io
sinceramente ho detto quel che soltanto po~
teva dire.

É not'O, 'OnarevolI senatori, che in questi
ultimi anni il numero degli emigranti li ~

beri, cioè di quelli che emigrano' con !Un 'con~
tratto di lavaro, canun atto dI chiamata e
non chied,ona assIstenza statale o iil1terna~
zionale, va dimmuend'o, specIalmente ,per 1:1.
emigrazione eurapea, mentre aumenta il nu~
mero deglI enlltgrab assistlti dal C.I.M.E.
per l'emigrazione transoceanica, as,sistiti dal
Eostro !Governo e ,dal gaverl1l dei PaeSI di
immigrazione per quella europea. Passiamo
dire che l'emigrazione libera va dlmin!Uen~
do, mentre l'emIgrazione assistita wumenta,
in modo che complessivamente attualmente
si 'Pareggiano: cioè abbiamo' il 49 per cento,
circa di espatnatI lIberi, e Il 49 e qualcosa
per cento di espatriati assistiti. Semplice~
mente, c'è un Plccalo scarta dell'l :per cento
davuto a quegìi emIgrantI che nOlch}amla~

m'O spantanel, 'perchè vanno, senza ,cantratta
di lavora, senza chiamata ,e senza alcuna
assistenza. Questo fatto dell'aumento del~
l'emigrazIOne assishta rende anche pIÙ di
attualità Il prablemadel 'Perfezionamento
della strumento preposta all'emlgraziane.
Questo ha anche sostenut'O l'onarevole Banfi.

Attualmente l'assistenza agli emIgrati è
dIvisa fra due 'Ministen: Il Ministero del
lavoro e II Ministero degh affari esteri. La
nostra Commissiane ha già npetutamente
espresso l'opIl110ne C!he si davrebibe dare
la piena respansabilità dell'emigrazione al
Mmistera che ha c'Ompetenza nei Paesi di
immigraziane, dave vi <è maggIOr bisogna
di assistenza e dave l'assistenza da parte
nastraè 'Più delicata, ciaè al Ministero degli
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affari esteri; e per conseguenza anche la
selezione, la preparazione morale e psicolo~
gica degli emigrantI dovrebbero spettare al
Ministero degli affari esteri.

Dobbi'amo ri.conoscere che, nonostante
questo, l'unificazione dei servizi è :finora
frontelggiata di fatto attraverso J'.opera del
Comitato interministeriale di emigrazione,
c,on risrultati soddisfacenti; ma certamente
è aruspicabile Òhe SI arrivi presto alla vera
unirfioazione dei ,servizi, ad una sola orga~
nizzazione. Mi consta che presso il Mini~
stero degli af.fari esteri esiste gIà un ela~
!barato pro,getto di legge sull'emigrazione:
è un insieme di norme che disciplinano la
materia, sostituendosi al testo unico delle
vigenti leggi sull'emigrazione. Nel rprogetto
di ,legge trutti i servizi veng'ono postI sotto
run organo unico, che 'prudentemente non
viene neppure [battezzato: viene ,chiamato
«organo ,preposto all'emi,grazione », senz'a
far cenno da chi dovrebbe dipendere.

Ma la eosaessenziale è che tutto sia
preparato per portare tutti i serVIZI della
emigrazIOne ,alle ,di'Pendenze dI questo or~
gano unico, che ,evidentemente, per quanto
ho igià detto prima, io mi aruguro che espli~
chi la sua attività nella s.fera di compe~
tenza ,del Ministero deglI affari esteri.

Desidero ora dire drue parole sulla 'So~
malia, in ,quanto voglIo completare le no~
tizie che ho dato nella relazione. Intendo
riferirmi semplicemente a quanto tè successo
in luglio, dopo la consegna della mIa rela~
zione, al Consiglio di tutela delle N aZIOni
Unite. In lruglio, neUa dIScussione sulla re~
lazlOne annuale, è stato da'to ampIO 6co~
noscimento, nel discutere l'operato den'Ha~
lia in Somalia,all'opera disInteressata ed
efficace svolta dal nostro Paese in quella
regione. Da,l dibattIto è emersa s'PeÒal~
mente la necessità che entro la prImavera
del 1959 si proceda all'elezione dell' Assem~
bleacosbtuente, perchè SI aibbIa tempo dl
dis,cutere e dI approvare la C'ostitruzione e
di eleggere il ,prImo Capo dello Stato lIbero
della ISomaha con una ordinata tranqUIllità.
Così alla fine del 1960 anche la SomalIa
sarà, per merito dell'IltalIa, un nuovo Paese
che ,ac'qruisterà l'indipendenza politica e che

sarà stato avviato ve"':"sola possibilità dI
acquistare quell'autonomia economiea ehe
truttavia non avrà ancora, perchè dovrà es~
sere ancora amtato su :questo terreno 'attra~
verso un'ulteriore assistenza. Quindi è un
nuovo lIbero ,stato ,che si aggiunge 'a tantI
altri liberi ,stati che gli occidentali, dopo
la guerra, dalla posizione di territori e di
popoli amministrati hanno preparato e con~
dotto alIa mdlpendenza politIca ed al1'au~
tonoml<a e allo sviluppo e,conomico s'pess'o
sufficiente. Questo è proprio un fatto sto~
rico che vorreI .far presente anche al col~
lega ,Minio, che ieri ha affermato che gli
occIdentalI seguono ancora il sistema di gui~
dare l popoli conprmcìpI colonialisti di
oppres,sione, orpponendosi all'indi,pendenza
nazionale del popoli ,stessi. Ora, se l'onore~
vale Minio legge nella pagina 2 della mia
relazione, troverà un lungo elenco che va
dall'India, alrPakistan, alla Siria, ,al Srudan,
al Ghana, e tanti altrI: saranno più di una
quindidna, trutti StatI che erano in ammini.
strazi'oue dei Governi occidentalI e che sono
stab accompagnati, preparati all'mdlpell~
denza politka e, come ho detto, anche ad
uno sviluppo economico sufficiente..

T E IRR A C I N I. Veramente se la sono
conqUIstata con molto sangue l'indipendenza.

S A N T E R O, relatore. N egli rultimi do~
dici anm gli oc,cldentah...

T E 'RR A C I N ,I. Sono cascati da ca~
vallo.

S A N T E R O, relatore... hanno fatto
quello che nessun altro IStato, .che 10 sappia,
ha fatto nell'ambito di territori sotto la
propria amministrazione. Io vorrei sapere
se qualche altro Stato ha imitato gli Stati
occidentali nel preparare le popolazioni dei
territori che essi amministravano durante
la guerra e nell'averliportati fraternamen~
te, 'paternamente alla libertà... (lnterru~
zioni dalla simstr.a).

Onorevohcolleghi, credo dI aver fatto del
mIO meglIo per rIspondere alle questionI po~
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steml dal colleghi su alouni ,aspetti 'Parti,co~
Ian del bIlancio. Adesso domanderei Il per~
messo al Presidente di trattare qualche ar~
gomento dI attualità che 'è pIÙ car'o al mio
cuore e di trattarlo ,anche a titolo persona~
le, pur se penso di interpretare convinzioni
e sentimenti di una larga maggIOranza del
miei colleghi.

Onorevoli senatorI, lo svilu'Ppodel1a po~
litica europeistica segltle dltle direttive: una
direttiva deUa Com'ul1ltà del sei PaesI che
cercano di passare dal piano internazionale
al piano sovranazionale; una direttiva che
interessa gli altri Paesi del Oonsigl1o di
Europa e dell'O.E.C.E., rispettivamente 15
e 17 meno 6, ,che seguono una direttiva di
unione s'lll .piano strettamente internazio~
naIe. ,Qltleste due direttive però non sono
c,ontrastanti, ma sono ,convergenti, direi anzi
che si possono piuttosto ,paragonare a du,~
,convogli con diversa velocità di marcia ma
con la stessa mèta.

All'ordine del giorno dell"Europa dei 15 e
dei 17 ci s,ono tanti problemi, da quelli che
formano oggetto degli ordini del giorno pre~
sentati dal senatore Jannuzzi, ana carta so~
ciale e alla cooperazione europea per lo
sfruttamento pacifico dell'energia n'llcleare,
eccetera, !però vi sono tre prolblemi politica~
mente per me più importanti quali la ra~
zionalizzazi'one delle Istituziol1l €Itlropee, la
politIca ,comune da farsi tra gli Stati el1~
ropei, la più stretta coordinazione econo~
mica di questi 15 o 17 Stati nella cosiddetta
zona di lIbero scambio.

ill pro~:)lema della razlOnalizzazi'one, cioè
per arrivare all'unità, è molto importante e
si eoncretizza oggi nella fusione tra l'O.E.
C.E. ed il Consiiglio d"Europa. Io, già nel1<t
relazione, ho invitato ealdamente il Gover~

n'O a fare opera propulsivaper cercare di
convincere i ,colleghI deI Comitato dei mi~
nistri, rispettivamente del Consiglio d'EIU~
ropa e dell'O.E.C.E., non soltanto a coordi~
nare ma a fondere queste due lstituziol1l

'Per una e,conomi'a di temp'O e di mezzi ed
anche per un fattore psicologico dI bisogno
di chiarezza che ha il cittadino e'uropeo di
comprendere, in mezzo a tutte queste dl~
verse istlt'tlzioni, che si viaggia veramente
verso l'unità d'E,uropa.

Il secondo problema politico ,che è all'or~
dine del gior,no dei lavori dei Paesi del Con~
siglio d'Euro'Pa è quello rig'llardante una
efficace politica estera, se non COillltlnee
fusa, almeno coordinata. Penso di sfondare
una porta aperta pregando il Presidente
del Consiglio e Ministro degli affari esteri
di 'adoperarsi in questo senso, Iperchè sap~
piamo quanti sforzi egli faccia per fare
una politica coordinata non soltanto tra i
membri del Consiglio d'E~uolpa, ma anche
tra i membri della grande famiglia ociCÌ~
dentale che si estende fino -al nord America.

Per !Quanto riguarda 1'altro problema al~
l'ordine del giorno concernente la più stretta
collaborazione economica tra i 15 e i 17
Paesi d'Eltlrop:a, io qui, in un ambiente po~
litko, mi limito a dire che seè doveroso,
se è conveniente ed utile che i singoli Stati
della :Comumtà e la Comunità come tale cer~
chino di portare tltltta la loro >collaborazio~
ne affinchè riesca e si affermi la zona di
libero scambio, che adesso si usa chiamare
;più propriamente Associazione economica
europea, dobbiamo fare in modo però di non
perdere tempo nella realizzazione tempesti~
va ed integrale del trattato del ,Mereatoco..
mune, perchè non possiamo perdere nem~
meno pochi mesi nell'attesa di superare le
difficoltà eventuali che si incontrassero nel~
l'elaborazione dello Statut'o della nuova As~
soeiazione economica europea.

Tra i 6 Paesi deHa .comunità è pIÙ facile
la marcia verso un destino comune. ,Ma
siamo ai primi passi e le difficoltà sono
realmente aneora ardue. Non dobbiamo far,ci
illusioni e perciò 'prego con insistenza It
nostro :Ministro degli affari esteri di inten-
sincare Itllteriormente, se è possibile, la po~
liti,ea già cOllstantemente svolta dai prece~
dentI Goverm con fede i11uminat,a, con azio~
ne .ponderata e lineare, anche se frenata
dalle difficoltà reali. 'Questa è la mia pre~
ghieraper arrivare Il più .presto possibile
ad 'lIna maggIOre intesa, ad una ver'a comu~
nità a sei, senza naturalmente rompere con
gli altri ,Paesi del Consiglio d'Europa.

Sulle nuove due Comunità i giudizi che
si possono dare sono disparati; ma, politi~
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camente, io non mi s,tancherò di ripetere
che queste due Comlllnità non sono affatto
tali da diminuire o rallentare la marda
verso l'unione di altri Paesi d'Europa; pen ~

so proprio che questa Comunità a sei sia,
al contrario, il motore Iche trascinerà anche
gli altri IPaesi,poichè inbtti da tutti è ri~
conostCiuto che non d sarebbe l'Algenzia eu~
ropea per l'energia nucleare dell'O.E.C.E.,
se non si fosse 'creat'O l'Euratom, e tutti
sono convinti ,che non sarebbe allo studio
l'Assodazione e,conamica europea, cioè lla
zona di libero scambio, se non si rosse isti~
tuito il ,trattato del Merlcato comune.

Io mi 'Permetto ~ e Iquesta convinzione
penso abbiano molti in questa Aula ~ di
dubitare che si possa avere una vera Co~
m'l1;nità econ'Omica europea, come intendila~
ma noi dei sei ;Paesi se, nello stesso tempo,
non arriviamo a mardare verso l'unità po~
litica di questi Paesi. É per questo che già
nella mia relazione ho scritt!O che bisogna
essere grati al Presidente del Consiglio per~
chè nel discm,so programmatico del Go~
verno, non solo ha accettato questopri;n~
ci'Pio C'ome un principio generale, ma ha
fatto preciso riferimento a questo proble~
ma e si tè riferito alle elezioni dirette dei
membri dell' Assemblea parlamentare eu~
ro:pea.

Ci sono infatti due prospettive che si
contendono il posto per arrivare all'unità
politica europea, come metodo: l'elezione di~
retta dei rappresentanti dell' Assemble'a par~
lamentare europea, e l'elezione, invece, di~
retta e a suffragio universale di una As~
semblea costituente eur.opea. Ora, la ma,g~
gioI' parte degli europeisti trova 'più facile
e quindi più accettabile questa evoluzione
graduale di un'Assemblea parlamentare eu~
ropea eletta a

~
suffragio diretto, ,che p01

gradualmente passerà ad avere più alti
,compiti degli atooali. Essi si riferiscono
al fatto che già nei trattati attuali ~ arti~

c'DIo 188 del trattato del ,Mercato comu~
ne ~ è dat'O incarko a questa Assemblea
di elaborare dei 'progetti intesi a permettere
l'elezione diretta con sistemi che siano uni~
formi per tutti i sei Paesi, ed al fatto che
già è prevlsta la possibilità di emendare

i trattati di Roma ~ articolo 236 d'el Mer~
cato c.omune ~ qualora da parte di uno dei
Governi 'O della Commissione siano presen~
tati tali emendamenti. Ora, per qlllesti mo~
tivi di 'Procedura, c'è chi <Crede che IIln'as~
s£mblea eletta direttamente, ,aventel'appog~
gio diretto dell'opinione pubblica, avente la
partecipazione attiva del popolo che l'ha
eletta alla vita del1a politka europea, come
og'gi 'Partecip,a alla vita della p'Olitica na~
zionale, possa poi, :questa Assemblea, tro~
vare la forza di provocare emendamenti, di
avere altre competenze.

S.ono molti invece i federalisti che dubi~
tana CÌl1Ciala possÌlbilità di questo passaggio
'gmduale di un'Assemblea parlamentare c'on~
slIlltiva in una vera Assemblea legislativa
ed allora vorrebbero bruciare le tappe ed
arrivare all'elezione diretta di una vera As~
semblea costituente.

É logico che bruciare le tappe, se si sa~
pesse di arrivare, sarebbe una ,cosa ottima
per chi vlllole arrivare presto e bene, però
bIsognerebbe avere un numero molto mag~
giare di cittadini ell1Y'Opeinell'Europ.a at~
tuale. Quel che è certo si è che un'Europa
democratica non PIllÒripudiare lo strumento
democratico dell'elezione diretta a suffra~
gio universale dei 'Propri rappresentanti par~
lamentari.

'Questo problema dell'elezione dlretta è
ormai un problema attuale e vivo; la tra~
sformazione di questa Assemblea eletta a
suffr.a:gio universale in una vera Assem~
blea lelgislativa sarà, la parer mio, la pro:va
europea della validità delle nostre teorie e
delle nostre intenzioni, la prova della ca~
padtà di camminare verso l'lIlnità politi.ca
dell'Europa.

Penso che quest'a esigenza non potrà es~
I sere ulteri'Ormente contenuta: 'Però non ri'i.l~

sdremo a fare un passo avanti senza lo
appoggio dei Parlamenti nazionali. Il se~
natore Gug.Jielmone ha già accennato alla
necessità che ci si,ano con batti maggiori fra
i Parlamenti nazionali ed il Parlamento eu~
ropeo sugli argomenti da trattare in campo
nazionale e su quelli da trattare in campo
internazionale. Gli ordini del giorno del se~
nato re J annuzzi e l'illustrazione che ne è
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stata fatta rappresentano un tentativo per
interessare maggiormente il Parlamento na~
zionale a'i problemi discussi da lIe Assem-
blee 'P'arlamentari eur-o:pee...

L U IS SU. Ma se VOI escludete metà del
P,arlamento nazionale, come potete preten~
dere 'Un maggior interesse? (Commenti da'
cerrdro).

S A N T E R O, relatore. Onorevole Luss\!,
faccio appello alla sua ben nota cortesia,
e la pre,go di seg'Uire il mio ragionamento,
che certamente confort,a i suoi orientamenti.
Quando 'parlo di elezioni dirette, è chiaro
che tutto il popolo avrà modo dI eleggere
il Pa~l,amento europeo come crederà. (ln~
ter'1"Uzione d,el senatore Lussu. Commenti
dal centro). Senatore Lussv, a~)bia la Icor~
te,sia di seguirmi, e vedrà che i miei argo~
mentI la interesseranno.

È mIO modesto parere ,che 'una parte del
dramma europeo attuale sia dovuta proprio
all'impossibilità m c'Ui si trovano i singoli
Parlamenti nazionali di risolvere certi pro~
blemi, che sono sicuramente più grandi di
loro, come quello della difesa, quello dello
sVIluppo eeonomko, quello della politica
ester,a da una parte, e, dall'altra, all'asso~
Iuta inidoneità delle Assemblee rparlamen~
tori europee at"buali, non dico a realizzare,
ma neppure a ,contribuire alla realizzazione
deUa soluzione di questi problemi, soluzione
1a quale può invece essere cercata e trovata
SIUun piano sopranazionale.

tIn questo st,ato di cose, m.vece, abbiamo
solo l'immobilIsmo. Da questo Immobilismo
desideriamo tutti 'Uscire e, onorevole Pre~
sidente e onorevolI senatori, io credo che la
denunzia dell'madeguatezza delle istituzio~
ni sin quì realizzate rappresenti un primo
passo per poter correggere e per poter por~
re rimedio alle defIcienze riscontrate nei
nostri strumenti. Per questo bis'Olgna rico~
nascere ,che l'attuale Assemblea rparlamen~
t,are europea, pmchè non disc'Ute con il Con~
siglio dei ministri ,che ha potere di decisio~
ne, ma con la C'ammissione eUY'o,pea,che ha
ben scarsi compiti, è priva di un interlo~
cutore valIdo nei sruoi dibattiti. Bisogna ri~

co,noscere ancora (mi segua, senatore Lussu,
perchè ,consento ,con la sua opinione) che le
Assemblee parlamentari europee, così come
sono 'Oggi, rappresentano essenzialmente le
maggioranze rparlamentari, q'l1indi i Governi.
DI conseguenza il progresso, che queste As~
semblee pO'ssono provocare verso lo 'svilup~
po sopranazionale della vita e'l1ropea, resterà
chiuso nei limiti e nella misura in cui i vari
governi nazionali concepiranno i1progres,so
stesso.

È questa la ragione per cui è necessario
che il Parlamenta europeo sia indipendente
dai Gaverni dei singoli Paesi. N ai abbiamo
av'Uto la grande fortuna di aver 'potuto par~
lare lo .stesso 1ingua,ggio in sede di iParla~
mento nazionale e in sede di Assemblee eu~
ropee; ma non per tutti è stato così, poten~
davi essere dei ,Governi ,con ,Assemiblee plar~
lamentariche in questo settore della po1i~
tica estera -non S0il10proprio di indirizzo
strettamente governativo.

E bisogna riconoscere un'altra casa ,an~
cora,che purtroppo ogigi i Governi spesso o,
se non spesso, qualche volta, dimostrano di
essere più sensibili a degli interessi ,immedia~
ti nazionah :che non a.degh mteressi comuni
europei che sarebbero da considerare i veri,
definitivi interessi dei singoli Stati. E l'esem~
piace l'offre proprio la scelta della :sede delle
istituzioni europee. Il buon se.nso ci dICe che
questa sede dovrebbe essere unica per tutte
le istituzioni: questo hanno precisato e deli~
berato il Consiglio del ministri, l'hanno con~
sigliato i presidenti delle Commlssiom e'UII'O~
pee dell'Euratom e del Mercato comune, l'ha
consigliato ieri sera anche l'onorevole Batti~
sta, l'ha consigliato l'Assemblea parlamenta~
re europea. Però non si marcia, ed anzi si
sentono con insistenza voci che dIcono: ,con~
tentiamoci della concentrazione regionale, il
che equivale a lasciare le cose come stanno.
Altra insistente voce sarebbe di decidere fra
due anni, il ,che significhelI'ebhe ancora la~
sciare le cose come stanno, perchè, dopo due
anni, quello che è provvisario, se non è mor~
rto, avrà messo radici così profonde da diven~
tare definitivo, Questo è, insomma, un Ipro~
blema che, lasciato al tempo, non si risolve da
sè, ma diventa sempre peggiore.
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Ebbene, io ra,ccamando prO'prio, e sono
oltremodo s'Oddisfattoperchè vedo dagli as~
sensi del Ptresidente del ConsiglIo e Ministro
deglI affarI esteri che condivide con noi rque~
sta persuasione, di richiamare a questo sen~
so di dovere europeo i colleghi del Camitato
del Consiglio dei ministri.

Penso che per la scelta ci sia poco da dire:
l'essenziale è che essa sia fatta presto per
una sede unica. N ella scelta i dati urhanistici
sono quelli che contano meno per,chè, se si ha
buona volontà, con la tecnica moderna que~
sti dati si completano in qualunque posto.
Pi'llttosto bisogna considerare gli aspettipo~
litici. Una sede già capitale di Stato, già
quindi sede di un Parlamento nazionale, non
è la più conveniente, perchè una piocola as~
semblea poco numerosa, con poteri ridotti,
solo cons'llltivi, resterehbe soffoclata nel suo
prestigio da una grande assemblea legisla~
tiva i cui problemi conquistano, l' apinione
pubblica e le cui dlSlcussioni maslchererebbe~
rociò ,che si disc'Llte nell' Ass€lmblea parla~
mentare europea.

Ma ci sono altrI due aspetti politici da
tenere in considerazione. Occortre trovare una
sede che non turbi l'armonia che regna tra i
sei e i 15 del Consiglio d',Europa e della
O.E.C.E. Inoltre bisogna valutare bene se,
per caso, il fatta che già il trattato del
M.E.e.ci associa con i Paesi d'oltre mare e
che gli 'ultimi avvenimenti internazIOnalÌ
hanno avuto per centro il Meditertraneo, non
debba fare prendere 111consIderazIOne l' op~
partumtà di scegliere una sede meridionale
piuttosto che settentrionale.

Il collega onorevole Battista, ierI sera, ha
,già detto quali sono i motivi prahci che
spingono a deddere 'con ur'genza. ilo dko che
sono motivi anche psicologici: non deludi8,~
ma tutti coloro che seguono questa vicenda
nobile e dolorosa dell'uni,tà d'E'utropa, non
lasciamoli passare da una delusione all'altra.

Onorevole Presidente del Consiglio, 10 la
prego di lavorare proprio nel senso di far sì
che questa sede sia trasformata in un di~
stretto europeo. Tale disposizione è stata ap~
provata a larga maggioranza dall' Assemblea
patrlamentare eurO'pea, perchè è la via più
logica e razionale per arrivare a concepire

un'Europa unita nelle isb,tuzioni e nello spi~
rito. Il fatto di essere ospiti, anche graditi,
ma sempre ospiti ed un po' prigionierI, di
uno Stato nazionale, non è certo l'Ideale per
l'i.ndipendenza e il buon funzionamento con~
tinuo di un'Assemblea comunitaria. Bisogne~
rebbe che la sede di queste istit'uzioni fosse
gestita dall'istituzione comunitaria. Pelt' lo
meno bisogna che si studi uno statuto di
diritto pubblico che imponga allo stato ospi~
tante di rinunciare all'esercizio della sovra~
nità in quel territorio in quella misura che
è ,necessaria per l'indipendenza ed il buon
funzIOnamento delle istituzianI. CIÒ, 'ap.arer
nuo, rIsolverebbe molti ,problemi pratIci e
quel famoso plt'oblema psicologico e ,politico
per cui i nostri papali avrebbero la sensa~
zione concreta che realmente qualcosa si fa,
perchè è palpabile, visibile, per,chè saremmo
in casa nostra tutti noi cittadini di sei Stati.

Io penso che questa n'uova Europa deve
avere no.n soltanto un valore di maggior for~
za e quantità, ma anche un valore nuovo
come qualità, cioè che l'Europa senta che
l'economia è importantissima, ma che è sem~
pre s'Ussidiaria al sociale. Io penso che l'idea
di un'Europa così concepita sia una idela~
fOTz:a che può polarizzare glI interessi di
tutti i cit,tadini e specialmente l'entusiasmo
dei nostri giovani. N ai dabblamo pur offrire
qualcosa ,alla meditazlOne ed all'entusiasmo
di questi giovani. Io credo che questa nuova
Europa così concepita, unita ma differenzia~
ta nelle SUe diverSItà più feconde, possa n~
prendere quella missione civilizzatrice che
aveva avuto ,nel mondo, migllOlt'andola e ren~
dendola moderna, con concettI più giusti,
umani, sociali.

N ella mia relazione diC8'VOche l'Europa
dovrehbe prendere maggior parte all'orga~
nizzazione internazionale mondiale, anche
nel senso degli aiuti ai Paesi sotto sviluppati.
Ho svolto l'aspetto politico, economico e mo~
rale della necessItà di fare questo sforzo. E
ieri sera mi meravigliavo 'Quando Il senatore
Greco ci invitava all'autall',chia spirituale, a
non aiutare il prossimo lontano dalle fron~
tiere perchè abbiamo bisogno di aiuti entro
le frontiere. 'Questa sarebbe la più perni~
ciosa delle~utarchie, specialmente per un



Senato dello, RepuMlica ~ 883 ~

18 SETTEMBRE 195821 a SEDUTA

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

popolo che invoca l'investimento di capitali,
l'aiuto nelle zone depresse della Comunità
e quindI anche nella nostra Italia meridip~
naIe. N on pOSSIamo chiedere aiuti e poi rtfi'Ll~
tarci di portare il nostro modesto contributo,
che magari sarà soltanto l'obolo della povelt':ì
vedova, ma pur sempre obolo gpnerosr..

Penso di dover aggiungere alcune consi~
derazlOni 'a quelle che ha già svolto il senato~
re J annUZZI, nel suo ordine del ,giorno e doè
che è salvare la pace Il portare il nostro
contlriibuto a questi aiuti. Sarà sempre pre~
caria la pace Internazionale, nnchè troppi
milioni di uomini e di donne soffrIranno la
fame e VIvranno in modo troppo poco umano,
specie ove si aggiunga Il risentimento per
il fatto di sapere che altri popoli vivono ,nel~
l'abbondanza. Ed il lImitarsI degli aiuti eco~
nomici ed alimentan sarebbe anche una for~
ma di materialIsmo che ci condannerrebbe,
pelt'chè noi condanniamo spesso Il materia~
lismo come principio" ma ci adattiamo anche,
in pratka,a realizzarlo. Ed allora, io dico
che bisogna far capire a questI popoli che
noi andiamo loro incontro, rispet,tando anzi~
tutto quello che c'è di pIÙ vitale nelle loro
tradizioni spirituali, e che li ai'utiamo per
quel concetto del ,profondo rispetto che noi
abbiamo della persona umana. DobbIamo ac~
compagnarh alla stima ed all'amolre della
libertà e della verità democratica, ed accom~
pagnarli a comprendere che ,nOn SI possono
distmguere la libertà e l'IndIpendenza dI un
popolo dalla libertà dell'individuo preso in
sècome uomo.

Questi princìpi ho detto che dovrebbero
essere anche di gUIda ai rapporti fra l'Ita~
lia e l Paesi del Medio OrIente, quando tfait~
cavo questo argomento nella relazione. Ed
allora ho espresso un giudizio su q.uanto è
successo nell'Irak il 14 luglio; oggi, a due
mesi di distanza, io non ho da modificare
sostanzialmente tale giudizio, che era questo:
noi non ammettIamo che si adottino dei me~
todi cruenti,che erano In auge in altri tem~
pi. Siccome, per l nostn princìpi, noi nOiJ1
vogliamo che la vIOlenza guidi la politica
interna nè la polItIca estera, non possiamo
cambiare giudIzio sui fattI del 14 luglio. Ed
Il fatto che sia venuto poco dopo il ricono~
scimento ufficIale del nuovo Governo della

Irepubblka irachena non è in contraddizione
con quanto ho detto, perchè gli UOmInI po~
litici, gli uomi'l1l di Stato, non sono dei giu~
dici che in trIbunale condannano secondo il
codice penale, ma debbono tener conto dJ
molteplici elementi; devono in questo caso
specialmente tener conto di quanto giovi a
conservare ai popolI la pace e ad accompa~
gnarli nello isviluppo economico e sociale.

E poichè il nuovo Governo della repub~
blica irachena permetteva di constatare che
esso manteneva fede agli impegni interna~
zionali, ,che rispettava gli Interessi deglI Ita~
liani, era logico che anche il Governo ita~
Iiano rIconoscesse questo Governo lracheno,
e lo riconoscesse d'accordo con gh allea,ti. Io
mi meraviglio deHe osservazioni, dei com~
menti e delle cribche che sono stati fattr
peJ:1chè questo riconoscime.nto è venuto pro~
babilme'llte dopo consultazioni con ;gli alleatI.
Ma questa è una delle prime ques,tioni poste
,al nostro ordine del giorno: di fare una ,po~
litica, se non comune, almeno coordinata. Se
non tacessimo così, non potremmo mai or~
ganizzare pacificamente l'economia mondiale
ed i rapporti mondiali. N on ci sentiamo
umilIati quando dobbiamo consultare, prIma
di prendere un'iniziativa, l nostri alleatI...

M I N IO . Gli alleati consultano noi?
(Comme>nti).

S A N T E R O, rel,atore. ,Solo così possia~
ma pretendere che ci consultino. Io dico que~
sto: che c'è un'incoerenza da parte vostra.
Quando parlate della Cina, eccetera, dIte:
ma l'Italia dovrebbe dilt'e agli Stati Uniti
questo e quest'altro, e poi non permettere
invece che l'ItalIa si metta III rapporto COIt
gli Stati Uniti per delle questioni che Cl in~
teressano. Volete che. noi diamo dei pareri
agli Stati Unilti, ma guai se gli Statl UnitI
danno un parere a noi, perchè sarebbe umi~
liante. Non è coerenz~: ci vuole la reCl1)l'o~
cità, e per avelt'e la ree.ìpronità, senra averc
la pretesa di avere Ulla posizione dctGrml~
nante, possiamo però avere, dopo aver fatto
il nostro dovere, la pretè3a che anche g;i al~
tri lo facciano.

N ella mia relazione dicevo ancora che nOI
abbiamo fermame.nte fiducia nell'azione 'col~
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lettiva per la pace dell' Assemblea delle N a~
ziom Unite: e l fattI Cl hanno dato ragione.

L'AS'semblea delle N azioni Unite ha potuto
togliere almeno dallo stato di emerlgenza la
situazione. I fatti ci hanno dato Iragione an~
che ,perchè quando noi dicevamo che biso~
gnava trattare gli Stati del MedIO OrIente
con questi determinati princìpi che ho spie~
gato, sostanzialmente mterpretavamo quanto
il quarto punto della risoluzione approvata
dall'Assemblea delle Nazioni Unite dice, pro~
spettando un istituto per venire incontro allo
sviluppo €,co.nomico di quel Paesi. Sostan~
zialmente sono le stesse cose che il nostro
PresIdente del ConsiglIo nelle sue consulta~
zioni con gli altri Capi di govelrno ha s'ug~
gerito. SostanzIalmente si sono ottenutI i ri~
sultati che la nostra r:appresenta.nz.a all' As~
semblea delle Nazioni Unite ha sostenuto.

Un'ultima parola, prima dI concludere,
vorrei dire sui rapporti tra l'Est e l'Ovest
del mondo. N on mi stancherò mai di rIpe~
tere che questi Irapporti tra Est ed Ovest
non sar.annocertamente peggiomti, ma mI~
gliorati da un'Europa unita; non mi stan~
cherò mai di rIpetere che questi negoziati
tra Est ed Ovest debbono essere 'cercati con
pazienza e con fermezza sempre, anche se
molti, troppi, dicono che non si otterrà nien~
te. Io dico .che come aistiani, anche se non
si dovesse ottener nulla dobbiamo fare uno
sforzo per arrIvare a questi negoziati, e
come politici abbiamo !'interesse, caso mm,
che questo niente non sia addossato alla no~
stra responsabilità. Penso .che abbiamo il
comune interesse, un Ì:nteresse superiore, a
VIncere la slfi'duCIa da una parte e dall'altra
almeno per quel tanto che permette di giun~
gelre a dei negoziati. Dobbiamo in ogni caso
evi.tare che la competizIOne pacifica, che d'U~
rerà sempre tra un modo e l'altro modo di
concepire la vita fino alla vittoria 'finale dei

nostri princìpi, non si cambi in un,a guerra
distruggitrice. Devo dichiarare ancora che
gli occidentali, per la verità, hanno ,sempre
accettato e spesso provocato delle riunioni
per negoziare quesiti grandI problemi al ver~
tice, cioè .al livello dei Ministri degli esterI
dei Capi di Governo. Dal 1945, cioè dalla
riunione di Potsdam, al 1955, cioè alla riu~

nione di Ginevra, ben 11 volte SI sono riu~
niti gli occidentali con l'U.R.S.S. per trat~
tare questi plroblemi, passando da Mosca a
New York, a Londra, a Parigi, a Ginevra.

Ma' oltre alla necessItà di eVItare distr'U~
zioni e stragi di vite umane vi è anche la
necessità di cercare di fermare la corsa al
riarmo, perchè è troppo costosa e ci impedi~
sce di falre opere di belne. Io quindi gioisco
quando penso che a Ginevra gli esperti del~

l'Est e dell'Ovest si ,sono accordati per tro~
vare dei sI'stemi che svelino le esplosioni nu~
c1eari nel mondo e spero che per Il 31 ot~
tobre si riuniscano i politici ,per cercare non
soltanto di sospendere queste espenenze nu~
clean, ma per tlrovare un modo dI controllo
internazionale efficace e sicuro. Penso che
quell'avvenimento sarà veramente un avve~
mmento fausto ed eccezionale se costItUIrà
la prIma pietra di una organizzazione inter~
nazionale ,giuridica che a<bbia 'compiti più va~
sti, che assuma controllI pIÙ ampi, cioè dI
un disarmo più avanzato, dI un vero disarmo
per la pace. Sono del parelre che la sola po~
litica estera buona sia quella del dis.armo,
alla condizione ,però che questo disarmo sia
reciproco, generale controllato. (Applausi
dal centro).

Io termin'o augurando 'che quello che oggi
è una speranza .dlomani SIa una realtà. E
questo auguno sento dI poterlo fare come
relatore del <bilancio del Ministero degli af~
fari esteri che noi vogliamo, possiamo e dob~
blamo chiamare anche Ministero della pace.

Con questo augurio inv;ito il' Senato ad ap~
provare il bilancio che è sottoposto al nostro

€s'ame. (Vivissimi wprpZav{3idal centro. Con~
gratul,azioni).

,p RES I D,E N T E. Ha fa.coltà di par~
lare l'onorevole ,Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro degli afffari esteri.

F A,N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro degli affari ester'i.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, il
grato ,compito a cui debbo 'Oggi adempiere
rispondendo ai died interventi, sempre cor~
tesI e costruttivi, ascoltati da me COingrol1~
de mteresse nel corso di questa discussione,
mi viene facilitat,o da tre fatti: primo, dalla
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recentissima, può dirsi, esposizione che io
ebbI l'onore dI fare qui Il 9 lugllO scorso
sui programmI del G'ovecrno in generale e sul~
lo specI'fico programma dI pol1tka estera:
secondo, dalla detta.gliatissima relazione e
clall'odlerna esaunentisslma replica che 11
senatore Santero ha .fatto sul !bilancio degli
Esten; infme, dallo svolgimento della d.i.~
SCUSSIOneche, come 10ro avranno notato, si
è concentrata S'il pochi essenzialissimi punti.

Il senatore ISantero, con ammirevole pa~
zienza ~ e l'O ringrazio ~ puntO' per p'ilnto

ha riferIto sull'azione che, con ,gli scarsi mez~
zi a disposizione, il ,Ministero degli affari
esteri ha svolto nell'anno decorso, dimostran~
do anche ~ e di 'questo dohbiamo essergli
grati, almeno noi della ma'ggioranza la
contmUItà di que.st'azione nspetto a quella
di tuttI glI anni anteriori. Ha dimostrato al~
tresì l'efficacia rispetto alla necessItà di Ique~

st'azIOne, malgrado la limItatezza dei mez~
zi, .grazie s'O'prattutto alla dedizione dei di~
plomatici e dei dipendenti del Ministero de~
gli alffari esteri.

Alla relazione del senatore Santero moltI
senatori si sono rifattI, apprezzandola, com~
mentandola, inte:grandola, costellandola di in~
terrogativi ai quali ~ altra ragione di grati~
tu dine da parte mia per il relatore ~ oggi

stesso il relatore ha voluto lI'ispondere. Con
questa relazione, anzi, qUaSI tutti i senaton
intervenuti hanno m fondo consentIto, so~
pratt1utto nel reclamare, non cose molto dl~
verse da quelle fatte ed apprezzate, ma più
intense.e più numerose, m modo da conse~
guire più vasta assistenza ai nostri emigratI,
più larga presenza culturale dell'Italia nel
mondo, più largo intlI'eccio di relazioni eco~
nomiche dell'Italia con gli altri PaesI e più
efficace, costante e tempestiva presenza po~
litica della nostra Patria.

Per tutto ciò si è ripetuto l'mvito ~ specie

da parte del senatore GuglIelmone ~ a do~

tare il bIlancio degli affari esteri dI più con~
si stenti disponibilità. L'autorevole voce del
relatore, accompagnata da un tanto a'Utore~
vole coro, non lascerà msens1bile ~ posso

asslculI'arlo ~ il Mmistro, tanto più che egli

potrà contare sul SIcuro consenso del Presi~
dente del ConsIglio nel reclamare presso il

Mimstro del bilancio, senatore MedicI, una
più attenta consIderazione.

Anzi mi sia permesso di sottolineare che
~ come non è stato rilevato, ma ha pure
un senso paragonabile a quello trovato malI~
zIOsamente nell'invio dell' onorevole Pacciar~
di nel MedIO Oriente ~ il recente invio pro~
prio del MimstlI'o del bilancio" senatore Me~
dIci, al seguito del Presidente della Rep'ubbli~
ca, può servire anche alla suddetta bIsogna.
E se al ritorno dal viaggIO nel Medio Oriente
il Ministro de'gli affari esteri confida ~ ono~

revoli senatori S'pano, Minio, Cianca e Gre.co,
~ di avere dall'onorevole Pacciardl utilI in~

tegrazioni alle notizie che già possiede per
svolgelI'e una sempre proficua polItIca ita~
liana in quella zona; al ritorno dal viag,gio
nel Brasile Il Mimstro degli affari esteri con~
fida, onorevoli senatori Santero e Gugliel~
mone, di avere dal Mmistro del bilancio, se~
natore Medici ~ reso ancora pIÙ esperto del~
l'importanza delle relazioni estere pelI' la vi~
ta economica del nostro Paese ~ utili mte~

gl'azioni agli stanziamenti che già stanno in
bilancio per svoLgere una sempre più pro~

fic'ua polItIca estera m ogni settore. Queste
nuove integrazIOni occorrono, se vogliamo
che nei prossimi mesi, allorchè il Ministero
degli esteri ,andrà nella nuova sede della Far~
nesina, esso non trovI nel nuovo Palazzo più
accoglientI lo.cali per soste e nposl, ma tro~
VI invece nel nuovo palazzo spazio più idoneo
ad una .politica estera sempre pIÙ vasta ed
efficace.

Di tale politica estera, onorevoli senatori,
io indicaI le principali direttive nel discor~
so progra:mmatIco che, come ho ricordato,
ebbi l'onore di tenere proprio qill in Senato
11 9 luglio.

In primo luogo confermai allora la fedel~
tà ferma alla politica eUlI'opeista d'integra~
zione economka e dI unità politica nell'at~
tuazione del trattatI sottoscritti, nella ricer~
cata preventiva armonizzazione della politI~
ca dei seI Paesi consocialI.

In secondo luogo, m quest' Aula il 9 lu~
gIla, confermai Il ns'petto delle fondamen~
tali dlrettIve della solidarietà occidentale
nella garanzia dell'alleanza atlantica, plur
nella permanente e preventIva consultazione
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dIretta a canseguire umtà di ,atteggiamenti
nei canfrantI dI plroblemi camuni.

Esplic.itamente allara dichiara! che l'Italia
credeva e crede all'avvenire della Camunità
eurapea e dell'alleanza atlantica, e canstatan~
da realisticamente che i papali cansaciati nan
hanno, ancara del tutta fusa i Ylispettivi in~
teressi ed intentI, chiesi che nell'mteresse
della permanente difesa, della camune SICU~
rezza e della perdurante salidarietà, l pra~
blemi dei smgali Paesi che possano, intaccare
1 vincah comum venissero, previamente dI~
scussi per garantne alle canclusIOni, cm SI
patrà pervemre, il sastegna della necessarIa
salidarietà.

In quel giarna davanti a vaI, anarevali
senatari, ag'giunsi che chiedendo, di canasce~
re e di discutere prapasIti altrui, cannessi al
perdulrare della salIdarietà comune, natural~
mente l'ItalIa si imp~egnava a far canascere
e a sattaparre a dlsC'ussiane anche i SUOIpro~
pasHi, che, carne quelli deglI altri membrI,
patessera avere interesse ad essere esaminati
nel quadra della camune salidale aZIOne.

In terza luogo, il 9 luglio, dichiarai che in
seno, all'O.N.D, e a tutte le argamzzazIOni in~
ternazIOnali l'Italia si prapaneva dI svalgere
idanea aziane per cancarrere a dirImere i
conflItti aperti a quegli altri canflIttI che ma~
lauguratamente patessera insargere. In par~
ticalalre l'Italia, dISSI, intendeva cantinuare
ad assaciarsi alla sfarzo, per cancludere effi~
cad accardl dI disarma reciproca e cantral~
lata, preceduti e accampagnati dalla deci~
SlOne di sas'pendere ,glI es'peri:rnentI nucleari
alfine bellIca e anche la praduzione deglI
C'rdigni relativi.

In quarta luaga, nel carsa di una susse~
guente analIsi delle nastre relaziani can pa~
palI vicmi e lantani, riaffermal in partica~
lare le nastre tradizIOnali amicizie ed ac~
cennai ai Paesi arabi del Medio Oriente, del~
l'Africa settentll'ianale e ad Israele, espri~
menda Il prapaslta di rendere sempre più
amichevali le relaziani can essi, quale can~
tributa dell'Italia a~d allargare l'area di ,pra~
sperità e di libertà sulle rive mediterranee.

E cancl<usi asserendo, che a questa linea
e,ssenziale si sarebbe mantenuta fedele la
palibca estell'a dell'Italia.

Sana due mesi prapria damani che, dapa
l] vata del 'Senato" mtervenuta il 1,2 luglio,.

trasfarmò i nostrI proposIti in disegna pali~
bca (came una degli anorevali senatari in~
tervenutI m ,questa dlscussiane ~:ha valuto
sattolmeare) non de,l Ministro, degli esteri,
ma del Parlamenta Italiana, ,quindi in :dl~
rettive precise della palitica estera della na~
stra~, N aZIOne.

Mi analI'o di dire al Senato, della Rep'Ub~
blIca che nel carsa dei primi due mesi della
sua attività, Il Gaver.na che presieda, ha ri~
spettato gelasamente gli impegni assunti.
Ringrazia anZI il senatare Balettieri d'avere
ieri dimostrata nel sua intervento, che que~
sti impegni ,fin da allara si praspettavana
tearicamente plausibili e passibili. ,Mentre ai
senatari Ferll'etti e Greca, che dalla destra
Cl hanno damandata, e ai senatari Spano, e
Cianca, che dalla sinistra ci hanno, chiesta
came abbiamo, fatta a canclliare il rispetta
dI impegni del genere, senza mimlcarci gli
alleati per amicarcI ,glI arabI, a senza im~
micarci gli arabi per manterci amici gli al~
leah, passa rIspandere citando due mesi di
attivItà dlplamatIca, al termine dei quali la
nastlra amicizIa can gli antichi alleati è più
salda che mai, mentre l'amicizia can i pa~
palI arahi dà prave di particalare vitalità.

Gli eventI lracheni del 14 luglio, camin~
ciarano, a mettere alla prava la validità pa~
litica dei nostri enunziatl pragra:mmatici, ed
IUn paca anche la capacità di aziane del nua~
va Ministro,. Dopo, il vata del 12 luglio, del
Senato,

.
(per il quale calgo l'accasiane per

es,primere la gratitudine ai senatari del
Gruppo, mJsta che cansentirana al nastro, pra~
gramma ed agli amici della Demacrazia

CrIsti'ana e del .Partita socialista demacra~
tica) mentre si svalgeva la discussianealla
Camera e gli avvenimenti incalzavano" ,non
pachi appositari del Gaverna, e di quelli che
cantinuana a rimproverarci la nastra palI~
tIca versa gli arabI, ringraziavano, in cuor
lara i rIvaluzianari lll'acheni e travavana par~
hcalarmente 'gradite le irrequietudini arabe,
sperando, che esse fossero la classica huccia
sulla quale sarebbe scivalata il Gaverna ita~
hana,

Ma le speranze dei nastri appasitari nan
si avverarano, mentre i nastll'i propasiti si
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rivelavano, non espressiom velleitarie, ma dI~
rettive idonee ad una nazione positiva.

Ci fecero credito subito l nostri maggion
alleati, sollecitando una visita del PresIdente
del Consiglio a Washington. Ci fecero cre~
dito i nostri più antichi amici, inglesi, ger~
manici e francesi, sollecitando altri mcont!n
nelle loro capitali o, addIrittura come il go~
verno francese, facendoli precedere da una
visita del mmistro deglI affari esteri, Co'Uve
de Mourville, qui a ,Roma. Si mteressava in~
tensamente della nostra azione il Segretario
generale delle Naziolll Unite. Il govelrno
Israeliano inviava qui a Roma il proprio
ministro deglI esteri. Seguirono con parti~
colare attenzione la nostra attività tutti i
popoli del Medio Oriente e dell' Africa Set~
tentrionale, facendo esprimere dai loro rap~
presentanti simpatici apprezzamenti sulla
nostra azione. E avemmo imfine prove di~
verse e solenni della fecondltà della nostra
azione a favore della pace.

Le p,rime due prove ce le offrì Il Governo
degli Stati UnitI: nel comunicato finale dei
replicati Incontri di Washington, il 30 lu~
gli o, si riconobbe esplicitamente, con formu~
la mai prima di allora usata, il nostlro par~
ti colare interesse (come italiani) alle cose
della zona mediterranea, garantendoci in
ogni caso idonee 'preVle consultazioni, an~
che a ,proposito del rIconoscimento dell'Iraq.
E poi, prima del discorso all'O.N.U. del Pre~
sidente Eisenhower, ci si preavvertì del con~
tenuto di quel discorso, tenendosi a sotto~
linealre pubblicamente che in esso, si sareb~
bero accolti ed adottati alculll suggerimenti
espressi dal Presidente del Consiglio del~
l'Italia alcuni giorni prima a Washington.

La terza prova dell'efficacia della nostra
azione Cl fu offerta dai consenSI che ad essa
dettero i Goverm di Gran Bretagna" Ger~
mania, e FrancIa, mcoraggiandoci a conti~
n uare.

La qualrta fu data dalla mozione approvata
all'unanimità all'O.N.U.; nella quale mo~
zione,' non a nostro aVVISO ma per ricono~
scimento altrui, si rItrovano le linee fonda~
mentali delle consideraZlO'ill che ai nostri
principali mterlocutori avevamo illustrato a
Washington, a New York, a Londra, a Bonn,
e a Parigi.

La qumta prova mfine ci è venuta alpri~
mi di settembre, nel messaggio del Plresi~
dente deUa R.A.U., Nasser, che ci ha fatto
trasmettere tramite l'ambasciatore a Rema,
per ringraziare l'Italia della ~1Uaazione mo~
deratnce a padficatrice e presentare l'invIto
per una visita al CaIro del Ministro deglI
affalri esteri italiano.

La sesta prova ce l'hanno offerta glI Stati
della Lega araba, quando nel gIOrni scorsi
hanno deciso all"unammità di appoggiare la
candidatura dell'Italia al ConsI'glio dI sicu~
rezza delle Nazioni Unite.

SIamo quindi tranqmllI sul nostro operato,
tranquillI nel quadro delle nostre alleanze,
tranquilli nel quadro dei nostri interessI,
tranquillJ nei nguardI del nostn doveri n~
spetto alla pace del mondo e alla digmtà
del nostro Paese.

Sinora l'applicazIOne dei princIpi program~
matici approvati dal Parlamento ed un caso
concreto offertoci dalla storia ha incontrato
l'apprezzamento I dei nostri fedeli alleatI e
del popoli arabI che con essi" in quel mo~
mento, SIl trovavano pure m contrasto.

Unici scontenti, mi si consenta di rile~
valrlo senza alcun intento polemico, sono ap~
parsi l sovietici, che, con replicate note, nel
mese di agosto, hanno voluto chiamarci com~
pliCI dI una pretesa aggressione, di cui nes~
suno si è accorto nella risoluzione finale delle
Nazioni Unitel; e, con attacchi della loro
stampa, hanno vo}uto rimproverarci di sug~
genmenti nvelatisi, alla prova dei fatti, solo
chiari'ficatorI e pacl1ficatori.,

Il successo di questa nostlra azione si deve
al fatto che non a'bblamo preteso dI assumere
la parte di mediatorI. Ho sentito qualcuno
degli interlocutori, che ha detto: ma voi vo~
lete fare l medIatori? Fm dal mio arrIVO
a New York, Il 28 luglIo, mterrogato dai\~
,giornalIstI, esclusI nel modo più assoluto che
il Governo dell'Italia pensasse ad una azione
mediatnce la quale, solo perchè scelta, ci
avrebbe pOlrtato, al di sopra della mischia.
cioè fuori dI quell'alleanza alla quale siamo
ed intendiamo restare fedeli. (Vivi appla,usi
dal centro).

,L'efficacia della nostra azione è dipesa dal
tempestivo parlar chIaro e leale, che con l
nostri alleati abbiamo fatto, e con i nostn
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amici arahi, e con i nostrI amici israehani;
non adulando nessuno; non tacendo nulla;
mettendo tutti al corrente delle nostre espe~
rienze, delle nostlre constatazioni, dei nostrI
apprezzamenti, fossero favorevoli o sfavore~
voli per coloro che con noi parlavano; rea~
listicamente prospettando pericoli ed anchp
possibilità costruttive; appassionatamente ri~
cercando l'umtà di visione e qruindi di azione
del popoli occidentali, ma altrettanto appas~
sionatamente' lum8lggiando la realtà nuova,
profonda, delle aspilrazioni politiche ed uma~

ne de,i popoli del Medio Oriente, nessuno
escluso.

Ci dicono alcuni oratori di simstra, e lo
hanno ripetuto con differenti preoccupazIOni
altri oratori dI destra: ma quanto d1urerà
questo sottile gioco tra le due parti che voi
state per svolgere? Ed Il senatolre Spano,
forse per l'esperienza che gli deriva dal 'par~
ticolare interessamento che egli porta ai mo~
vimenti ed ai problemi degli arabi, ha ag~
giunto: gli arabi, non avendo ora l'amicizIa
della Gran Bretagna e della FrancIa, si ca~
pisce, si accontent,ano dI quella dell'Italia (un
sUYlwgato, l'amicizia italiana!) ma, quando
rIavranno questa amicizia antica della Gran
Bretagna e della Francia, che se ne faranno
più Igli arabi dell'amIcizia Italiana? A tuttI
pOSSIamo rispondere che non intendiamo nè
stiamo praticando nessun gIOco sottile, nè
pres1umiamo di sostItuire nessuno, nè tanto
meno ambiamo a monopoli di sorta. CerchIa~
ma con tenacia (Il ricordo che ella ha vòluto
fare dell'opelra di San Francesco Cl consente,
onorevole Cingolani, di aggiungere: con
francescano amore) di favorire la compren~
SlOne di tutto l'Occidente verso le aspIrazioni
di tutti i popoli del Medio Onente e del~
l'Africa Settentrionale; cerchIamo con per~
severanza di favorIre la coopelrazione di tut~
te le nazioni volenterose alla rIsoluzione del
gravI problemi, anche economici, del Me~
dio OrIente; cerchiamo di mostrare di com~
prendere, noi e l nostri amici, che l'espan~
sione dell'area della hbertà e della prospe~
rità nel MedIO Olriente e nell' AfrIca Setten~
trionale non può avvenire fino a che di tale
espansione i popoli interessati non saranno
i principali agenti attivi, tra il rIspetto e la
'comprensione generale,

Crediamo, così agendo, di levare pretesti
ed occasioni alla penetrazIOne comunista nel
Medio Oriente e nell' Africa Settentrionale.
QuindI crediamo dI favolrire la pace" la si~
curezza e l'ordinato SVIl<UPPOdi tutti i po~
poli del Mediterraneo. Crediamo, così ageI1~
do, di accrescere l'mfluenza morale e poli~
tica e le prospettive economiche dell'Italia
presso tuttI gh Stati e l popoli del Mediai
Oriente e dell' Africa settentrionale. Credia~
ma infine di allontanare i pericolI dI con~.
flIttO e di consolidare la pace nella SICUlreZZa,
contribuendo al ra:ggiungImento del princi~
pale obiettivo ~ non lo dimentichino coloro
che ci rimproverano a torto tiepidezza verso
i nostri alleati ~ dell' Alleanza atlantIca, cui
fedelmente partecipammo e continUIamo a
partecipare.

È in corso ~ ed è stato oggetto di lunghe
disquisIzionI in quest' Aula ~ un viaggio del~
l'onorevole Pacciardi nel Medio OrIente, che
può venilrci rimproverato soltanto da coloro
i quali dimenticano che III tuttI i Paesi ci~
vili si ricorre a tal genere di missioni non
ufficiali, e proprIO nel campo della politica
estera. E se può apparir strano, e III verità
a tutti è apparso strano meno che al sena~
tore Cingolalll, che il prota.gomsta di que~
sto viaggIO non ufficiale sia stato scelto tra
coloro che, ufficIalmente almeno, non fanno
parte della maggiolranza, non ho difficoltà ad
annlunZIare che è intendimento del Governo,
che ho l'onore di ,presiedere, di ricorrere an~
che alla buona volontà e alla capacità di
lealI oppositori tutte le volte che ciò giovi
allo svolgimento della politica nazionale.
(Ap:p:l,ausi dal centro. Interruzione del se"na~
tore Milillo). Le scelte le faremo noi: alme~
no di questo ci riservIamo il dilritto e Il
dovere. (Ap'plausi dal c:entrro. Interrruzion.z
dalla sinistra).

M I L I L L O. Nai esprImiamo la nostra
crit€ica a queste scelte.

F A N F A N I, Pres~dente del Consiglio
dei ministri e MmtSit:f10 degli affa,ri esteri.
Siamo molto lieti dI sentire la libera critica.
Se non ci fosse, non aVlrebbe ragion d'essere
il Parlamento.

Una riprova dI tale mtendimento può tro~
varsi del resto ~ posso antIcipare o confer~



Senato della Repubblica III Lggislatura

21 a SEDUTA

~ 889 ~

18 SETTEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

mare, se .fasse già 'giunta al lara arecchia,
un'altra natlzia ~ anche nell'invita che pra~

pria ieri rivalsi all'anarevale Gaetano. Mar~
tino. di stendere le linee di un pragetta per
umversità eurapea, che Il Gaverna si pra~
pane di sattamettere prasslmamente alle au.
tarItà campetenti. La distinziane netta tra
maggIOranza ed appasiziane può avere legit.
timamente deUe interruziani, mi pare, tutte
le valte che CIÒ è richiesta dall'interesse de]
Paese. In agm casa assicura Il Senato. che
ciò nan avverrà pelr creare canfusiani e per
manavre, avve.rrà alla luce del giarna ,per
accrescere efficacia allapalitica appravata
dal Parlamenta.

Che la nastra palitica recente per Il Me~
dia Oriente nan SIa stata pai tanta sterIle,
hanno. in fanda mastrata dI ritenetre anche
gli aratari dI sinistra. Lo ha rilevata testè
il relatore anarevale Santera. Infatti l se~
natari Spano. e Minia, mentre acc'usavana di
velleitarisma e di sterilità la palitica lta~
llana, per la pretesa sardità dei nastri al~
leati e pelr la canclamata servitù del Gaverna
ItalIana, ci invItavano. ad intervenire pressa
l nastri alleati per sedare il canflitta insorta
per Farmasa, can il che evidentemente si
rIcanasceva che Il Gaverna italIana nan è
quel serva inascaltata che troppa spessa la
stampa camunista si sfarza di caricaturare.

Paichè siamo. però cansapevalI dei limiti
che la nasttra aziane può incantrare, a se~
canda del settori geagira'fici cui essa è ri~
valta, agli mVltI rivaltici legittimamente da
questa parte del Senato. rispandiama che ab~
blama gIà fatta tutta CIÒche davevama e po~
tevama .fare anche m questa accasiane per
cantribuire a salvare la pace. Però avvetrtia~
ma gli oppasitori dI sinistra, i quali ci invi-
tano. all'aziane, che nan favarIscana la pace
quanti, travIsando. la realtà e la staria, dl~
pingana la parte lara amIca come ricca di
agni virtù, campiane di agni libertà, adar~
nata saltanta dI ramascelli d'ulIva, rivendi~
cante saltanta canculcati ditritti, tacendo. in~
veCe l difetti delle libertà nan ricanasci<ute,
dei cannani brandeggianti e s,paranti e dei
dirittI nan <rIcanasciuti.

Un senatare demacristiana, sallevanda
qualche clamare, Ieri giustamente ricardò, a
quanti della sinistra beffeggiavana gli ame-

ricam perchè aiutano. Clang Kai Scek a te~
nere un pezza della Cma, che ben più gravI
rImpraven patrebbera essere rivaltI a quelle
Patenze che" senza intermedIari, si tengano.
pezzi della Cina. (Commervtz daUa simstr'a).

T ERR A C I N I. Quali ?

F A N F A N I, Preszdente del Cons,iglio
dez ministri e Mimst'ro degli affari esteri.
Quelli che un tempo. erano. della Cma. Ona~
revale TerracmI, lei canasce la carta geagra~
.fica meglio. di me; perchè vuale trasfarmare
la mIa relaziane in una lezIOne dI geografia?
(Commenti diaUa sinis,tt1a).

E bastina questi rilievi a far natare la
camplessità dei prablemI che SI aggraviglia~
no. nell'Estrema Oriente; camplessità che

I invita tutti alla cautela nei giudIzi e alla
pacatezza nell'aziùne, se si vuale veramente
cantribuire, carne l'ItalIa deve e vuale can~
tribUlre, al tnanfa della pace, della sicurezza
e de] diritta, nella lIbertà. A Varsavia gli
ambasciatari dI Cina e deglI Stati Uniti
d'America hanno. ripresa delle canversaziani;
auguriamacI ed adaperiamacI respansabil~
mente, anche però can cantenuta linguaggio.,
a che esse siano. proficue e partina sallecita~
mente a farchetare i cannani, aptrendo pai
la strada a più vaste intese su tutti i pra~
blemi dell'Estrema OrIente; quei ,gravi pra~
blemi che da anni, purtrappa, agitano. ste~
rilmente le Cancellerie.

Dabbiama però canstatare che l fatti del
Media Oriente, casì come quellI dell'Estrema
OrIente, canfermana che accorre preparare e
realIzzare quell'incantra al vertice dal quale
sala patranna scaturire saluziani decisive sui
massimi prablemi cantraversi, e quindi an~
che in materia di dIsarma cantrallata ed in
matena di saspenSIOne di esperIenze e di
praduzIOne bellica e nucleatre. La rIspasta
che in agasta, mSleme al nastri alleati, ab~
blama data alla prapasta russa di un patta
di nan aggressIOne eurapea, sallecltanda un
lI/lcantra al vertice, nan sIgnifica che respin-
grama 'una palitica dI pace: significa che dif~
fidiamo. dI VIe traverse per raggiungere gli
abbiettivi dI pace, e che ci spiace il tempo.
perduta m ricerca dI intese parzIali a dI de-
viaziani.
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Vi è la pll'ospettiva dI un incontro alla
sommità; a valerIa ed a realizzar lo, oltre
che a prepararlo, si dedichi quindi ogni ener~
,gia, senza contraddittorie azioni da parte di
nessuno: contraddittorie azioni, come quella
che alcuni del senatorI hanno rilevato com~
plUta dalla Russia all'O.N.U., 'proponendo la
ripresa dI una disC'ussione in seno all'O.N.U.
in matell'ia di sospensione di esperienze nu~
cleari, quando ci si trovava già davantI da
giorni a precise offerte e a date precise. N a~
turaI mente non disdegneremo ogni proposta
capace di migliorare l nostri rapporti con
la Russia in attesa dI un'intesa generale;
ma quelle proposte è bene non trascurino le
attese del nostll'o popolo, almeno III tema dI
notizie sul destino dei nostri prigionieri di
guerra... (App"f'ov,azioni od GlfJrplausi dal cemr-
tro e dalla ,d:estra), non trrascurino le atte.se
del nostro Governo in materia dI riduzione,
oltre che di liquidazione, dei danni diguer~

l'a, non trascurino le attese del1a nostra opi~
nione pubibhca in materIa di intemperanze
nella stampa e nella propaganda...

M I N I O. Anche i russi attendono noti~
ZIe dei loro prigionieri che non sono tornati!
(Clamori aal cenltro).

Vom d,u,l centro. E a nOI le chiedono?

F A N F A N l, Presidente d.el Consiglio
dei ministri e MiniSlt'(/",o degli affari esteri.
Cercheremo, onorevole Minio, di ricambIare
o.gni umana cortesia in questo settcll'e ,con
altrettanta generosla ed umana cortesia.

Cl si è domandato conto, dal senatore
S'pano, del1e difficili nostre relazioni, almeno
in materia di trasporti, oltre ,ohe in mate~
ria economica, con 1'Albania. N on vorrei si
fosse dImenticato che fin dal 1953 Il primo
Stato d',Europa che rIconobbe l'indipenden~
za deglI a1banesi fu l'Italia, e che i trafficI
con l'Albania si vanno ogni giolrno pIÙ per~
fezionando, sia pure nel limite delle scarse,
per ora, possibilità dI quel Paese. Ed anzi
ho il piacere di comunicare al Senato che
nel mese di giugno di quest'anno fu firmata

una convenzione tra l'Italia e l'Albania ,per
ripristinare una linea regolare di naviga~

zlOne tra la PuglIa e l'Albama, segno que~
sto indubbio della volontà precisa da parte
dell'Italia di non fare nulla pelr osteggiare
una ripresa di relazioni, ma anche di fare
tutto ciò che SI deve perchiè, a vantaggio delle
nostre coste adriatiche, a vantaggio dell'an~
bcoamlco popolo a1banes.e, tutte le relazIOlll
possibIli poss,ano essere riprese.

FRA N Z A. Non siamo stati però au~
torizzati a ritirare le salme dei nostri caduti
i n Albania.

F A N F A N I, Presidente d,el Consiglio
dei ministri e Minisitro degli affari esterq'.
Oncll'evole Franza, lei vede che in questa mia
esposizione anche a proposIto dell' Albania
o di altri ,PaesI ho eVItato dI soffiare sul fuo~
co, rilevando 'cose incresciose ed ancora non
risolte. Posso assicurarla che il tema da lei
toccato, tema particolarmente doloroso, in~
sieme ad altri è oggetto di conversazioni di~
plomatiche in corso, perchè possa giungere
ad una umana soluzione. (Ap'P11ova,zion1),

Il senatoll'e Greco ha lamentato che il re~
latore abbia sottolineato, fra tante cose, le
huone relazioni italiane con la Jugoslavia.
Il relatore ha detto la verItà: le relaziolll
sono buone e a noi sorprende soltanto la sua
SOl1presa (ilarità), per:chè desideriamo, e lo
dicemmo già nel discorso pro.grammatico,
che i,l Governo svoJ.ga pall'ticolarI, intense re~
lazioni con tutti i popoli confinanti e citam~
mo i due neutrali, Svizzera ed Austria, e
l'altro Stato che ambisce ad una certa neu~
tralità...

GR E,C O. E per nOlI guastarle mandate
i nostri pescherecci fuori dell'Adriatico.

F A N F A N I, President,e d.el COr1Js,iglio
dei ministri e M1niSit!ro degli aff,ari esten.
Ho il piacere dI annunziarle, onorevole se~
natore Greco, che, scadendo il 31 di ottobre
la convenzione in materia di pesca, il Mi'lll~
stro degli esteri ha, gIà sollecitato l'imme~
diata ripresa di conversazIOni, perchè non SI
attendono le scadenze, allo scopo di glUn~
gere ad una nuova convenZIOne che prevenga
oltretutto gli inconvenienti da lei, e non sol~
tanto da lei, lamentatI. (Approvaziom).
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Gli ordini del giorno del senatore Jan~
nuzzi, che mi affretto a dilre si accettano
quale mvito a promuovere idonee concorda~
te mtese, e il discorso del senatore Zaccari
particolarmente hanno toccato il tema della
nostra politica europeistica nell'ambIto del
seI Paesi, sotto un aspetto multilaterale, e
nelle relaziom con ciascuno di eSSI, relaziom
bilaterali. Ho il pIacere di assicurare Il Se~
nato che l'opelra dI avvIamento all'esecuzione
dei trattati di Roma sta svolgendosI, mentre
proprio stasera si apre a Venezia 'Un idoneo
Convegno per l'integrazione del Mercato co~
mune con la zona di libero scambIO.

Insoluto in diritto è il problema delle sedi.
Io condivido, onorevole Santero, le conslde~
razIOni che lei è venuto facendo, come ho
mteso appieno neHa loro portata l rilievi
che, svolgendo l Irispettivi ordim del giorno,
l senatori Battista e N encioni hanno fatto
a questo proposito: Il Governo italrano non
consIdera, non può considerare defimtiva la
sit'uazIOne di fatto venutasi a creare a be~
nencIO dI Bruxelles. N on dobbiamo però na~
scondere che il fatto esiste e i fatti specie
in politica sono sempre gravidi di conse~
guenze. Il senatore Santero le paventa per
il prossimo futuro; amelreI che realistica~
mente consIderasse che le conseguenze si
stanno producendo gIà da diversi meSI, ma
abbiamo chiesto e chIediamo che si discuta
il diritto per quanto riguarda le sedi mag~
giori, e almeno m- og'm caso per quanto ri~
guarda le sedI mmorl. Mentre assicuro i pre~
sentatori degli olrami de] gIOrno, quindI, che
il Governo, appena costituito, miziò un'azio~
ne dI recupero almeno del tempo perduto,
prego l rappresentanti italram all'Assemblea

europea, pre'go l'onorevole senatore BattIsta
di chIedere, cIOn la stessa efficacIa con CUI
eglI ieri selra chiese a noi qualcosa, che le
Autorità il1teressate non pregIudichino con
Il provvIsorio, o, come si è voluto dire ~

oh diplomaticI inventori di amabili formule!
~ il pre~provvlsorio, una equa decIsione.

Gli mcontn da me avuti a Washington,
a Londra, a ParigI, a Bonn, a Cadenabbia
e la visita del Ministro francese deglI esteri
a Roma hanno dato la plrova che con la Fran~
CJa, la Germama, la ,Gran Bretagna e glr

Stati Uniti d'Amenca le nostre relazIOni so~
no eccellenti, come eccellentI sono le nostre
relazioni con i Paesi del Benelux. Una con~
ferma, per quanto riguarda i sei Paesi del~
la Piccola Europa, la si è ,avuta nei giorm
scorsi dalla conferenza dei nostri Ambascia~
tori presso i cinque Paesi con noi consociatI
tenuta a Roma.

Posso confermare quanto d~ssi Il 9 luglio
scorso s'ui rapportI con tuttI gli altri Paesi,
che mi esimo in questa circostanza, per bre~
vità, dal ricordare.

La recentissima visita del Presidente del~
la Repubblica In Brasile ha ,consentIto dI
constatalre quanto VIva sIa l'amicIzia del~
l'Italia, III primo luogo con tutti i popoli del~
l'America latina e poi in particol,are con il
Brasile. In questa cIrcostanza sono state get~
tate le 'basi con Il Brasile per un ulteriore
miglioramento delle nostre relazIOI1l grazie
al n'uovi accordi segnati dal ministro Medici
e dal sottosegretario Falchi, gIl'azie alla
preannunciata missione dI esperti economicI
che, se ci è richiesta, noi abbiamo oltre tutto
il dovere, oltre che il piacere, di inviare;
ma soprattutto grazie al calore con il quale
Governo e popolo brasIliano, m gara con i
nostri valorosi e numerosi connazionali, han~
no accolto, accompagnato e reso onore al
Capo dello Stato italiano. Questa visIta ha
culminato, politicamente parlando, nella dI~
chlarazione di San Paulo, preventivamente
approvata daglr organi responsabili della po~
htica estera italiana In ogm sua parola ~

senatore FenettI ~ e rispecchlante I(]'umdl
gli intentI che il Governo si propone di se~

gUÌll'e nel quadro dell' amicIzia Italiana con
tutti i popoli dell' AmerIca latma, e nel qua~
dro altresÌ della consociaiione eConomIca con
l Paesi della Piccola Europa e dell'alleanza
politica con l Paesi occidentali.

Sono state ripetute, dal senatore iPelle~
grIllI e da altri a questo proposito, le obie~
ZIOm fatteci III merito alla mtentata politica
per il Medio Onente. DobbIamo npetere, a'l1~
che a proposIto dI questa nostra politica,
quanto per Il Medio Onente abbIamo detto.
ConsoclazIOne europea ed alleanza atlantiea
non ci IllIblscono, anzi m'Oralmente Cl oib~
bJigano, ad una polItica atta a eOll'solidare
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la nostra economIa concorrendo a rinforzare
qumdI la solidItà economica della c'OnSOCIa~

ZlO'ne europea e dell' alleanza occidentale e
ad accrescere, nostro tramIte, le amicizI8
politiche della consociazione e dell' alleanza.

Questo impegno morale vogliamo ademple~
re per non essere, tra i consociati europeI e
gli alleati occidentali, dI peso anzlchè di
aiuto, confermando la piena consapevolezza
del limIti che glI impegm presi con i con~
sociati emfopei e gli alleati occIdentalI Cl
impongono perchè la solidarietà stretta re~
sti operante.

Il senatore Greco SI è allarmato, a pro~
posito del BrasIle, di nuovi possIbilI inve~
stimenti Italiani In quel Paese. Si è allar~
mato inoltre dI due altre cose il senatore
Greco: dei propositi governativi dI parte~
cipalre ad un eventuale fondo di sviluppo, e
quindi dI solidarietà, per il Medio Oriente;
e della decisione presa il 16 corrente dal go~
verno nazionale di continuare un aiuto eco~
nomico e finanziario alla Somalia dopo che,
nel 1960, essa avrà ricevuto la pIenezza della
propria indipendenza.

N E N C IO N I. Ci manderemo Il Giuf~
frè. (Commenti dal centro).

F A N F A N I, Pr'es~dente del Consiglw
dei

~

ministri e M~nistro deg1li affiari ester,l.
Se lei ha tanta fiduCIa In GlUffrè potrebbe
associarsi con lui.

A parteI:alto valore politico dI quest'ul~
tima decisione, che non dovlrebibe affatto dI~
splacere a leI, onorevole Greco, che ha ma~
nifestato ~ e m modo che le fa onore ~ i

suoi sentImenti, sta il fatto che dopo il 1960
la spesa che il Governo dovrà affrontare in
base alle decisiom prese sarà la metà di quel~
la attualmente stanziata m bilancio e che da
diecI anni l'Italia sostiene. Qumdi, anzlchè
allarme, vi dovrebbe es.sere com,piaclmento.

Quanto al fondo di sviluppo per il MedIO
Oriente, avverto che l'Italia, quale membro
delle Nazioni Umte, partecipa gIà a questa
azione a favOlre delle zone depresse. Inoltre,
l'Ualia stessa benetfidando d'iniziative di'Ver~
se a suo vantaggIO, non vedo come possa sot~
trarsI ad miziative di solidarIetà specie se
rIvolte al vicino Oriente, del cui progressi

economIcI l primI aid essere avvantaggiati
sono gli operatori economici, e l'intIera Na~
zione Italiana.

Quanto aglI investimenti prevIsti pèr il
Brasile o in Africa, come ha ben illustrato il
senato!re Guglielmone, mi permetto di far
notare che essi non sono tanto o0casione per
esportare capitali, come a prima vista po~
trebbe credersi, quanto occasione favorevole
per collocare prodotti, introdurre in quei

Paesi tecnici e maestranze, aSSlcurarCI a no~
stra volta prodotti e procurard Iguada:gni.

G R E C O , Su questo siamo d'accordo,
non siamo d'accordo sull'invio dei capitali; i
capItalI mandateh nel Mezzogiorno.

F A N F A NI, PresiriAente del Cons~,glio
dei ministrI e Mimstro degili affari esteTii.
Onorevole Greco, faccIa credito al suoi col~
leghi che hanno la responsabIlità aI banchi
del Governo di non essere così sciocchI, per~
chè se fosse possibIle ottenere tutto questo
senza mvio di una lira, lo farebbero.

GR E C O. Le posso giurare che non ho
alcuna opinione dI questo gene!re nei suoi
confrontI.

F A N F A N I, Presidente del Consig'lio
dei ministn e M~nistro degll~ affari esteTii.
Quanti rImpiangono la politica di prestigio
riflettano che all'epoca attuale la politIca di
prestIgio non si fa più con !'invIO di squadre
navali o con sbarchi, ma con investimenti ed
aiuti.

S P A N O. Lo dIca a Foster Dulles!

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
de~ ministrI e Ministro degU affiari esteTii.
Lo dICOanche a voi perchè possiate trasmet~
terlo ai Foster Dulles di altro colore che voi
conoscete. (Applausi dal centro).

FOR T U N A T I. Squadre navali !russe?

F A N F A N I, Presidente del Consiglw
del min~stn e Ministro deg,[i affari esterni.
Nai abbIamo letto nei giorm scorsi, onore~
vale Fortunati, che gironzolano nel Mediter~
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l'aneo. e mag.arI davantI alle coste aLbanesI,
certI aggeggi che un tempo si chiamavano
,.;quadre navalI e che non sono nrè italiane,

'ltlè americane.
QuantI più realIsticamente e prudentemen~

te pensano invece ad un magglOre sbocco
emigratOtrlO della nostra mano d'opera, ri~
flettano per cortesia che quanto pIÙ l'emi~
grante è appoggiato ad Imprese e quindI ad
lllvestimenti italiani, tanto pIÙ è certo del
suo lavoro. A proposito di mvestimenti c'è
solo da lamentare, e questo sì, onorevole
Greco, che purtroppo non abbiamo capItali
sufficIentI a soddisfare tuttI glI inviti e le of~
ferte che vengono fatte in complesso; Cl tro~
viamo fotrtunatamente però nelle condizioni
di poter sceglIere, e dobbiamo scegliere con
prudenza economica e CI()n saggezza politIca.

IPrudentI e saggI, ad un anno dalla conclu~
sione deglI accordi relativi, dobbIamo l'lte~
nere che gli mvestlmenti italIam decIsi nel
settembre dell'anno scor,so In Iran hanno
contribuito a rendere sempre più stlretta la
nostra collaboraZlO:1e con quel Paese, Il Capo
del quale nel prOSSImo ottobre giungerà il11
Italia, gradIto o.spite, restituendo la visita
che gh aveva reso Il presidente GronchI.

Gran parte dell'intell'vento pacato, molto
interes,sante. del senatore Bal1'fi è stato dedI~
cato al problema dell'emIgrazione, cui hanno
dedicato due ordwI del giol'll1o 1 senatori
Zannini e Tesslton. Li ringrazio anche a
nome del sottosegretario Lupis che, per 1a
naclquistata salute, gradirà, 10 spero, le mie

congratulazioni.

C I N G O L A N I . Anche le nostre.

F A N F A N I, Presime-nte mel Cons~gUo
dei ministri e Ministro deg,h affari esterli.
In questo Importantissimo aspetto della no~
stra polItIca, come Il relatore Santero ha di~
mostrato, si sono regIstratI dei progressI 1111
fatto di rete consolare (scarsi, ma plI'ogressi),
di assIstenza (pIccolo aumento dI fondI, ma
aumento), di ,scuole, onorevole Tessitori.

Il senatore Banfi ha segnalato tuttavia la
persistenza dI notevolI dIfficoltà, alcune delle
quali sono state segnalate anche dal senatore
Pellegrim. I senatori 'Zannini € Tessitori ha,n~

no fatto votI perchè queste dlffi,coltà SIano
superate almeno in parte. E,sordendo e par~
lando dI mezzi, pensavo ptrOprlO a quelli che
occorrono ulterlOrmente per la nostra polI~
tica emigratol'la, oltre che per quella cultu~
l'aIe, Chiedo qmndi ai senatori intervenutI
m materia e al senatore FerrettI, che SI è oc~
cupato 111modo specifico della nostra aZlOne
culturale, di aver fiducIa nello sforzo ulte~
riore che, anche sulla base delle loro segna~
lazlOni e deglI mcoragglamenti del senatore
Guglielmone, il Governo intende fare, nel
limIti, certo non grandI, delle comum !l'isor~
se, delle comuni possIbIlità.

Onorevoli senatori, nella mIa replIca ho
Inteso raccogliere l'eco delle vostre Istanze.
Debbo darvi l'assicura-zione che esse saranno
tenute presenti nel corso dello svolgimento
dell'azione ammmIstratIva e diplomatica.
Credo dI non andare elI'rato nel ritrovare
negli interventI di tUttI l'ansia che la poli~

tIca estera dell'Italia concorra ad aprire nuo~
ve possIbilità di vita agh ItalIam, senza tur~
bare, anzi accrescendo la prosperità e la pace
dI tutte le genti. La magglOranza ha confer~

mato la sua speranza che la polItIca estera
dell'Italia, pur ampliando il proprIo respIro,
resti ancorata al consoclati europei e agli
alleati occIdentali. N on ho difficoltà a con~
fermare, onorevolI senatol'l, che la politica
estera dell'Italia è una politIca di pace, volta
ad accrescere le nostlI'e possibilità di vita e
la nostra partecipazione attiva al progresso
del mondo. N on ho dIfficoltà a l'lpetere che,
nella l'lcerca dI nuove amicIzIe, non perde~
remo le antIche, preZIOse e grate, anche per~
chè flOrilrono attorno a noi nel momenti di
lutto e di miseria.

Ciò detto, chIedo al Senato di convalidare
con il suo voto questo impegno, approvando
il bilancio, consentendo la proseCUZlOne del~
l'miziata attività. Sono certo che con la col~
laborazione del sottosegretarI Folchi e Lu~
pis, del Segretario generale, dI tutti l dlplo~
maticI e funzionan del Ministero deglI af~
fari e,steri ~ alla cm opelra debbo un grato
riconoscimento ~ tale attIvità recherà gli

attesi fruttI per il pacIfico progresso della
nostra Italia. (Viv~ssimz mpplausiz dal centro.
M altIssime cOlfljgrcdulazioni).
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IP RES I D E N T E. Sospendo la seduta
per venti minuti.

(La Ise1duta, sospesa alle ore 18,40, è rl~
pre,sa alle ore 19).

Annun~io di deferimento di disegno di legge
atta deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che va~,
lendomi della facoltà conferitamI dal Rego~
lalmento, ho deferIto il seguente disegno dI
legge all'esame ed alla delIberazione della 5a
Commissione permanente (finanze e tesoro) :

« Proroga delle disposIzIOni dell'articolo ~1
del dec,reto~le.gge 6 ,ottobre 1948, n. 1199, re~
lativo alla riduzione dell'imposta e dei ca~
noni ,per il consumo dell'energia elettrIca
nell'Italia meridionale e nelle Isole» (125),
di iniziativa del senatore Jannuzzi, prleNi
pareri della 9a Commislsione e della Giunta
c'onsultiva per il Mezzogiorno.

Ripresa della discussione

P R E ISID E N T E. Passiamo all'esame
dei vari ordini del giorno.

Ai prImi tre ordini del gIOrno del senatore
J annuzzi mi pare che Il Ministro degli affari
estelI'i abbia già risposto aecettandolI come
raccomandazione.

Senatore J annUZZI, mantiene l SUOI Ordll11
del giorno?

J A N N U Z Z,I. MI ntengo, come pre:"
sentatore degli ol'dini del gIOrno, soddisfat~
tissimo e ringrazio il Mimstro degli affan
esteri. Come Presidente della CommIssione
degli esteri, eS'Primo il parere favorevole
della ,Commlslsione.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro degli affari esteri ad esprimere il
proprio avviso suglI altn ordini del giorno,
a cominciare dal quarto ordine del giorno
del senatolI'e J annuzzl.

F A N F A N,I, P.resid.ernte del Consiglio
dei m;inis,tri e Ministro deglli affari esteril.
Onorevole Presidente, desidero dire che mI

as,socio ana proposta fatta in quest' ordine
del giorno del senatore J atlnuzzi in quanto
mi sembra che gli eventi consIglino, se non
altro, il mutamento dI questo nome. Pertanto
in questo senso si provvederà.

Colgo l'occasione, signor ,Presidente, se mi
consetlte, per precisalI'e il mio pensiero anche
sugli altri ordini del giorno SUl quali finora
non mi sono espresso.

Per quanto ri'guarda l'ordine del giorno
dei senatori Battista, Granzotto Basso ed al~
tri, e per quanto !riguarda l'ordine del giorno
dei senatori Nencioni e Franza, ripeto espli~
citamente quello che implicitamente ho già
detto nel mio discorso, che cioè il Governo
ha iniziato fin dalla sua ,costituzione una
azione conseguente. N on sono in grado di di~
re quale successo avrà questa azione; sono
in grado di dire che la continueremo con :fi~
ducia.

Per quanto rIguarda glI OIJ"dinidel gIOrno
del senatore Tessitori 'e dei senatori Zannini,
Zaccari e Desana, ho gIà risposto nel corso
del mio intervento.

N E N C ION I. Domando di parlare.

,p R E:S!I<DE N T E. Ne ha faooltà.

N E N C'I O N I . Prendo atto delle dl~
chi.~I'azioni del Pr,esldente del Consiglio e mi
dichiaro soddisfatto in attesa 'che si realìz~
zi se non l'auspicata elezione, almeno l'auo.
ne del Governo in favore di questa slcelta.

P R E tS I D E N T E. Poichè ,glI altri 'P're~
sent'atori degli ordini del giorno non domall~
dano dI parlare, si intende che non ins,istono
per la votazione.

,P,assiamo allora all' esame dei capitoli del
bilancio, Icon l'intesa che la semplice lettura
equivarrà ad a,pprova,zion:e:,qualora nes,s:uno
chieda di paldare e non ,siano presentati
emendamenti.

(Senza discussione, sono ap'prov,ati i ca~
pitoli dJeillo.stato di pvre'Visionedella spesa del
Ministero degli a,ffiariesteri, con i relativi
r1mssuntz per titoli e per categorie.

Sono parimenti ,apfpvrovati senza discus~
sione, gliarticolì deUo stato di previsione
dell' entrata e deUa slpesa dell' I stituto a.gro~\
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nomico per l'Africa italiana con i relativi
rias'sunti per titoli e pe,r categorie).

Passiamo infine all'esame deglI articolI del
dis,egno dI legge. Se ne dia lettura.

R U,s SO, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese
ordinarie e straordmarie del Ministero de~
glI affari esteri per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959, in
conformità deHo stato di previsione annes~

'so alla presente legge.

(È approvato).

Art.2.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
a:p'portare, con propri decreti, e su ,proposta
del Ministro deglI affarI esterI, le varia.
zioni compensative fra i capitoli nn. 6, 7,
53 e 55 dello stato di previsione del Mini~
stero deglI affari esteri 'pe,r l'esercizio fi~
nanziario 1958~59, connesse con l'attuazio~
ne della legge 30giugno 1956, n. 775, con~
cernente l'istituzione di un «Ruolo speciale
transitorio ad esaurimento » ipresso il detto
Ministero.

(È approvato).

Art.3.

La spesa occorrente ,per as'siourare il fun~
zionamento dell' Amministrazione fiduciaria
della Somalia è determinata, per l'eselrcizio
finanziario 1958~59, ai sensi dell'articolo 5
della legge 4 novembre 1951, n. 1301, in
lire 4.000.000.000.

(È a,pprovato).

Art.4.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro~
nomico per l'Africa italiana, per l'esercizio
finanziario 1958~59, allegato allo stato di

previsione della spesa del Ministero degli
affarI esteri (Appendice n. 1).

(È (1pprovato).

Art.5.

Il contributo annuo dello Stato a pareggio
del bilancio dell'Istituto agronomico per
l'AfrIca italiana, per 1'esercizio finanziario
1958~59, è stabilito in lire 48.660.000.

(È (J,pprovato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di paf~
lare per dichiarazione dI voto Il Isenatore
Lussu. N e ha bcoltà.

IL U iS SU. Il Gruppo del Partito .socia.
lista Italiano voterà cl()ntro questo bilancIo.
il che risultava molto evidente dall'interven~
to dell'onOlrevole collega Clanea.

A me pare obbligatorlO un commento cri~
tko alle di,chiarazioni del Pr'esidente d,el Con~
siglio. Noi non abbiamo infiatti dISocus,so un
bilancIO degli affari esterI normalle, in quan.
to questo dibattito ,cade di fronte a due ecce~
zlOnalI avvenimentI: quello del Medio Orien~
te e quello dell'Estremo OrIente, i quali ci
hanno molto avvieinati alla gmerra e non ~
eletto ohe non Cl avvlCmino ancora. Non
solo, ma questo bilancio SI discute mentre SI
apre la XHI' Sessione delle Nazioni Unite.

Il Presidente ,del Consiglio non ci ha de.tte
molte cose. 110, per conto mIO, attendevo al~
cune splelgiazlOnie parl60cohie Iplr:ecis:az:Loni,
ma l'onorevole Fanflani abilmente è stato
Ialcolnic'Q, piut:toIS/to €'rmehco, vlOlutamente;
pokhè egli deve tener conto della critica
degli avver,saY1 poliLkI ed anche di quella dei
suoi amICI pohtiCl, per cm la sua politica
estera, {,08Ì carne stase,ra l'ha rias:sunta piut~
tosto sbngativamente, sembra che abbia un
pIede in/terro neU'atlantIsmo mtegrale e mez~
zo piede fuori, suscItando un .certo qual ma~
lumore e una certa quale diffidenza nell'una
parte e nell'altra. Una 'politirca non ::hiara
quindi, equivoca, in senso politico, non mo~
mIe. La eondusione è questa: eqUIvoco per
la pohtica nel lVIedio Oriente, equivoco per
la ;politica nell'Estremo Oriente. La rivista
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« Esten », che credo controlli Palazzo Ch,~
gi, ne è un'espressione lImpidissima.

Onorevole Fanfam, onorevoli colleghi, il
mondo oggJ si trova dI f,ronte ,ad una fa,se
culminante e dI crisI per la polItica esterà
del ,Dipartimento dI ,stato amencano, deter~
minata in parte anche dalla malattia del Pre~
sidenVe Eisenhower, ma anche per un com~
ple.sso dI alki fattori. L'Amerka non è -PIÙ
m COllidizIOni di e,sercltare un'effettiva dlfe~
zione degb affari internazionali 11el mondo,
e la crisi è questa, Iè tutta qm. Che gli Stati
Umti non fiiano pIÙ in grado 'di esercitar-?
llna politiC'a dI dominio nel mondo è eVlcden--
te, ma continuano, ed tè evidente anche quP~
sto, a pretender,e dI farlo. E mentre SI con~
tinua a -£arlo dal DIpartImento di Stato, SI
ha la COSCIenza di quella. debolezza che S1
copre con affermazIOni di ideali di gmstizia,
che suonano nella coscienza umversale CO~l1e
una fumisteria. Fallimento quindi e fumi~
steria nel Medio Oriente e nell'Estremo
OrIente. Cito questi due settori che sono d.l~
l'apI,ce, in Iquesto momento, della attenzione
universale, per l pericolI che essi compor-
tano.

Una g,rande potenza può certamente aspi~
rare al lead,ership universale, con la supe~
riorità schia'cciante deUa forza brutaledel~
le armi, può a1spirare a questo come prreten~
deva di fare Hitler; ed allora ogni parola di
giustizia è perfettamente inutile, anZI è un

fastidio ed un imparCrcio: è la forza che SJ
impone e non v'è hisogno di altire argomen~
tazioni. L'America non è pIÙ in queste con~

dIzIOni. Ma vi è un'altra forza capa,2e di gui~
dare, che non è quella delle armi o che non è

so.lo quella dI una preparazione armata, ed

:';,quella che GiorgIO Washmgton additava al
popolo amerieano nel messaggIO del conge ~

do: « Che Il popolo amencano continm sem~
pre gUIdato da un nobiLe senbimento di giu~
stIZIa ».

Il petrolio nel Medio Oriente, la questione
dI J<'ormosae delle isole attorno a Formosa

'nOonsi schierano certamente a fia.nco dI que-
sto nobile ideale d1 giustizia.

Ques,to pro.blema. a,ttuale del Me,dIO Orien~
te, e quello dell'Estremo Onente danno It

-tono a tutti glI altnprolblemI di interess(:'
mternazionale, Cl spIegano tante cose e par~
lana per tutti.

Onorevole Fanfani, Ciceorre ,che l'I.taJ Ja
pr,enda coscienza di ques1ta situazione ameri~

cana, che tocca tutta la politica mternalzio~
naIe nel mO'ndo; e occorre che l'Italia, p:resa
co.scienza di qUE'sta sitllazlOne,agisca di ,coa~
Iseguenza, Inserendo l SUOI nei superIOri in~
teressi unive,rsali della pace. Ebbene, noi
siamo mseriti nell'equivoco. Ecco 'per,chè ho
detto poc'anzi che le sue dichiarazioni dI
questa sera ci lascIano l'Impressione un po'
del piede in due staffe.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Seg1Jp L U S SU). Esaminerò ,Y'apidls~

simamente la situazIOne, poichè questI p,ro~
blemi fondamentali Il ha egr'e.giamente trat~
tati il mIO coll€gache ha parlato a nome del
Gruppo del P.S.I. nella dis,cussÌo.ne generale.
GlI Stati Uniti si sono inseriti con la dot~
trma di Eisenhower nel patto di Bag1dad, e
hanno fa'tto fallimento e l'una e l'altro. Il
gesto di forza americano nel Libano e quello
ingle'se in Giordania hanno fatto fallimen~

,
to, per quanto essI siano ancora là, pur li~
cenzIando {'osi, di quando III quando, qual ~

che contingente di truppe.
Hanno fatto fallimento: di questo dohbia~

mo avere consapevolezza, e non gua,rdare [.,
quella rISoluzIOne finale den'O.N.U. alla quae"
le, onorevole Presidente del ConsigllO e Mi~
nistro degli esteri, lei si è rife:rito per accam~
pare la rÌConoseoenza dei PaesI della Lega
Araba. Ogni politica italiana che non rko~
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nos'ca d111d'ora 1'ineluttabilltà dell'umtà e
dell'indipendenza dei Paesi arabi attOlYno al
Presidente della Repubbhca Araba Unita, è
'i'bagliata e eonduce a degli erron ohe il po~
polo italIano sconterà pesantemente.

ILel ha rIcordato la ,Lega Araba che 'sostie~
ne l'ItalIa al Consiglio di sicurezza; Cl ha
ricordato i Paesi a,rabl che rmgrazIano, at~
traverso Nasser, pelr la risaluziOlne mnale del.
l'O.N.U. a11a quale l'Italia ha contribmto, p

l'mvitL) al]' anorevole Fanfam, e il viaggio
dell' onorevole Pacda,rdl, da CUI la spedizio~
ne 111quelle zone. . .

F A N F A N I, PresÙl,ente del Consiglio
dei mm~stn e Minit,t:TO degli a/fan ester'i.
Era stato spedito gIà da prima. (Ila,rità.
CommerzÌ1,).

Voce dal centro. :Sono eos,e' da niente!

L U S ,s U. 'sano cose da niente perchè,
egregio collega, la risaluzione eancordata ed
approvata all' Assemblea generale straordi~
nana del1'O.N.U.parteda due pre,suppo.sti
che sono assolutamente contradditori: la
Lega Araba crede una cosa e l'America ed l
SUOI {'ansociati ne ,cr'edono un' altra. Eceo
pel'chè, a distanza dI un me,s,e, il Libano è
ancora OIc,cupato e ancm,a occupata è la Gior~
dania, e Il Seg1r'et'ario generale deHe N azionI
Unite è ritornato a Washm,gton per ora, a
quello che' dice la Istampa uffidale, con l(~

pl'Ve nel sa,cco.

N on pertanto tutto l'msieme, mal'grado
queste cose che appaIono negative, s'atto ,cer~
ti as'petti e nell'insieme, è Illll fallimento dei
Paesi imperialisti e colanialisti che hanno
av'Oto contro di sè il giudizio dell'O.N.U. e
la coscienza del mondn.

L'onorevole 'Pacclardi, poichè l'onorevole
Presidente del Consiglio ne ha voluto par~
lare, ritorne:rà ncco dI esperienza. EglI già
ne ha tanta, 111campI contrapposti! (Ilanià
dalla sIn~stra). ILa splegazIOneche dobbIamo
dar,e di questo mcarico ad uno del leaders
del,Partito repubblIcano, e non Il solo lead,er.

è Iquesta: a mIO parere, il Partito repubbll~
cano è un piccolo partito dI notabIlI. rL'ono~
revole ,PaCCIardl è quello che sostiene a s'pa~

da tratta 1'atlanhsmo e tutto il resto, e la ne~
eessità che il suo partito entri a far parte
della coalizione ,governativa. Il Congresso è
tra un mese, ed il prestigio dell'onorevole
PaecI,ardi, ,con la missione straordinaria nel
Medio Onente, sarà tale per CUI è da pre~
vedere che la mag.gwranza sarà con 1m. Ec~
co Il successa della spedizione nel MedIO
Onente.

L'onorevole Fanfani ci ha annllmciato che
'quelLo che ha fatto con un le.ad,er del partito
repubblIcano pensa dI Ifarlo anehe con deglI
oppositori...

F A N F A iN I, Presidente del Cons~glio
dei ministr£ e Min£stro degl,t aff(J)rz ester':.
Lei trema all'idea ,che l'onorevole Nenilli
venga mVlato m missione in quakhe 'Posto.

L U S SU. iNonpens,avo a questo; leI
marcia trappo av,antI. Dleo che mi auguro
che 1'onorevaleFanfani,pnma del Gongres~
so nazIOnale del ,Partito Socialista .ItaUano
non 'pensi a mandare qualcuno. .. (V1va ~l.a~
ntà). iIo non metto la mIa candidatura cer~
tamente, ma credo che ella sbaglIerebbe an~
che con ,qualsiasI altra candld,at'Ura, perdhè
IlPartlto SocIalista ItalIano SI onora dI es~
sere, non 'On partito dI notabilI, ma un
grande partito dI masse popolari. (Applausi
dalla simst'(1a).

L'onorevole Fanfani non ci ha detto (io
mi attendevo ohe ci dicesse stasera qualche
cosa) per quale impegno mternazionale eglI
ha c'oncesso, nel periodo più .acuto dell'in~
vaSlOne americana nel Li/bano, due basi in
Italia. Per quale obblIgo noi eravamo iCo~
stretti ad appanre, ad essere in realtà, del
complici? Per Il ,Patto 'a~lantico? Ma non

c'è ness'Una clausola illel Patto atlantic,o che
autorizzi 1'America o 'On altro Paese eon~
sadato a rIChiedere, m .questo caso, eollaba~
raZl'One e aiuto all'Itaha.Se le cose si fos~
sero sviluppate tragIcamente per l'America,
per l'ItalIa e per i,l mondo, noi saremmo
apparsi eomplici e responsal!::nli di una con~
flagrazionegenerale mondi,ale.

Ed a proposIto del Patto atlantico, ho
avuto l'impressione, nel suo discorso testè
pronuncIato, m riferimento ad 'Un a,ccenno
al Paesi del Patto atlantico, che essi sono
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tlUtti interessati anche a rafforzare insie~
me 'Più vivamente la loro influenza, ad es~
sere presenti e uniti nei rapporti politici,'
economici e sociali del Medio Oriente. Se
non ho capito male, è questo che ha detto
il ,Presidente del Consilglio. Lo stesso con~
cetto ho trovato in una conversazione av~
venut.a, se non sbaglIO, il 31 luglio scorso,
a Radio LINK per mizmtiva della B.RC.
dI 'LondLa, III Oul S0110 intervenutI ll'OmmI
politid europei del Patto atlantico, molto
preparati; 'Per la Francia, nell'impossibilità
all'ultimo momento di potere a.ver presente
il Ministr'O degli affari esteri, è intervenuto
il signor Schuman, che d'altronde è un per~
sonaggio molto autorevole.

,In quelLa Conferenza internazionale alla
radio è stato detto ~ Iquesto è ciò che risultà
implicitamente ~ che l'Italia non deve per
proprio conto, autonomamente, sbloccare e
intervenire nel Medio Oriente, sia plUre nel
rispetto dei Trattati, a suo vantaJggio. L',Jta~
lia che non ha impero nè colonia da difen~
dere, ,che non è odiata nel Medio Oriente
come l'America, la Gran Bretagna e lJ.
Francia dovrebbe mvece svolgere un'azione
unitamente a tutti glI altri Paesi del Patto
atlantico. Se è così, e le dkhiarazi'Oni f,atte
stasera dimostrano che è così, mi pare che
è un bell'affare politioo per l'Italia! N 01
abbiamo visto quello che è avvenlUto al Vice
Presidente Nixon la primavera scorsa nei
Paesi dell' America latina, e ,c'Omevi è stato
a,ccolto, e come mve,ce è stato accolto Il
Presidente della Repubblica italiana nel
Brasile: un'accoglienza grandiosa. Che co~
sa significa questo, onorevole Fanfani? C1he
s'e lei andrà nel Medio Oriente, da s'OI,o,in
rappresentanza dell',Italia, vi sarà accolto
trionfalmente; ma se vi andrà a fianco di
Ma,c Millan o di De Gaulle o di Foster Dul~
les, sarà ,fischiato e dovrà sottrarsi alle VlO~
lenze, come ha dovut'O fare Nbwn nell'Ame~
rka latina.

Questa è Ia posizione 'Privilegiata della
Italia nel Medio Oriente e noi non possia~
ma sciuparla, nell'interesse dell'Italia m~
nanzI tutto e nell'mteresse della pace de l
mondo, oui possiamo m'Olto ,più potentemente
contribuire per questa nostra, 'privilegiata
'Posizione; perchè quando noi parleremo

lealmente,ci si attribuirà quel nobIle senso
di 'giustizia di cui parlava GlrOrgl'O W a~
shington nel suo messaggio.

Nessun cenno è stato fatto ad Israele.
Cl'edo che sia nel giudIzio di molti iqUl den~
tra e nel 'Paese ,che la 'questione d'Israle
in glUel settore è fondamentale. Oggi Israele
appare come lUna ~testa di ponte imperiali~
stica anti~ar,ruba nel Medio OrIente. Se non
contribuiamo a mutare l'indirizzo politko
di Israele, il focolaio della guerra sarà sem~
pre sotto le ceneri, laggiù. O Israele si in~
seris,ce nell'azione unitana p'OlItica del mon~
do arabo, o altrimentI sarà la tragedIa, ch,'
potrà essere ritardata, ma non eVItata.

Cma, brevemente. N ai a!bbiamo sentito le
sue diahiarazioni stasera, onorevole Fanfa~
nL Ebbene, noi siamo messi alla PY'O'va. Do~
mani o dO'Podomani o in questi prossimi
,giorl11, sarà avanzata dall'India la proposta
che la Cina faccia parte delle Nazioni Unite.
L'America si oppone per quel sens'O di giu~
stizia di ,cui ho parlatopoc' anzi, Icon un di~
niego che suona affronto aHa coscienza e
alla volontà ,dI pace dI ogl11 pop010 del mon~
do, pel'Cihè è la prepotenza e l'imbroglio
senza alcuna giusHficazione. Quali sono le
direttive che ella, onorevole Fanfani, darà
alla nostra rappresentanza all'O.N.U.? V'O~
terà l'rItaliaperchè la Cina entri nell'O.N.U.
o voterà ancora ,contro, insieme alI'Ameri~
,ca? IPUÒ ignorare l'rItalia che 19 Paesi non
comunisti hanno riconosciuto Pechino, C'om~
presa l'InghIlterra? Aspettiamo ancora? V o~
tando 'Per l'mgresso deUa Cina nell'O.N.U.
non 'soltanto n'Oi dimostreremo dI avanzare
Istanze di giustizia, ma contribuiremo po~
tentemente ache si risolva il problema del~
l',Estre.I11o Oriente. Sinchè laquesHone non
soltanto di Matsu e di IQuemoy 'O di a;~tre

isolette, ma sinchè la questione globale della
>cosiddetta Cina nazIOnalista non è risolta, A
la Cina popolare è esclusa dall'O.N.U., di

c'Ui fa parte una delegazione dI briganti ri~
'COll'osclUti tali daIl'univ'erso mondo, non c'è
pace nell',Estremo Oriente, doè nel mondo,
ed è sempre accesa la minaccia della guerra.

P R iE S J D E N T E. Voglio farle notare,
senatore Lussu, c'he leI è in tema di dichia~
razione dI voto.



Senato della Repubblica

21 a SEDUTA

~ 899 ~

18 SETTEMBRE 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~RES. STENOGRAFICO

L U S SU. Con'Os'co il Regolamento, e la
prego di tener pres,ente che osservo il Re~
golamento. (Commenti dalla s£n£stra). Sono
permessi venti minuti...

P RES I D E N T E. È un invIto cortese
che le ho rivolt'O ed ho il dIritto di rivo l~
gel"lo !

L U S SU. Rkonosco i suoi di:r.ltti, ma
anche i diritti dell'Assemblea.

La conclusione ~ ho padato poco e ci
arrivo ~ è q'llesta. ,La Carta di San Paulo,
onorevole Fanfani, deve ,avere non solo va-
lore oratorio e letterario, ma valorepolitic'O,
io credo, per tutti. Essa dovrelbbecostituj~
re la Carta della permanente azione poli~
tica dell',Italia nella sua p'Olitic,a estera.

Per l'Africa il senatore GlI1glielmone ha
fatto un discorso ,che condi'Vido in gran
parte; soltan to vorrei domandare al sena~
tore Guglie1mone: quei pnncìpi,perchlè nOll
li aJpplica all'Estremo e Medio ,orIente?

Non mi dilungo a parlare della Somalia,
anzi non ne parlo neppure stavolta, e non
per dIre che dobbiamo parlarne fra poco, m::!
che dobbiamo 'parlarne a tempo, perchè nel
1960 cessa il nostro mandato. Bisogna Stll~
diare il problema a tempo. Tutti sanno che
oggi la Somalia è divisa: il grande partito

del giovani somah è diviso e la maggioranzii
oggi presumibilmente, io credo, è per un'l
politIca dI amicizIa con la Lega Araba. Co~
me ci comportiamo? Dobbiamo decidere 8
tempo, perchè altrimenti corriamo il rischiQ
di a'lventurarci in Africa con una specie di
protettorato, per cui non faremmo che la~
mentarne sventure e tragedie. :Ne dovremo
disrcutere q'lli, io spero, prossimamente.

Ed !ho finit,o. Onorevole Fan,fani, onore~
voli colleghi, quella pace alla quale tutti si
sono riferiti invocandola, e che l'onorevole
F.anfani ha egregiamente definito tre volte
nel suo discorso dI presentazione in Parla~
mento, ed OggI stesso ha rievocato, è quella
a ,cui SI Ispira cost'antemente l'azione del
;PartIto S'oclahsta Haliano, così come Il col~
lega Cmnca ha detto, nel prmcipi !costanti,
tradizionali della politica estera del Partito
SocIahstaHaliano. Ebbene, nessuno Hl buo~
na fede può negare a YOI, mag1gioranza go~

vernatIva, una ne1gativa volontà di pace. l'O
credo che In COSClenZrae !buona fede voi tutti
vogliate la pa,ce, ma, il problema non è que~
sto: Il problema è nei metodl, nella via
giusta da seguire per arrivare ralIa pace. Io
mi ,a.uguro che l gravI fattI recentI siano a
tuttI dI grande insegnamento. (Vwi applau-
SI dalla sinistra).

FER R E T T I. Domando di parlare per
dIchIarazione di voto.

PR E 8 I D lEN T E. Ha chiesto dipar~
lare per dIchIarazIOne dI voto Il senatore
Ferretti. Ne ha f aco1tà.

FER R E T T I . Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, la mia chchiaraz'Ìone sa~
rà brevissIma. II nostro Gruppo, lfin daHa
costItuzIOne del Gabinetto Fanfam, dichia~
rò dI essere eontrario a questo Gabinetto
per la sua formazione biprartitica. Q'llesto
Ga'binetto non rlSiponde, secondo noi, alle
aspettatIve, agli interessl, ai blSOigni del
Paese; a presreindere dal fatto che è un Go~
verno dI mm'oranza, perchè "Sommando l
votI dei d'lle partitI al Governo, eSSI mppre~
sentano meno delr50 per cento dell'elettorato
Italiano.

Dicemmo però al tempo stesso, che noi sa~
remmo sempre statIcal Governo, convintI
sostenitori dl esso, nella poEtica estera «at~
l,antica»; e ,CIÒ non solo 'perehè nOI siamo
convinti della necessità per l'Italia di ap~
partenere all'O schieramento occIdentale, ma
anche perchè nteniamoche la politica este~
fra di un Paese, per tutti i cittadini respon~
sabI1i, debba nspondere pIÙ che al momen-
taneI punti dI vIsta di un Governo o di un
'PartIto, agli interessi nazionah avvertIti
dalla più vasta possibile maggioranza d;~l
Paese. Om, III naha, è chiaro ehe c'è un
gruppo di partItI Il quale è deeisamente

c'Ontro il IPatto atlantIco; allo stesso modo,
secondo noi, dovrebbe esserrCÌ, da parte del
Governo, la cura instancabIle di ass] ourar2
allra sUra politica occidentale non soltanto j

vob 111Par1ament,o, ed Il consenso nel Pae~
se dei partItI che 10 eompongono ma anche
dI tutti gb altrl ItalIani che noncorndivi-
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dono questa opposizione preconcetta al1'at~
lantismo.

N ai abbiamo ascoltato un dIscorso dello
onorev.ole Fanfam pari alla sua oultrcua,
>alla sua eloquenza, alla sua preparazione
politka. E,gh ha voluto e saputo parlare da
statista, anche quando ha eVItato dI ris'P'on~
dere ad akum p'lmti interrogativI che glI
erano stati postl e che invece sono determi~
nantl >almeno per il voto di q.uesta pai'bè
del Senato.

La di,chiarazIOne dI San Paolo per noi è
tale da i,IlIficlare fortemente la fedeltà sia
all'atlantismo che all'europeismo. Del resb

10 stesso senatore Lussu, .che pure è uomo di
viva sensibilItà politica ha sostenuto in pIeno
10 stesso nostro punto dI vIsta quando ha

detto, dopo aver ascoltato il discorso dell'ono~
revole Fanfam,. che 10 stesso onolL'evole Fan~
fani, a suo parere, ormaI ha «solo un piede
nel1'atlantlsmo ». BellIssimo, un piede lo ha

nell'atlanhsmo mentre l'altro non sappIamo
dove l'ha, ma insomma, nell'atlantismo è n~
masto solo a metà. (Ilarità). Comunque la
sensazione che ha avuto anche l'opposIzIOne
di ,sinistra è che l'atlantismo esce un po' edul~
ccnato, diluito dalle dichiaraziom dell'onore~
vale Fanfani. I punti preCISI della dichiara~
zione dI San Paolo, che secondo noi dove~
vano essere chIariti, sono due: prima dI tut~
to come si può insistere nel plL'oclamare l'in~
tegrazione dell'Europa in tuth i SUOIèlemen~
ti essenzIali ~ che da un punto dI vIsta et~
mco, tradizionale, storico e culturale econo~
mica e politi,co sono essenzialmente due: la
romanità e il germanesimo ~ come SI può

insistere in questa polItlca europelstlca quan~
do si fa invece della politIca razziale latma,
quando si vuole scorporare dall'Europa la
parte latina e dividerla da quella germamca?

Olt'mar l'Europa ha una civiltà che è la stes~
sa dal mare del Nord fino al Mediterraneo.
Tutti SIamo figlI dI Roma perohè dall'urto tra
romamtà e germanesÌt'no si formò una nuo~
va cIviltà mista: quella attuale costitUIta, ap~
punto, da elementi latI m e germanici. Ora,
ripeto, come SI può concilIare questa dichla~
razione dI San Paolo con l'europeismo? E
pOI l'altro punto relatIvo all'atlantismo. La

sinistlt'a è contro il Patto atlantico. Se non

sbaglio il senatore Pellegrmi ha detto: ma
sì, facciamola questa politIca nell' America
del sud, strmgiamoci sempre pIÙ a questi po~
poli; lo stesso dicono tuth quelli del suo set~
tore, e dal 'Punto di vista anti~atlantko la
loro posizione è giustissima. ISicccme il sena~
tore Lus,su ha detto che Eisenhower non è
più in grado di fare Il capo di questa grande
organizzazione occidentale: HS'3umeremo no!
questa funzIOne, ma non so davvero con
quah mezzi. U.lwrit!à). Diceva Il vecchio Ora~
zio: bisogna sapere che cosa SI può pOll'tare
sulle spalle. Comunque po1Jticamente valgo~
no anche i semplici enuncIatI. Aobiamo pro~
clamato di voler fare nel conhnente Sud ame~
nc.ano una polItica s.e non contrastante, dI~
dama divergente, diversa, come ho già dI~
mostrato nel mIO mtervento nella discussio~
ne generale, da quella degh StatI Umti
cl'Amerka. N ai non ahblamo cerL'O dato casi
una prova di fedeltà all'atlantrsmo Imper~
sonato, da Ul1PUl1to dI vIsta internazIOnale,
dal suo « leader» : gli Stab UmtI d'America.

'Sempre a proposito di questo famoso via.g~
gio del ,Presidente deHa Repu'bblica, siccome
l'onorevole Fanfani ha avuto un piccolo scon~
tra con me circa la fra.se che egli avrebbe
pronunziato al ritorno dell'onorevole Gron~
chi dal Brasile, mI sono voluto documentare
attingendo.....

FAN F A N I, Presvdente del Consiglio
dei ministri e Mlnistro degli affari estel1i.
Lei certamente ha trovato che la frase è
diversa. Mi rilegga prima quello che ha detto
lei ieri.

FE IR R E T T I. Io dISSI che leI aveva di~
chiarato: il Governo « consente»; invece lei
di,sse un «consentendo» il gerundio, dutl~
que, invece dell'indIcativo dello stesso verbo.

F A N F A N I, Presidente del Consiglw
dei ministri e Mln1stro deg,li affari esterll.
Alla politIca, leI dIsse, mentre 10 ho scrit~
to e ho detto « all'opera ». È una cosa molto
diversa.

FE IRR E T T il, Ma l'onorevole GranchI
non era mIca andato a costrmre un palazzo o
a esplIcare una qualsiasi altra attivItà. Elra
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andato a svolgere un'opera politica. Perciò,
dato che sinceramente la stimo, debbo dire
che questa giustIficazIOne non è da lei. L'ope~
ra dI un Presidente della Repubblica, di un
'llomo di St'ato è evidentemente un'opera po~
litica.

F A N F A N l, Presidente del Conisig'{io
dei min~stri e M1n1st'ro d,egl,1.affari ester'1.
L'opera del PresIdente deIJa Repubblica in
missIOne nel BrasIle; ma la polItica dell'Ita~
lia ~ mi si consenta ~ non è fatta dal PlJ:'e~
sidente della Repubblica. N on faccio che ci~
tare la CostItuzione.

FER R E T T l. Mi SIa consentito di leg~
gere le parole testuali pronunciate dall' ono~
revole Fanfani e riprodotte dal «Popolo »,
quotidiano della Democrazia Crishana «tra
virgolette» martedì 16 settem'bre. Io metto
dinanzi al Senato un documento: pOI cia~
seuno lo mterpreterà come vuole. Le parole
sono esattamente queste: «Il Governo, con~
sentendo alla sua opera, la continuetrà per le
normalI vie diplomatrche ». Dove si confer~
ma, se le parole hanno un significato, che chi
consente aderisce all'Imzlativa altruI: uno
fa una cosa ed io consento o dissento da quel~
lo che eglI fa. N on è una questione dI lana
caprina, è logica formale ed lllconfutabile
questa.

Dunque, l'onorevole Granchi ha detto quel~
lo che ha detto, ha fatto quello che ha fatto,
ha parlato dI razzismo latino in Europa e in
America, ha fatto, secondo nOI dI questa par~
te, un'azione politica.

P RES I D E N T E. Senatore FerrettI,
vonei pregarla dI attenersi alla dlchiarazio~
ne di voto e di non riaprire la discussione
generale.

FER R E T TI. La mia rè appunto una
dIChIaraZIOne dI voto: spiego perchè voterò
contro.

Ripetramo come SI sono SVOltI i fattI nella
successione dI tempo: Il Presidente della Re~
pubblica ha svolto un'opera, opera che, tor~
nato in Italia, ha trovato il consenso dell'ono~
revole Fanfani, Pre'sIdente del Consiglio, Il
quale ha dichiarato che quest'opera mizlata

dall'onorevole GI!:'OnChI,eglI l'avrebbe conti~
n uata.....

F A N F A N I, Pres,Jd,ente del Cornlsig,zi,o
dei min1.stri e Min1'st'To dogli affari esteri.
Signor Presidente, mI perdoni, ma un'inter~
ruzione ci vuole.

Io ho già detto qUI, nel corso del mIO inter~
vento, che la dIchiarazione di San ,Paolo è
stata approvata, non dopo averla letta sui
giornali ma prima che fosse fatta in Ame~'
rica, parola per parola dagli or'gani tresponsa~
bili della politica estera Italiana. E le mie
parole non temono smentrta da parte di chic~
chessia.

F EIR, R E T T I. Allora mi consenta di
replicare, signor Presidente, pOlchè questa è
una discussione molto utile non per la frase
in sè ma per lo stato delle cose che esiste
oggi in Italia.

l capi di Stato dI tutti i PaeSI democratI~
ci costituzionali, a Iregnne parlamentare,
quando parlano m veste politica nel Paese
o fuori del Paese, se sono teste coronate di~
cono «Il mio Governo », se sono Presidenti
dI RepubblIca .dlcono,« Il Governo nazio~
naIe» oppure «Il Governo repubblIcano»
eccetera. Perchè questo? Perchè le Costitu~
zioni di tuttI i Paesi democratrcI ~ e la no~

stra lo conclama in modo impossibile a non
capirsi ~ dicono che l CapI di Stato non so~

no responsabilI. Ora, il concetto dI autotrltà
è inscindibile da quello dI responsabIlità.
Non è ammesso che io agisca su un terreno
nel Iguale a priori io sono dichiarato irre~
sponsabile.

P RES l D E N T E . Senatore Ferrettr,
le rinnovo l'invIto ad attenersI alla dichla~
razione di voto.

FER R ET T ,l. Concludendo, a prescin~
dereche la frase pronunci>at.a dall'onorevole
Fanfani all'aeroporto fu quella da me riferi~
ta, con la sola dIfferenza dI un gerundl'O ,:;11

,posto di un mdkativo e di un'« opera» in~
vece di una « polItIca », dato e certo non con~
cesso che quest' opera potesse avere un agget~
tivo diverso da quello di «politrca », noi di~
chiariamo dI votare contlI'o questo bilancio,
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onorevole Fan£al1l, perchè mentre abbiamo
stima nella sua persona e anche m quella dI
alcum SUOI collaboratofl, dIssentiamo dalla
formula politIca del Governo; e mentre sia~
ma sempre con leI quando fa la politica atlan~
tic a, noi oggi vedIamo, come ha detto il se~
natore Lussu, che si è rImastI con un pIede
solo nell'atlantismo, e soprattutto portiamo
responsahllmente ia quest'Aula del Pa!rla~
mento Italiano lo stato di disagio del Paese
che vuole che la CostituzlOne non SIa solo
emendata in alcune parti ed apphcata in al~
tre, ma interpretata legIttImamente: Il Pae~
se vuoI sapere se l'Italia si governa dal Vl~
mmale o dal QUlrinale. (Approvazioni dalla
destra. COmml'ntI dal centro).

F A N F A N I, Pres,l~d,ente del Con,sigll:O
dei ministri e Minist'ro deglI affa,ri esteri.
Domando dI parlare.

IP R E ISI D E N T E. Ne ha facoltà.

F A N F A N I, Presl~dente del Consigl'io
dei ministri e Ministro deglI affa,ri ester'1.
N on posso lasciar trascorrelre le dlchiarazio~
ni qm fatte dall'onorevole Ferretti e con sen~
so di responsabihtà, ritenendo di prestare os~
sequio alla Costituzione, dI rendere il pIÙ al~
to omaggio al PresIdente della Repubblica,
assicuro il Senato che l'Italia SI governa nel
Parlamento e nel Gove!rno legittImamente
espresso dal Parlamento. (Vwz applausi dal
centro).

FER R E T T I. Così l'ahblamo chlanto!

F A N F A N I, Presidente del Conlsigllo
dei ministri e Min?sltro d,e'gli affari es,terz.
Se leI avesse avuto la ,cortesia dI leggere la
dichIarazIone dI San Paolo, avrebbe vis~o
con quale scrupolo il Presidente della Repub~
blica non ha confuso la sua persona con il
Governo, ma ha distiato il Presidente della
Repubblica dal Governo d'Italia: omaggio al
Presidente della Repubblica.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
Iktre per dichiarazione di voto Il senatore
ITerracim. N e ha facoltà.

.
I

T E IR,R A C I N I. SIgnor Presidente, la
replka dell' onorevole Ministro degli esteri e

I
Presidente del Consiglio è stata placIda, sor~
ridente, e pareva che invitasse tutti noi a

sorridere di compiacimento. All'udire itlfatti
questa replica e a prende!rla come un'eco
sincero della situazione mondIale, come ognu~
no di noi non ,avrebbe potuto non sentirsi

tranJquillo, contento e rassicurato? Tutto nel
mondo lè dunque in or:dme, non dirò m gra~
ZIa ,della politica del Governo dell'onorevole
Fanfani, ma anche >per il consenEO dell'on()~
revole Fanfani. Tutto nel mondo marcia nel
migliore dei modI possibIle e naturalmente
in questo mondo così tlranqmllo sereno, ordi~

nata ed equilibrata, marcia anche la politica
mternazlOnale del Governo dell'onorevole
Fan.fani.

Ma l'onorevole Fanfani SI è dimostrato più
buon dIplomatico che buon Ministro degli
esteri ed io penso che potrà, da ambasciato~
re, essere capace di smussare gli angoli pIÙ
aguzzi. Ma un Ministro degli esteri non ha
per compito di smussare gh angoh dinanzi
al Parlamento. Al pwrlamento Il Ministro de~
gli esteri deve sapere parlare con nettezzla e
precisione dopo aver, naturalmente, ben sop~
pesato i propri pensIeri e le proprie parole;
deve saper esporre la realtà così com'è.

Olra la realtà nel mondo, nel momento in
cm l'onorevole Fanfani ci parlava a sostegno
del bilanclO che dovrà per un anno sostenere
la sua ,politica internazionale, si presenta ve~
ramente così ,com'egli pretende? E l'onore~

I vole. Fanfani crede di paterla affrontare nei

prossimi mesi Icon tant,a seremtà e tran~
Iqmllità ?

Tutto il mondo è tumulto e inquietudine;
e c'è da ringrazIare che eSIsta l'Orgalllzza~
zione delle Naziolll Unite dove, m defmitiva,
moltI Impulsi e molte contraddlzlOni riesco~
no e~tro certi limiti a compenSiarSl. ,Ma, ono~
revole Ministro deglI esteri, non dobbiamo

'Prendere la sala dell'Organizzazione delle
Nazioni Unite come uno specchio preciso
del mondo. Io non dirò che è uno specchio de~
formato, ma ,certamente esso non riflette la
realtà, non ci dà una rapplresentazlOne esat~
ta di tutto quello che nel mondo avviene.



Senato della Repubblica

21 a SEDUTA

~ 903 ~ III Legislatura

18 SETTEMBRE1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

In questo momento, ad esempio, la tensio~
ne 'SI è enormemente acmta per certi fattI
che prendono nome da Formosa, come due
mesi fa l'acutizzarSI della situazione inter~
nazIOnale prendeva nome dal Libano, dalla
Giordania, dall'Iraq. Ed ora, come allora,
non si può constatare che nel cuore di questa
tensione esasperata sta l'impenalismo ameri~
cano. Satrà un 'caso, strano e depreca bile ma
è inconte.stablle che da dieci anm a questa
parte, ovunque la situazione mternazlOnale si
è aggravata, ovunque si è manifestato 'un fo~
colaio nuovo dI guerra, là le armi americane
sono sempre state presenti. Se non c'erano
già prima vi si sono precipitate e se c'erano,
VI SI sono rapidamente rinforzate.

Oggi quah fOl!.'ze estranee, .straniere alla

zona si trovano nei man della Cina, nello
Stretto di FOl'mosa? Le forze americane e
sob le amencane, poichè, onorevole Fanf,ani,
gli alleati dell' Amenca, le stesse Potenze
atlantiche che avrebbero sufficIente efficienza
belhca per 'partecipare all'Impresa, si sono
oggi nfiutate di associarsI all'mtelrvento
americano, hanno dlssohdanzzato dalla poli~
tìca americana. .solo leI si è ben guarda lo
dal pronunziare una parola sola che distin~
guesse la posizIOne uffIciale dell'Italia da
quella dell'imperiahsmo amencano!

Si lo so, qlllello che si sostiene; ha anehe
lei tentato di dlmostrarlo, che non d .sarehbe
soltanto la potenza degli Stati Uniti d' Ame~
rica presente nello sttretto di Formosa; ma
anche la sovlebca. Con una pIccola dlfferen~
za, però che l'U.R.S.S. è là con la sua forza
morale, con la sua mfluenza polItica ~ non
con le sue armi. N on una tonnellata dI car~
bone è stata mal brucIata nei form dell'unità
della flotta sovietica, per portarne la ban~
diera là dove la tensione internazionale SI
acuiva; non un fusto di c,artburante è stato
consumato dalle forze aeree sovietIche per
volare nel cleh sovrastanti i luoghI in cm
le armi minaccIavano dl entrare in azione.
(Comm1enti da'z centro).

iGE N C O. L'Unione sovietka fornisce
le arml. (Repliche dalla smistra).

T ERR A C I N I . Mi dICa lei, così in~
formato, che ,cosa ha mandato l'Umone so~
vietIca in questo momento a Formosa!

G E N C O. Ha mandato l cannoni. (Com~
menti roal centro e d,alla sinistra).

T ERR A C I N I. Ma non mi è sfuggitò
il fugace accenno del Mimstro degh esteri a
quegh ag,geggi, a quelle flotte, ch'egli avrebbe
saputo che circolano per 11Meditertraneo, ma
non dal perfezionati organismi d'informa~
zioni dI Palazzo Chigl, ma dalla stampa...

F A N F A N I, Pres,1d,ente del Conlsigho
dei ministri e Minist'ro d,C'glia!ftari eS1tert.
Da documenti, non da giornali!

T ERR A :CI N I . LeI ha detto dalla
stampa, e me ne appello al resoconto steno~
grafico.

F A N F A N I, Preslid,ente del Cmvsigho
dei ministri e Minis,t1ro d,egli affa!f'i eSite!f'i.
Ho detto da documenti: consultIamo msieme
il resoconto. (lnlten'uzione del senat:ore Jan~
nuzzi).

T E IR R A C I N l. Comunque, onorevole
Ministro degh esten, Formosa ha ridato at~
tualità a tutta una serie dl problemi. È vero
che c'è l'incontro di Varsavia (e formulo au~
gun per l'incontro dl Varsavia). Ma l'onore~
vole Lussu ha già ricotrdato ,che fra 24 o 48
ore verrà presentata all'O.N.U. la proposta
per l'mgresso della Cina popolare nell'Orga~
nizzazione delle N aZIOni Unite. Ghe cosa fa~
rà a questo propositI() la delegazIOne Italiana?
E q.uanto al neo no sei mento della Cina po~
polare, solle,citato non soltanto da questi han~
chi sia pure soltanto, per ma, su un terreno
dl rapporti economicI ~ la Cina popolare,

questo lmmenso Paese che potrebbe aprire
all'attivItà produttnce ltaliana ample pOSSI~
blhtà di scambl, mentre l'onorevole Fanfani
va parlando dl ca:pitall italiam da investIre
nel vicino Onente ~ a proposito di questo

nconosci:mento ~ che mtenZlOl1l ha Il Go~

verno itali,ano attuale, l'attuale Mmistro de~
gli esteri?

N 01 da più di un anno abbiamo da questi
banchi formulato auguri di buon viaggio al~
l'onorevole Guglielmone che è .sempre con le
valigie pronte, che sempre sollecita proroghe
al suo passaporto dal Mmistel!.'o degli esteri
per quell'ormai sua leggendaria spedizione
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in Cina alla testa di una delegazione non di
comunisti mIlitanti, ma dI uomini di affari,
di capitani di industria, di buoni imprendI~
tori. A proposito di questo viaggio ,chepro~
positi hanno il Governo e il Ministro Fan~
f ani?

F A N F A N I , Presidente del ConlSiglio
dei ministri e Min?st'ro degh attar? esteri.
Lasciar partire l'onorevole GuglIelmone ap~
pena lo desidere!rà.

T ERR A C I N I . E perchè l'onorevole
Guglielmone non lo desidererebbe? L' onore~
vale Gugl1elmone non Cl ha mar detto che non
desidera partire; ed infatti ogni mattina
chiude le sue valigie ma per riaprirle ogni
sera prima di andare a letto. (Commenti).

Questo per l prohle'mI della Gina. Ma ne~
anch'io posso t!rascurare i problemi che si
pongono nei confronti dei PaeSI arabi.

Onorevole Mmistro, politica vuoI dire scel~
ta, sia nella polibca internazIOnale che in
quella Interna. Anzi, più nella polItIca inter~~
nazIOnale ehe m quella mterna. E sono le
scelte che si fanno a rivelare e denunCIare
l fondamenti di una polItIca.

Ora l'altro gIOrno, quando all'O.N.U. si è
trattato di eleggere Il Presidente di questa
sessione SI posero due candidatmre: una dei
Paesi arabi e l'altra, naturalmente, del1'im~
perialIsmo americano. L'onorevole Fanfam,
che è riuscito cosi bene (ce l'ha dimostrato
col suo dls,corso) ad accattivarsi, anzi ad ac~
cattiva re all'Italia le simpatIe di tutti i Pae.
si arabI, senza distinzione, l'onorevole Fan~
fani per chi ha fatto votare all'Organizza~
zione delle Nazioni Umte, m una votazione
tanto evidentemente !rIcca di significato e di
valore? Se non mi sbaglio l,a delegazione
italiana non ha votato per il candIdato del
Paesi arahI. Me 'ne capacito; ma mi chiedo
perchè allora l'onorevole Ministro per gli af~
fari esterI e Presidente del Consiglio dei Mi~
nistri si dà tanto da fare per convincercI che
da quella parte, la pa!rte araha, non dico che
tutto sia definitivamente a posto ma che so~
no s'tate superate tutte le asprezze.

IMa, onorevole MInIstro ,degli esteri, lei do~
vrà fame ancora molte di scelte, ad ogni
momento, quando meno se l'aspetterà; e lei,

non v'è dubbio, sceglierà sempre come ha
sempre scelto fino ad OggI Il regime demo~
cristiano: lei sceglierà sempre a favo!re del~
l'ImperialIsmo, e dò la porrà sempre contro
le forze dei popolI che si liberano, del popoli
che ascendono, anche semplicemente dei po~
paIr che non sono pronti ad ubbidIre in ogni
caso all'imperialismo occidentale.

N ella sua replica, tanto pla,clda e sorri~
dente, il Ministro ha !riservato pochIssime pa~

l'aIe ad un'Immensa parte del globo terrac~
queo, a numerosi Paesi che tuttavia eSIstono
e con l qualI non dirò che dobbIamo fare i
conti, perchè la frase richIama dIssensi e con~
flItti, ma con l IqualI dobbIamo pure avere
ed abbIamo dei rapporti. Ora quali sono i
ra:pporti 'che ella ha mstaurato, nei due meSI
della sua attIvità quale Mmlstro deglI affari
esteri, con l Paesi sOCIalIstI? Quali :mod:iJfi~
caziom ha cercato di a.p.portarvI, così come
ne avrebbe apport<ato nei confrontI del PaeSI
arabi? Verso i PaeslsocralIsti nulla ha mu~
tato e SIalll10 sempre nella sItuazione dI 'pl'l~
ma. Ci siamo sempre tanto che l'onorevole
Ministro deglI esteri non ha saputo rinun~
ciare alla facIle soddlslfazione dI buttare là
Iquella frase sciagurata, su sciagurate vi~
cende, sulle !qualI da dieci anm si specula
per Impedlr,e che a1ppunto SI possa, m quel~
la dIrezIOne, modilficare qualcosa. (Applausi
dalla sinistra). Anche leI, onorevole Fanfa~
111,ha voluto pagare il suo piccolo oma,ggio
demagogIco alla ,politica pIÙ deprecabile. E
CIÒ sIgnifica che 111realtà per quanto 'si ri~

ferIsce agli Stati socialisti nulla si è madI~
,ficato neicon.fronti del pass1ato.

Gli steSSI Stab UnitI hanno. stretto, in
queste settimane, un nuovo accordo cultu~
mIe can l'Unione Sovietica, che tutti i giar~
nab italiani <Cihanno. presentato come largo,
comprensiva, prafando. Ma in Italia siamo
ancora, giarno per giarna, agli impedimenti,
ai divieti, ai rilfiuti che, sul piano culturale,
impedIscono. la creaziane, tra il nostro Paese
e l'UnianeSovietica, di uno scambio e di una
callaborazione p!raficua e feconda.

N o, la politica estera dell' onorevole Fan~
fani non è una politIca ermetica, caro ano~
revole Lus.su. È una politica chIara e riso~
Iuta. iÈ la politica della pIena sohdarie'tà non
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dico europea, ma. europ,eistica: questo bar~
barisrno, questo esotIsmo che definisce nel
lingua,ggio la reale sostanza della dlpenden~
za straniera del nostro Paese. IÈ la politica
della piena solidarietà atlantica. Non un pie~
de di qua e uno dI là. No, l'onorevole Fan~
fam sta C'On tuttI e due l piedi nell'atlanti.
smo. Ed i fugaci tentativi" più che alt!ro ver~
bali, COI quali crede ,dI far credere dI sot..
trarsi a questa tradizIone della politica in~
ternazionale del regime non concludono a
nulla.

Ecco perchè, onorevole Presidente, il no~
stro Gruppo non ha motIvo per mutare Il
giudizio che aveva già dato sulla politica
internazionale del 'Governo al momento m
cui ella lo p!resentò al Parlamento col suo
discorso programmatico. gcco perchè noi vo~
tiamo contro il bilancio degli esteri. (Vim
arpp'vaus!i dalla sinislra).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel .suo complesso. ChI l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È iCLpprovato).

Per ,lo svolgimento di interrogazioni

M A R IO T T I. Domando di parlare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha .facoltà.

M A R IOT T I. GradIrei sapere quando
il Governo intende rispondere all'interroga~
zione (n. 28) presentata da me e dal col~
lega Busoni circa la gestione comhTIlssariale
del comune dI Firenze e dI altri Comum del~
la provincia.

R O M A N O, Soviose,g'l1etario di Stato p'er'
l'm,termo. Sono pronto a !rispondere.

B I T O S SI. C'è anche una mia interro~
gazIOne sul medesimo argomento.

P RES I D E N T E. Poichè l'onorevole
Sottosegretario di iStato ha dIchIarato di es~
sere pronto a rIspondere all'mterrogazlOne
del senatore MarIottI, se anche la sua mter~
!rogazione riguarda il medesimo oggetto, pen~

so che anche per lei valga la dichiarazione
dell' onorevole Sottosegretario.

P A L E R M O. Ho anch'w presentato in~
SIeme ad altrI colleghI un'mterpelianza (nu-
mero 9) sulla gestIone <commrssarlale del co~
mune di Napoli.

R O M A N O, SottosegretCLrio di Stato
per l'interno. Sarebbe bene allora svolgere
contemporaneamente tutte queste inte!rroga~
zioni che riguard,ano 10 stesso argomento.

In questo caso il Governo potrebbe rIspon~
dere nella seduta di domam.

P R E iS I D E N T E . Le interrogazioni
.saranno allora Iscritte all'ordme del gIOrno
della seduta di domam.

M A R IO T T I. N on vedo la ragione di
ques to rinvIO a domattma dello svolgimento
della mia intenI'ogazione.

,P RES I D E N T E. ,Senatore Mariotti,

io non ho, in base al Regolamento, il potere
di obbligare il Governo a rIspondere Imme~
diatamente, ma debbo chiedere al Governo
quando è dI'Sposto a rIspondere. L'onorevole
Sottosegretario di Stato ha dichiarato di
essere pron~o domattmaa rispondere a tut~
te le mterrogazIOm aventi il medeSImo og~
getto; mI pare che CIÒ SI possa consentire.

Annunzio di interipellanze

P RES I D E NT E. SI dIa lettura delle
mterpellanze pervenute alla Presidenza.

R U is 'S,o, Se,gretario:

Al Ministro dell'interno, con riferimento
all' episodio v1erlificatosi nell' Ammini8trazlO~
ne comunale di Savona, a parte la re.spon~
sabilità del ragioniere capo Leandro Ghe~
lardi, che si è a,ppropnato, con azioni suc~
cessi ve, di una somma che, almeno se,eondo
le informazioni stampa, raggitunge l'entità
dell'intero bilancIO comunale, per cui è in
corso procedimento gmdizlario, domanda co~
me possa essere 'SfUggItO ,aHa vIgilanza ed



Senato della; Repubblica ~ 906 ~

18 SETTEMBRE 195821 a SEDUTA

III Liè1gislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

al controlla amministrativo altrechè la ma~
terialità del fatto, la sItuazione persanale
del funzianano responsabile, da tempo. mse~
,guito da protestI cambian e da asseglll per
somme ingenti.

Domanda ii motivI dell'inazione attuale
e passata nei confronti dell'evld,ente ca~

l'ente autorità butona locale, che ha sanzio~
nata attivamente e passivament,e gli atli
della amministrazione attraver,so c'ui si è ar~ I
ticolata l'operazIOne che non ha preeectenti
almeno come entità ,relatIva.

-Domanda quali provvedimenti intenda
prendere per evitare che « l'autonomi'a », de~
glI enti locah, possa permettere a,rbitn m~
controllatl, incontrollabili a tollerati con la
rinuncia ad una efficace vigilanza di legit~
timità '8 di merito.

Se non ritenga, secondo i votI program~
matici del Governo, ma con valutazione di
aSlsoluta urgenza, l'approvazione di una nuo~
va regolamentazione legislativa del Comum
e delle Provmcie necessaria essendo supe~
rata la ve'cchia «legge» vero mosaico di
norme eterogenee.

QualI provvedimenti mtenda prendere per
evitare ,che troppo tardi venga,no alla luce
episodi analo~hi che gettano discredito m~lJe
Istituzioni (44).

NENCIONI

Al M.inistro delle finanze, per ,sapere 111
base a quali elementi è stata fatta, da parte
del Mimstero, Dlrezion,egeneJl'ale del Dema~
Pl'O, la comunicazlOne in data 10 luglio 1958
secondo la quale non possono essere accolt(.
le rIchieste dI sovra,canone presentate dalJa
Amministrazione provincia.le di Cosenza e
dai comuni di San Giovanni m Fiore, A,pri~
gliano, Caccuri, Cerenzla poichè «la legge
4 dicembre 1956, n. 1377, che ha .sostitmto
l'artIcolo 53 del testo unico 11 dicembre
1933, n, 1775, ha carattere modificativo ma
non innovatIvo al più volte citato articolo
53 del testo 11 dicembre 1933, n. 1775, aven~
do fissato nUOVI cnteri di ripartizione del so"
vracanone ma non ha inteso estendere talI
istituzioni! in rap,porto ai quali non fosse ap~
plicahile la disposizlOne contenuta nel pre-

detto articolo 53 perthè precedente la isti~
tuzione del sovracanone stesso ».

Se non ritieine del tutto arbitraria e con~
traria allo spIrito e alla lettera della legge
una simile interpretazione la quale favoris.è€
la resistenza del monopollO elettrico (45).

SPEZZANO

Al Mmistro delle finanze, per sapere i mo-
tivi per l quah a dIstanza di oltre 20 mesi
non è stata ancora applicata, pE'Jl'i Comuni
della Calabria, la leg~e 4 dicembre 1956,
n. 1377 in base alla quale può esseJl'e liqui~
dato, a favore dei Comulll nVleraschl, un
canone fino a 436 lIre per ogni' Kw. di ener~
gla fornita.

In quali 'termini intende applicare ila leglg,e
suddetta tanto più che i Comuni l11prepara~
zione dei bIlanci debbono tener conto della
relativa entrata, mentre si trovano :già in
difficoltà per non aver riseosso Il sovracanone
per il 1957 e 1958 (46).

SPEZZANO

Annunzio di i.nterrogazioni

P RES l D E N T E. SI dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S S:O , Seg'retarl:o:

Al Presidente del Consiglio dei mllllStr i
ed al Milllstro dell'inberno, glI interrogall~
ti di fronte alla nuova azIOne di carattere
Illegale ,ed incostituzionale del !Questore
di Ban, che, dopo le aziom repreSSlVe di
ogni libera malllfestazione di carattere po~
polare per il mantelllmento -della pace nd
mondo, continuava a far pervelllre 'telegram~
mi ai Marescialli del .carabinien ed ai Gom~
mis.sari di pubblica SIcurezza per limitare la
libertà di parola, oggi si perme.tte dI Vle~

tall'e un pubblico ,comizlO indetto dailla Fe~
derbraccianb provmciale, perchè, .secondo la
motIvazione del Questor,e « il 19 ,settembre
1958 avrà luogo la se.conda giornata dI scio~
pero dei lavoratori agI'Ìeoh...» e perchè...

« altresì nella stessa glOrnata del 19 ,settem~
bre avrà pure luogo un convegno sul Mer~
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cato comune europeo... a carattere pretta~
mente polemico contro la polibca economica
del Governo... », chIedono di conoscere:

1) se è nei compiti del Questore smda~

care il contenuto di una riunione privata m
cui dovranno essere espreSSI punti di vIsta
e 'tesi di carattere economico o politico da cit~
,tadi'ni di conrenti poli.tiche differenti che
usufruiscono del dintto ,loro consenhto dalla
Costituzione della libera espressione del pro~
pno pensiero;

2) se non SI ravvIs,a nell'operato del
Questore di Bari una violazione dei precetti
costituzionali> ed un evidente abuso di potere;

3) quali pr.ovvedlmenti, anche dI earat~
tere discÌiplinare, l'onorevole Mmistro inten-
de adottare per porre fine a forme deplo~
revoli dell'attività del Questore; attività che
offende il mandato a cui' questo funzIOnano
deve assolvere e crea serie minacce al vivere
civile deLle popOlaZIOnI della provincia dI
Bari (143).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA

Interrogazwni
con Tichiesta di Tisposta scritta

Al Ministro del lavori pubblici, Ise non ri~
tenga di disporre con provvedimento urgen~
te il .completamento della strada - Arena~
Serra San Bruno, i cm lavori predisposti
con legge speciale da oltre 50 anni (legge
25.giugno 1906, n. 255) sono stati condotti
avanti per 2.500 metri e poi sospesi; ne man~
cano !Circa 10 chilometri.

Infinite volte membn del Governo hanno
promesso una pronta soluzione, ed altrei~
tante volte la burocrazia ha fatto sa~
pere alle popolazioni che la strada non
si poteva costruire per,chè mancavano i
fondi, tanto che Il problema ha assunto il
sapore di una decennale truffa per le popo-
lazioni interessate, le quali SubIscono le gl'g~
vi conseguenze economIche e 'sociah per il
mancato collegamento con altri centn dth~
dini. Occorre tener presente che di fronte
aHa decadenza economica caUisalta IdalIa
mancanza di questa strada, le popolazioni

abbandonano queste zone montane che non
offrono più nessuna POSiSlbllitàdi vita (215).

PRIMERANO

Al Mllustro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, perchè valuti, con attiva com~
prensione, l'opportumtà e l'urgenza di Isb~
tmre in Paola l'UffiCIO dI S'illlstamento della
corrIspondenza destinat.a al paesI del ver~
sante hrremco ed immediato retroterra
della provll1cia dI Cosenza.

Trattasi della massa postale destinata a
CIrca 50 Comuni turenici che viene, a tutto
oggi, Irrazionalmente ed antieconomicamen~
te dIrottata da Paola a Cosenza, UffiCIO,que~
st'ulhmo, già gravato da notevole lavoro dI
smistan1iento,per essere [poi, nuovamente,
fatta riaffluire a Paola, centro 'dell'iter fer~
roviario~postale della deifinitiva destmazio'1lc
ai Comum del versante tirrenico.

Il nuovo Uffi.ClOrisponderebbe alla duplt~
ce finalItà: a) di snellIre Il servIzio, renden~
dolo pIÙ economIco; b) di accelerare, ren~
dendo pIÙ funzionale Il servizio di smlsta~
mento della cornspondenza il cm recapIto
finale a circa ben 50 Comum è oggi note~
volmente rItardato da uno smistamento dI~

, sorganico effettuato in sede geograficamente

non opportuna.
Paola, centro geogralfi.co e ferrovIario del~

la zona tirremca della 'Provincia, appare al~
l'mterrogante, ,specie a Iseguito del vorticoso
a'umento della massa postale III quest'ultimo
trentennio, la .sede naturale di un pIÙ fun-
zionale e rapIdo serVIzio di sm18tamento po~
stale (216).

MILITERNI

Al Mmlstn dell'mterno e del tesoro, per~
chè, di concerto, esamimno la possIbilità di
provvedere all'assegnazIOne di ulterion fon~
di all'Opera nazlOnaIe' ciechI CIVIli, ad urgen~
te mtegrazione deg.li stanzlamenti di lire
5.700.000.000 di cm alla legge 20 febbraJO
1958, n. 103.

La predetta benemerIta Opera, mfath, con
i fondi dI cui sopra potrà provvedere, a sten~
to, soltanto al pagamento del rateI wrretrati
smo a tutto il 1955. Il che 'compromette e
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paralJzza gravemente l'attuazIOne dei com~
piti istituzionali de'll'Ente (217).

MILITERNI

Ai Mmistri delle poste e delle telecomuni~
,cazioni p del lavoro e della previdenza so~
clale, per Isapere se rispondono a ventà le
doglianze segnalate dai vari uffici postah
delle Puglie ed in particolare di Canosa di
Puglra se,:ondo le quali ,esIsterebbe illedto
traffico a danno del Ipen.sionati che, per sot~
toscnvere in loro vece mandatr, ,si fanno Ja~
re Isomme che incIdono sull'ammontarp del~
la pensione.

L'mterrogante fa presente che sal'ebb8 al~
tresÌ ne,cessario costrmre un nuovo UffiCIO
postale ~tale da rispondere alle I?sigenze di
una cittadina di cir,oa 40.000 abitanti (218).

MASCIALE

Al Mimstro dei lavori pubblicI, per sapere
se non rItenga opportuno intervenire a £a~
vore della laboriosa pOlpolazione della £ra~
zione Bevera di Ventimiglia cui il fiume La
Raia ha~ asportato m questi ultrml anni cen~
tinaia di migliaia dI metri quadrati di te;:,~
reno c,oltivativo:

A parere dell'interrogante il danno è sta~
to causato sia dalle piene dell,fiume, sIa daìle
Società concessionarie di material1 dI estl'a~ I
zione ,che agis'i~ono se.condo criten non te'cni~
camente ammissibili creando, senza alcuna
razionalità, deposIti di materiale, deviando
]'alveo, abbassando il letto del fiume a tutto
danno dei terzi i cm terreni rimangono sen~
za difesa. L'interrogante sollecita un sopra~
luogo dei competentI organi per accertare
la veridIcità delle sue asserzioni che aIldle
persona non esperta in materia idraulka
può subIto notare; e nel .contempo chiede
che le conces,sioni siano accuratamente vigi~
late e per quanto rJguarda i quantrtativI dI
materiali estrattI e Iper quanto nguarda il
sistema di estrazione stessa, onde i gravis--
simi danm già patIti dalla popolazione dI
Bevera non debbano ulteri01é'mellte a,ccre~
scersi (219).

ZACCAJU

Ai MUl1sLn deglJ affal'1 estel'1 e del lavoro
e deUa prevIdenza socIale, per sapere se
non l'ltengano opportuno Istitmre a V entJ~
mIglia un centro dI informazione e di aSSI~
stenza per l numerOSISSlmI lavoratori Ita..
li ani che gIOrnalmente SI l'ecanI() nella VI~

c'l1a C'osta Azzurra fml1cese e nel ,PrincI~
pa,to dI Monaco per lavoro, soprattutto nel
campo dell'edIlizia.

Tale centro dI mformazIOne e di assi.
stenza sarebbe quanto mal utile per Hgevo~
la re gli mteressati nel dIsbrIgo di tutte le
pratiche, a condizione però che fosse dotato
di perscnale I:r:udhficato conOscItore della
legIslazione francese, monegasca e itaHana in
materia dI lavoro e dI assIcurazione sociale.

11 fenomeno dell'assorbImento dI mano
d'opera ItalIana da p,arte dI Imprese fran~
ce,sI e monegasche, quotidIanamente in au~
mento, merIta dI essere attentamente s'e~
guito e vigIlato dalle A'utorità competenti
per Il suo potenzlamento e per la sua COI1~
tmuità (220).

ZACCARI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritiene opportuno
promuovere un'azione per l'abohzwne delle
1,eg1gio regolamenti che dividono i lavoratori
in categorie zona,li ai fini deUa fissazione
del salario, apparendo del tutto anacronistico
e ingiusto il criterio seguìto dI creare dispa~
rità trE lavoratori delle varie regioni.

Il lavoratore delle regioni meridionali ha
diritto agli stessi trattamenti economici, sia
remunerativi, sia assistenziali, sia sanitari,
sia morali, di quelli del lavoratore di altrE.
regioni e provincie, mentre esiste in atto una
inconcepibile sperequazione che va elial:~
nata ,221).

MARAZZITA

Al PresIdente del Comitato del mmistri
per la Cassa, del Mezzogiorno, 'per sapere se
ci ,sono motIvi, e quali, che ritardano la 'Pra~
tkaavanzata dalla AmmIl1!,strazione comn~
naIe dI Palmi (ReggIO Calabria) cIrca la
corresponsione del contributo per la mù~
dernizzazi'O:ne della rete idrica, o se, invece,
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non ritiene che necessiti intervenire tem~
pestIvamente per la soluzione di questo VI~
tale problema (222).

MARAZZITA

Al Ministro delle poste e delle telecom u-
nicazJOni, per sapere quali sono le ragIOl1i
che rItardano la costruzione dell'edIficio del~
le Peste in Palmi (ReggIO Calabna), per la
quale C'ostruzione è stata data vane volle
solenne assIcurazione ed è sta:to offerto Il
suolo più idoneo da parte di quella Ammini~
strazione comunale (223).

MARAZZITA

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quale assicurazione può dare circa la
istituzione in Palmi Calabra di una scuola
professionale per la formazione di tecnici
e lavoratori specializzati, per la quale isti~
tuzione da tempo l' Amministrazione comu~
naIe ha avanzato motivata richiesta, sorret~
ta da delibere unanimi del Consiglio comu~
naIe, in cui vengono puntualizzate le profon~
de e vitali ragioni che una simile istituzio~
ne consigliano con urgenza in uno dei più po-
polosi ceJlt~i della Calabria (224)

MARAZZITA

Al rili11lstro delle fmanze, per conoscere
se nsponde a ventA che egli, nella qualItà
dI Mmlstro 111canca, abbIa ordInato perso~
nalmente sabato 9 settembre 1958 alla Po~
lizla Tnbutana dI Ferrara, dI esamlllare la
posizIOne fiscale del professl'Onish dattaI'
Jemma AntonIO e dottor Vlttono Lorenzolll

residenti rispettivamente 1ll Ferrara, viale
Vedarreva, 9 e vIale Cavour, ,51, e di effet~
tuare immediatamente due VIsite nello stu~
dio dei medesimI, dopo aver presocono~
scenza che dettI professionIstI ,avevano
espresso Il loro parere, con scntti, sulla
questIOne tecllldo~fiscale sull'affare Giuffrè
in contrasto con 1'0plllione espressa UffiCIHI~
mente dal ,Mimstro stesso, ed in caso affer-
mativo comegIUshfica Il Ministro questo
suo personale llltervento nei confronti dI
due hben professiolllsb che,fil1o a prQva
contraria, hanno dIrIttO dI esprImere il loro
parere in piena lIbertà (225).

NENCIONI

Ordine del giorno

per la seduta di venerdì 19 settembre 1958

P RES I D E N T E. Il Senato tornelrà a
rIUnirsi in sed uta pubblica domalll venerdì
19 settembre, alle ore 10, con Il seguente
ordme del gIOrno:

L In terrogazioni.

II. DIscussIOne del disegni dI legge:

1. Stato dI prevISIOne del1a spesa del
Ministero dI -grazia e gIUstizia per l'eser~
clzio ,finanzIario dal }O luglIO 1958 al 30
giugn'o 1959 (16).

2. Stato dI previsione dena _spesa del
Mllllstero della manna mercantile per
l'esercIzIO finanzlano dal !D luglio 1958
al 30 giugno 1969 (23).

La seduta è tolta (ore 20,05).
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DE LUCA Luca (PRIMERANO) (9, (5)

GlèLJ\HNI (5, 6, 32, 73, 74, 77, 80)

GmAuDo (136)

GRAMEGNA (31) . . . .
GIIECO (119) . . . . . .

IORIO (10, 14, 22, 37)

JODICE (87)

LOMBARDI (122) . . . .

MARABINI (58, 128) .

MARAZZITA (38, 126, 127, 137, 139, 140)

MARCHISIO (99, 100) . . . .
MARCHISIO (SECCHIA) (143)

MASCIALE (41) . . . . . . .
MENCARAGLIA(112) . . . , .
MENCARAGLIA (RISTORI, SCAPPINI, LUPORINI, BI-

TOSSI) (106)

MERLIN (18) . .
MILILLO (54) . .
MILITERNI (147)

MONTAGNANI MARELLI (SCOTTI, SACCHETTI) (2)

Pago 914

914

914

915

916

916 passi'm 919
919, 920

920

920

921

921

922

923

923, 924, 925
926, 927

927 pa,s8i1n 930

930

931
932

. 932, 933, 934

931

935

935

936, 937, 938

.939, 940

940

941

941

MOTT (78) . . . . .

NENCIONI (42, 105) .

OTTOLENGHI (46, 48)
PALUMBO Giuseppina
PELIZZO (21) . . . .

942
942
943
943
944
945

945, 946
947
948
949

(17)

PELLEGRINI (20) . . . . . . . . .
PRIMERANO(67, 115, 142) . . . . .
RISTORI (SCAPPINI, BI'I'OSSI) (72)

RONZA (24) . . .
Russo (108) . .
SACCHETTI (145)
SOLARI (25, 93)
SPEZZANO (12)
TOLLOY (52) .
ZACCARI (84, 138)
ANDREOTTI, Mini8tru del tesu1'u .
ANGELINI, Ministru dei traspurti . 916 e

Bo, Ministru dell'ind7lstria e del cummerciu . .
CARON,Suttusegretariu di Statu per la difesa. .

FERRARI AGGRADI,Ministru dell'ag7'icultw'a e del-
le fureste . . . . . . . . . . . o 922 e pa8sim.

FULCHI, Suttusem'etariu di Statu per gli attari
esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 915

LA1YII STARNUTI, Ministru delle partecipaz'iuni
stata.li '. . . . . . . . . . . . . . . . . .

MARTINO, Suttusegretariu di Statu per la difesa

Pago 950

951
953
953
953
954

954, 956
956
957

.957, 958
927

passim
954
946

944
920,
945

MAXIA, Sottuseg7'eta7'iu di Statu alla Presidenza
del Cunsiglio dei minist7'i. . . . . . . , .915,920

MAZZA, Sottusegretariu di Statu per l'interno '. 928

MONALDI, Ministru della sanità. . . . . . . 937, 957

MORO, Minist7"u della pubblica istruziune 934, 943, 953
PASTORE, Mini.stru senza purtafugliu . . . 937,938,951
PRETI, Ministru delle finanze . . . ... .917, 924
R01YfANo,Suttusegretariu d.i Statu per l'internu.. 914

e passim
Russo, Suttusegretariu di Statu per la difeBa.. 923

e passim
SALIZZONI, Suttusegretar'iu di Statu pe7' il tesuru 922,

923, 958
SEGNI, Minist7'u della difesa. . . . . . . . . .. 934
SIMONINI, Ministru delle poste e delle telecomu-

nicazioni . . . . . . . . . . . . . .914 e passim
SPALLINO, Sottusegretariu di Statu per la grazia

e la gi1lstiz'ia . . . . . . . . . . . .. .. . .932, 956
SPATARO,Ministru della marina mercantile. .. 954
TOGNI, Ministru dei lavur'i pubblici.. 919 e passim
VIGORELLI, Min.istru dellavuru e della previdenza

suciale . . . . . . . . . . . . . . . . . 915, 929
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ANGELINI Cesare. ~ Al Ministro delle po~
ste e delle telecomwnicazioni. ~ Perchè in~
terveng,a d'urgenza preSSI{) la TE.TI ~ Sa~

cietàcancessianaria dei servizi telefanici
deUa Tas,cana ~ al ,fine di ripristinaTe la

situaziane esistente al 15 marzo. 1958, che
prevedeva la inclusiane nella rete telefaniea
di Lucoa dI tutta il territaria del 'camune
di ,Capannari.

,Quanta precede in cansideraziane sia del~
la pasiziane 'gel{)grafica del ,predetta Camune
che si estende ad est ed a sud In 'una ,can-
tinuità edilizia cal camune di Lucca; sia per~
chè la ,sede del camune di Gapannari è si~
tuata nella città di Lucca ave risIedano. pure
gli altri uffici .che fanno. capo. a Capannari,
quali gli Enti di assistenza, a.ssircurrativI, pre~
videnzlali, esattarialI e tesarena, UffiCIOdi
callocamentl{), impaste ,di .cansuma, 'palizia
municipale, eccetera, per cui sembra para~
dassale che anche gli stessi argani ed auta-
rità ,della sede camunale, 'per carrispandere
telefanicamente Ican l prapri amministratl,
debbano essere abbligati a pagare una ta-
riffa inter,urbana ,assai più gravosa di quella
narmale (34).

RISPOSTA. ~ In merita a Iquanto fatta
presente nell'anzi detta interrògaziane, que~
sta Ministero. ha dis,pasta ap,portuni accer~
tamenti.

,Mi riservo pertanto. di ritarnare sull'ar~
gamenta appena passibile.

Il Mmistro

SIMONINI

BALDINI. ~ Al Ministro dell'1:nterno. ~

Per canascere .quali provvedimenti siano. staLi
presi I{)si intendano. prendere per strancare
sul nas'cere aziani sedlziase ad apera di ele~
menti di estrema sinistra, che ,can .pretesio
degli avvenimenti del Media Oriente, si pro~
pongono in particolare nella bassa madenese
di turbare la tranquillità degli animi e b
ardinaria 'pace sociale.

IL'interrogante intende in particolare ri~
ferirsi alla praditaria ag,gressil{)ne effettuata
nelle prime ore del 20 luglio 1958 a Limidi

di Saliera da .cinque malviventi mascherati
ai danni del Consigliere ,comunale democri-
stiano Nino Calavottiche si accingeva a
coprIre con calce scritte sediziose ricom~
parse sui pressi della proprIa abitazione.

RavvIsa in simili atti di intolleranza e
fazil{)sità polItica il determinato proposito
di turbare, a fine di 'parte, l'ordinato svol~
gersi della civile ,convivenza (103).

RISPOSTA. ~ Il 20 luglio scorso, a So~
liera, il consigliere comunale democristiano
Nina Cav,allotti, avendo notato sul planI{)
prospiciente la sua abitaziane scritte ,con~
tra le IPotenze occidentali, si a,ccinse a can~
cellarle con lacake. Mentre era intento a
tale opera gli si avvicinarono cillque scono-
scmti che, a,p'astrofandola, la aggredirano,
producendogli una profonda ferita al ,cuoio.
capel1uto.

Il 25 luglio \Successivo, nello stesso centro
lwbano, alcune ,centinaia ,di 'persane insce~
narono una scompastra manifestazil{)ne in re~
lazione ai nati avvenimenti internazionali.
Si rese necessaria, in ,quella circo.stanza,
l'intervento della farza per disperdere i di~
mastranti, che SI erano rifiutrati diattem~
perare alle intimazioni di scioglimento.

A seguito dei due episl{)di, il prefetto di
Madena, can suo decreto, ritenuta la neces~
,sità ,di provvedere adeg;uatamente alle lo~
cali necessità ,della sicurezza pubblica, di~
spose di attribuire, 'pravvisoriamente, ad un
funzianario di ,Pubblica Sicurezza la dire~
ziane dei servizi di polizia nel territaria del
Comune.

n Sottosegretario di Stato
ROMANO

BANFI (RODA, CALEFFI). ~ Al Presidente

del ConsigUo dei ministri e,al Ministro degli
affari esteri. ~ Percanoscere il motiva che
ha indotto il Governa ibaliano a mantenere
una .pasiziane incerta e ,contraddittaria nella
indicazione ,della designazione della città di
Milano come sede degli istituti del M.E.C.
e se nl{)n ritengano. ,che ,ciò abbia pregiudi~
cata l',attribuziane a ,Milano in confronto al
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fatto che rquest'uJtirma 'Città è stata la sola
alternativa indicata dall'apposita Commis-
sione urbanistica rispetto alla città di Bru-
xelles (10).

[RISPOSTA. ~ La premessa di una «posi-
zione incerta e contraddittoria » del Governo
«nella indIcazi'One della desi,gnazIOne della
città ,di Milano come sede degli .Istituti del
Mercato ,comune europeo» noncornspond.ò
in alcun modo ana realtà.

Il Governo infatti non solo ha ,posto la
candidatura di Milano a sede unica delle isti-
tuzioni della Comunità, costituite dal Trat-
tuto di 'Roma fin dalla Conferenza :dei seI
Ministri degli affari esteri de16~7 gennal')
scorso ~ prima ancora cioè dell'effettiva
entrata in funzione degli organi istituzionali
del Trattato stesso ~ ma ha poi ,adottato
tutte le .possibili predlsposizioni di sua .com~
rpetenza, sul piano internazionale come sul
piano interno, per l'affermazione di tale
candidatum.

La suddetta premessa non essendo quindI
valida, cade .con essa l'illazione c'Onseguente:
prova ne .sia, comunque, che ,Milano è fra
le tre città indicate dall'Assemblea parla~
mentare europea quale sede delle istituzioni
della Comunità.

n Sottosegretario di Stato
FOLCHI

BARDELLINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se non ritiene
che ,corrisponda ad una norma di malcostu-
me politico, già instaurata nel ventenni o, il
fatt'Oche i .Ministri in ,c.arica quando deb-
bono dar notizia .dei .provvedimenti impor-
tanti riferentisi alle Provincie, invece che
trasmetterla attraverso l'organo periferico
del Governo, il .Prefetto, la diffondono pri~
ma attraverso la Segreteria provinciale
della Dem'Ocrazia Cristiana (19).

,RISPOSTA. ~ Al ri,guardo si comunica che

non sembra contrasti con alcun principio
giuridico o etico il fatto che taluni provve~
dimenti adottati dalle ,P.ubbliche Ammini-

strazioni vengano portati a conoscenza, do-
P'Oche siano divenuti ufficiali.

IL Sottosegretario di Stato

MAXIA

BARDELLINI. ~ Ai Ministri del lavoro e

della prev,tdenza sociale e ,dell'industria e
del commercio. ~ ,Fer sapere se le ded-

sioni delle Commissioni provinciali dell'ar-
tigianato agli effetti ,dell'iscrizione delle
dItte nell'Avbo artIgIano, con gli eventuali
vantaggi che ne denvano, debbono ritenersi
vincolanti anche Iper ;glI IstItuti prevIden-
ziali quand'O le decisiol1l di queste Commis-
sioni siano prese in armonia con le norme
di ,cui alla legge 25 luglIo 1956, n. 860 (23).

RISPOSTA. ~ .Le dehherazioni ,delle Com-
missioni provincIali dell'artIgIanato in or~
dine all'iscrizione delle imprese ncll' Albo de-
glI ,artigNmi esplIcano la loro efficacIa, ai
fini previdenziali, in relazione alle f'Orme
assi,curative il cui ordinamento rinvia, per
la determinazione del s'oggetti, alla legge
25 luglio 1956, n. 860.

Tale è, appunto, il caso dell'ussicurazionc
contro le malattle per Igli artigiani, discipli~
nata dalla legge 29 dIcembre 1956, n. 1533,
l,a quale, all'articolo 1, testualmente stabl~
hsceche agli effetti dell'assicurazione stessa
sono consIderati artigiani i titolari ,di im-
prese che abbian'O i requisiti ,di cui agli Hr~
ticoli 1, 2 ,e 3 della legge 25 luglio 19516,
n. 860.

rDiversa è, invece, la situazione 'per quanto
concerne gli assegl1l familiari, per i qualI
l'a'ccertamento delle aziende .artIgiane Iè ef~
£ettuato, in base ,alle norme dI legge che
dIsciplinano la matena, ai senSI del decreto
ministenale 2 febbraIO 1948. Ed infatti, la
legge 25 luglio 1956, n. 860, ,all'articolo 20
stabilisce che, in attesa che intervengano
apposIti provvedimenti legislatIvi, i criteri
per la definizione della impresa artigiana
dalla legge stessa siubiliti,l1'on SI intendono
applicabili ai lfini delle nonne sugli assegni
familiari.

Il Ministro

VIGORELLI
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,BISORL ~ Al Ministro de'/, trasport'/,o ~~

La linea ferroviaria Viareggio~Luc'cn~Pc~
scia~Montecatini~Pistoia~Prato traversa zone
popolatissime, serve centri turistici e l11du~
striali ,di particolaTe import,anza,collega la
VersIlia e la Lucchesia 'con la V,al Padana,
attraverso la Direttissima e In Porrettana.

N on ha ancora servizi adeguati: s,pecial~
mente nella .stagione estiva il ,pubblico la~
menta che manchino su quella linea treni
veloci ,quali la ottima «Freccia del TIrre~
no» s'Ulla Firenze~Elll1poli~bsa~ VIareggio.

Già in passato sollecitò più volte l'ammo~
dernamento ed il potenziamento della Via~
reggio..,Prato. Domanda ora ~ ritenendo ,che

occorra provvedere con la maggior Isolle,ci~
tu dine, anche in relazione alla legge 21 mar~
zo 1958, n. 289 ~ notizie e affidamenti (97).

RISPOSTA. ~ :1.a lmea Viareggio""'iLucoa~

Prato è nttualmente servita da 14 relazioni
nel senso Prato~ViaregglO e da 12 in sense
op'posto (26 relazioni di ,cui 19 dirette, rl~
S'petto alle 17 dell' orario 1939 e tutte con
tr,asbor,do a Lucca). Esistono moltrealtrJ
treni limitati a tratte parziali del percorso,
i ,quali ,collegano ,Monte catini a FIrenze; in
particolare numerosi sono quelli fra Lucca
e Viareggio. .su quest'ultima tratta, sulla
quale ,circolano infatti 37 treni, il servizio
a vapore è ,stato quasi integralmente sosti~
tuito (ad e,ccezione cioè di una sola coppia)
da servizi con auto:motrici. Analoga .situa~
ZlOne si veri,fica sulla tratta ILuc'ca~Pisa ove
circolano 31 treni vinggiatori di cui 27 con
a:utomotrici.

Anche sulla t:r~atta [Prato~Luc'ca, su un to~
tale complessivo di 27 treni, 14 sono effe:;~
tuati con mezzi leggeri (rispetto all'unica
cop,pia dell'orario 1939) e alcuni di essi pre~
sentano velocità ,commerciali s,ufikientemen~
te elevate (oltre 50 ,chilometri orari fra Via~
reggia e Prato) in reLazione anche al servizio
disimpegnato nelle varie st,a:zioni e alle sog~
gezioni imposte dal semplice binario. Occorre
tener presente per quanto ri>guarda l'intensi~
ficazione dei servizi con autolll'otrici, ,che ll'u~
merose inte.grazioni e trasforma.zioni di treni
a vapore sono state attuate nel co:rso degli
ultimi orari.

DallO novembre scorso sono ,stati sosti~
tuiti, ad esempio, 4 treni a vapore con auto~
:motrici, e ,dalla stessa data sono stati attuati
altri miglioramenti nella velocità commer~
dale dei treni, ,con riduzione delle soste nelle
stazioni intermedie, inparbcolare a iLueca.

Circa l'istituzione di reLazioni celeri esti~
ve, del tipo «Freccia del Tirreno », è da
ricordare ,che venne effettua'ta, a titolo di
esperimento, nella decorsa esta.te, nel pe~
riodo di più intenso traffico, una coppia dI
treni celeri con a'utomotrici tra Prato e Via~
l'eggio (AT 500 e AT 501) ,che collegava le
due città in poco meno di un'ora e mezzo.
La limitata affiuenz,a ris,contra:ta per l treni
in questione, che ,presentavano peraltro 'co~
mode ore di ,circolazione, ha sconsigliato
dal ripristinare la relazione nella corrente
st,agione estiva, per evitare oneri di eser~
dzio non 'compensati da una sufficiente ac~
qUlsizione di traffico.

tÈ inoltre da precisare che le linee Pistoia~
Viareggio e Lucca~Pisa,sono comprese in
un iprogramma di elettrificazione :di prossi~
ma ,attuazione ,Call conseguente sistemazione
degli impianti.

Un ,apprezzabile miglioramento del ,ser~
vizio S'ulle linee in questione, potrà essere
comunque attuato anche prima, mediante
ulteriori sostituzioni dei servizi a vapore con
automotrici, mano a mano che ,se ne potrà
avere disponibilità, in attesa di una defini~
tiva. organizzazione dell'intero servizio viag~
giatori con la prevista a ttivHzionedella tra~
zione elettrica.

Infine la maggior parte dei treni delle li~
nee di cui tra'Ìtasi presentano 'già buone
coincidenze sia con i treni della linea Tirre~
nica si,a con quelli della linea Porrettana
e della direttissima !Firenze~Bologna, in re~
lazione alle numerose esi,genze che tali ser~
vizi .sono tenuti a disimpegnare.

Il Ministro

ANGELINI

BUSONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere quali disposiziom sono state date al
'Prefetto di Arezzo al fme di fare indire le
elezioni ,per il rinnovo delle amministrazioni
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comunali di ,Pratovecchio, Talla e >Castiglion
Flbocchi 'per le 'quali è già decorso il qua~
driennio stabilito dalJa legge (15).

RISPOSTA. ~ I ConsiglI .comunali di Prato~
vecchio, Talla e Castiglion Fibacchi hanno
compiuto il qua'driennio di carica il 30 mag~
gio ultimo s'corso. iSi farà luogo alla loro

l'innovazione, rimasta sospesa, come in molti
altri Comuni, per le esigenze attinenti alla
preparazione e.d allo :svolgimento delle ele~
zioni 'politiche, pres'umibilmente, nel pros~
sima autunno.

n Sottosegretario di Stato
ROMANO

EUSON!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~

In seguito all'intimazione comunicata ,al no~
polavoro E.N.A.,L. d1 Castelnuovo dei Sab~
bioni (Arezzo) con soli dieci giorni di pre~
avviso, di lasciare liberi i locali finora oc~
cupati nell'ex casa del ,f,ascio, già casa del
popolo.

Premesso .che tale casa del popolo fuco~
struita prima del fascismo 'dai lavoratori di
Castelnuovo ,dei Sabbioni con 'prestazione
gmtuita di lavoro e sottoscrizioni in denaro;
.che anche quando, nel 1935, i lavoratori
componen ti il Circol1o degli operai ,.furono
costretti a fare donazione dell'edilficio di cui
emno proprietari al fascio locale, riuscirono
a far includere nell'atto di dona,zione la dau~
sola che 'Obbligava .chi riceveva la donazione
stessa a non alienare a modificare i locali
in modo tale .che non potessero essere più
utilizzati per lo scopo per cui furono co~
.struiti, ,cioè la ricreazione per tutta la cit~
ta:dinanza; che col passaggio allo Stato delle
proprietà del partito fascista (,gran parte
delle .quali erano case del papolo carpite ai
lavoratori 'con la violenza, la mina.ccia, l'in~
timi,dazione o la frode) non sono venuti
meno per lo Stato vincoli ed obblighi rela~
tivi alla proprietà medesima; che nel 1952
le Stato pose in vendita all'asta l'immobile,
rifiutandosi poi di cederlo alla Cooperativa
di laV'Oratori .che era risultata aggiudicataria

poichè il Ministero ebbe ad eccepi"e che non
riscontrava in tale Cooperativa 1 requisiti
di legge richiesti in quanto l'immobile in
questione poteva essere ceduto solamente ad
enti pubblici o morali; che nel febbraio 1957,
con decreto della ,Presidenza del Consiglio,
inopinat-amente i locali furono assegnati al
Ministero dell'interno allo scopo di instal~
larvi una caserma dei Carabinieri in piena
deroga ai vin,coli esistenti; -che i lavori di
trasformazione dell'immobile ooster<anno più
di 9 milioni, somma con la quale una ca~
serma assai più funzionale avrebbe 'Poiuto
essere costruita ex novo; in conseguenza lo
interrogante richiede se è ,stato tenuto conto
o meno del vincolo esistente per l'uso a cui
l'immobile dovrebbe rimanere destinato ed
in base a quale riconosduto diritto si èri~
tenuto di paterne mutare l',utilizzazione; se
è stato tenuto conto .dell'eventuale danno da
rifondere ai soci del Circolo a ,conclusione
deHa causa dvile ,che essi andranno 'certa~
mente ad istituire verso lo Stato; se non si
riconosca in conseguenza di avere deciso un
cattivo affare; e se, in ogni caso, non 'si
abbia coscienza di aver moralmente agito
male, ,compiendo una 'cattiva azione verso
terzi e violando i precisi disposti della. Co~
stituzione che vorrebbe lo <Stato pronto 8!d
aiutare e non a distruggere, ,come fa invece
nel caso in 'questione, le :possibilità della
ricreazione dei lavoratori (36).

RISPOSTA. ~ Premesso che si risponde
anche per ,conto del ,Presidente del Consi~
glio dei ministri, si fa presente che il pf'Ov~
vedimento di destinazione dell' ex casa del
fascio di CasteLnuovo dei Sabbioni a caser~
ma dei Carabinieri fu determinato dalla
necessità di reperire in detta località un
immobile idoneo alle esigenze dell' Arma, in
sostituzione dell'attuale sede il cui edificio
è destinato ad essere demolito.

IÈ noto che il territorio di oCastelnuovo dei
Sabbioni, compreso in un badno lignitiEero,
è attualmente interessato a vasti lavori per
la ,coltivazione delle miniere di lignite ivi
esistenti con il sistema detto «a cielo aper~
io », e che in dipendenza di ciò molti edifici,
tra i quali Iquello ove ha sede la c,aser:ma dei
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Carabinieri, dovranno essere abbattuti. Le
'competenti a'utorità non solt.anto hanno ri~
tenuto ,che l'immobile è idoneo, anche 'per
l'ubicazione, per essere adibito a sede dI
caserma, ma non hanno potubo trov.are una
diversa soluzione per soddisfare le sucdtate
preminenti esigenze stat.ali.

Ciò non di meno, al fine di conciliare tali
esigenze con le necessità rkreative della
popolazione di Castelnuovo dei Sabbioni, si
è lasciato al Cir,col'O ricreativo l'uso della
sala dnematografica.

Al riguardo va poi rilevato che 1'« assi~
curazione » ,data dal disciolto ,P.N.F. nel 1935
di non trasformare i lo'cali « in maniera ,che
non possano servire alia SCOlpOper il quale
vennero costruiti e donati al ,fascio» è ,stata
rispettata, in qua,nto dall'atto di donazione
per notar Cantucci del 14 novembre 1935
si rileva che eut destinata ad uso di ritrovo
e sala da ballo la nuova costruzione «'con
un piano e due vani », e proprio quella co~
stDuzione ora adibita a cinematogmfo, at~
tigua al fabbricato, eh' era invece utllizzato
dal ,disciolto P.N.F. per sede dei propri 'Uf~
nci ed organizzazioni.

Si dà pertanto ,assicurazlOne all'onorevole
interroga.nte che, anche con la destinazione
del fabbrkato in oggetto a sede della ca~
ser:ma. dei Carabinieri dI Castelnuovo dei
Sabbioni, SHrà conservato l'uso della sala
cinematografica per scopi ricreativi di quel~
la popolazione.

Il M~nistro

PRETI

,EUSONI. ~ Al Ministro dell'mterno. ~

Per sa;pere in :base a quale disposizione di
legge il questore di ,Palermo avrebbe vletab
al dtt8Jdino svedese 'Gunnar Adler~Karlsson,
economista, venuto in Halia per ra,gioni àI
studio ,quale vincitore di una borsa di studio
della Reale Accademia svedese di ,scienze,
di tenere a Roccamena una ,conferenza sulla
agricoltura svedese e la vita dei ,contadini
svedesi, incomprensibi.Lmente obiettando al~
l'interessato che egli doveva ,consi,derarsi un
turista e che, come tale, non avrebbe diritto

a parlare in pubblico, a <partecipare ,ad at~
tività culturali, eccetera (134).

IRISPOSTA. ~ Il questore di Palermo lll~

vitò il signor Gunnar Adler~Karlsson ,ad
astenersi da ,qualsiasi attività diversa da
quella di turista, la sola che ,gli era consen~
tita dalle disposizioni che vigono in tutti
i Paesi nei confronti degli stranieri che si
recano in altro Stato senza il preventivo vi~
sto delle competenti autorità consolari.

N on risulta, se non ,da dichiarazioni ver~
bali dell'interessato, che il Gunnar sia un
economista che abbia vinto borse di studio,
ecceter:::t, 'Come la IS.V. Onorevole afferma,
nè del resto poteva ciò risultare essendo lo
stesso entrato in Italia, come già detto, sen~
za visto d'ingresso e quindi 'come semplice
turist,a.

Il Sottosegretarw di Stato

ROMANO

EUSONI. ~ Ai Ministri dei trasporti e de£
lavori pubblici. ~ Per chiedere se non ri~
tengano di disporre che sia finalmente riat~
tlVato il funzionamento del .carrello ascen~
sorè congi,ungente il piano della galleria
ferrovlari,a Firenze..,Bologna alla stazione
detta ,delle «Precedenze» con la località
esterna di Ca' di Landino, in modo da evi~
tare, ,sia ai ,ferrovieri che devono <prestare
servizio che agli operai che da quel1a loca~
lità dell' Appennino vanno e vengono da Pra~
to, ,di ,dover scerrdere e risalire 1.800 ,gra~
dini due volte al giorno (135).

RISPOSTA. ~ Varie ragioni hanno osta~
to al ripristino dell'as,censore del 'pozzo di
Ga' di ILandino, ,che dà accesso alla stazione
sotterranea delle precedenze della linea di~
rettissima Firenze..,Bolo:gna, prima fr,a tut~
te la spesa ingente per i lavori valutata a
107 milioni.

Supe:mto tale ostacolo, ho recentemente
disposto che si dia 'inizio ai lavori di ri~
pristino.

Il Ministro

ANGELINI
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BUSON!. ~ Ai Ministri, dell'interno e del
lavoro e della pre.videnza sociale. ~ Per
chiedere, se ritengano rispondere ai doveri
della forza pubblka in servizio d'ordine che
lquesta si presti, come .è avvenuto in molte
locnlità, in occasione di vertenze private del
lavoro, a schierarsi dalla parte dei proprie~
tari e ,che agisca, per esempio, 'come ha fatto
il maresciallo dei ,car-abinieri signor Nicco~
lai della stazione di Foiano della Chiana il
quale, dopo essersi recAto, col .fattore della
proprietà del ,dottor Nicolò Mancini, a ten~
tare di imporre la divisione del prodotto
contestato della terra ~ che era l'oggetto

della vertenza ~ sequestrava arbitrariamen.
te e facevn prelevare e trasportare dai mi~
liti ai suoi ordini ,quintali ,52,50 di grano
provocando una giusta manifestazione di
protesta dei mezzadri intenti alla trebbia~
tura e la denuncia del capo lega ecompo~
nente ,del direttiva provinciale della Feder~
mezzadri di Cortona, signor Menchetti, che
inclQnformità dei ,suoi doveri tutelava la
buona ragione dei mezzadri a valersi nella
vertenz,a in >atto del diritto di attuare lo
sciopero del 'riparto (152).

RISPOSTA. ~ L'Arma dei carabinieri m~
tervenne a Marciano della Chiana il 25 lu~
glio ultimo scorso a seguito di querela del
signor Mancini Ridolfini contro il colono
Sandroni Giuseppe, per ,aver questi tra1.te~
nuto arbitrariamente parte della quota del
raccolto di 'spettanza del proprietario se~
condo le norme in vigore.

,n maresciallo dei carabinieri Nkcolni

Anelito recatosi dal Sandroni per gli accer~
tamenti del caso, dopo aver tentato inutil~
mente di persuadere il colono a desistere
dal S'uo illegale comportamento, procedette
al sequestro di tutto il grano ,giacente sul..
l'aia.

n ,sottufficiale, oltre al Sandroni, fu co~
stretto a ,denunciare all' Autorità giudizia~
ria un parente del predetto, il quale, alla
sua presenza, aveva minacciato 'con un .for~
cane il fattore dell'azienda. Altra denuncia
fu sporta n carico di un sindacalista, anche
egli presenta sull'aia, per avere incitato i
coloni a trattenere il 60 per ,cento del pro~
dottlQ.

n 'giorno ,g'uccessivo, lo stesso maresciallo,
sempre .su querela del proprietario Mancini
Ridolfini, procedette al sequestro conserva~
tivo del gr:ano esistente sull'aia del colono
Manchetti Giuseppe.

I secruestri s'ano stati 'convalidati dalla
Autorità giudizi aria che sta procedendo a
carico dei coloni per il reato di cui all'arti~
.colo 59 del Codice penale.

Il Sottosegrefano dt Stato

ROMANO

CAPALOZZA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per conoscere per quali motivi i
lavori dI costrmzione della ,sclQgliera a difesa
dei bacini interni del porto canale di Fano
sono stati sospesi, e dalla primavera del
1956 non sia stato effettuato alcun .finanzia~
mento, quantunque la perizia per la prosecu~
zione dell'opera sin stata da tempo rimessa
al Ministero dal ,clQmpetente ufficio.

Si fa presente ,che l'opera non ultimata
:è esposta alla mareggiata e corre il rischio
di andare distrutta (3,5).

RISPOSTA. ~ La lrmitata disponibilità di
fondi per la esecuzione di opere marittime
non ha finora consentIto di poter finanziare
i lavori ,di sistemazione e di ampliamento
del porto di Fano secondo il piano regola~
tore.

Tale necessità è, comunque, tenuta pre~
sente pe:vchè si 'possa provvedere alla prima
favorevole occasione, in relazione ai fondI
di cui sarà dato dis'porre per la esecuzione
di opere del genere tenuto conto delle esi~
geme di ,altri porti nazionali.

Il Ministro

TOGNI

CAPALOZZA. ~ A~ Ministri dell'interno e

del tesoro. ~ Sulla sospensione del paga~

mento dei ratei .spettanti agli eredi dei de~
chi ,civili deceduti (118).

RISPOSTA. ~ Questo Ministeroconside~

rata la rilevanza, specie sotto il profilo giu~
ridico, della questione, IQggetto della inter~
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rogazione della S.V. Onorevole, ha già prov~
veduto ad inteT,pellare in merito gli altri Di~
casteri che hanno la vigilanza sull'Opera
nazionale ciechi civili, perchè sull'argomento
sia udito il <Consiglio di Stato in sede con~
sultiva.

Allo statI() degli atti, si è ora in attesa
dell' adesione ,del Ministero del tesoro alla
iniziativa di questa Amministrazione, cima
la consultazione di cui sopra.

Il Sottosegretarw di Stato

ROMANO

CAPALOZZA. ~ Al Ministro della difesa.
~

Sulle prospettive di sistemazione dell'aero~
porto ,di Fano a campo di aviazione .civile
(121).

R]SPOSTA. ~ La 'questione della utilizza~
ZlOll.e dell'aeroporto di Fano è allo studio
degli organi tecnici dell'Aeronautica.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

CERULLI IRELLI. ~ Al PTesidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Per conoscere per .quali motivi è
stato soppressI() il Commissariato della ,gio~
ventù italiana della provincia di Teramo e
per sapere se le competenti autorità che
hanno dato corso al provvedimento di cui
trattasi si siano rese es'attamenteconto del
danno che la soppressione in parola arreca
alla provincia di Teramo venendo invece a
favorire altra provincia alla quale il detto
Commissariato è stato aggregato '(53).

RISPOSTA. ~ ',La declassazione dell'Ufficio

provinciale di Teramo a !Delegazione del~
l'ufficil() di IPescara rientm nel quadro dei
provvedimenti di carattere ,generale predi~
sposti dal CO'l11missariato per la gioventù
italiana ed intesi a ,conseguire indispensa~
bili economie di bi1ancio.

Il GovernI() non ha mancato nrè mancherà
di interessarsi ulteriormente del problema,

al ,fine di contemperare, nei limiti del possi~
bile, le esigenze finanziarie e funzionali del
Cl()mmissariato per la gioventù italiana con
le prospettate richieste di riesame dei prov~
vedimenti in argomento, ,che risultino fon~
date su situazioni locali meritevoli di par~
ticolare considerazione.

Intanto, il Commissariato per la gioventù
italiana ha sospeso, sinl() allo ottobre pros~
simo venturo, l'attuazione di ogni provve~
dimento al dguardo.

Il Sottosegretario di Stato

MAXIA

CERVELLATI. ~ Al Min~stro dell'interno.
~ L'interrogante fa presente ,che la sera
del 21 luglio 1958 a IRavenna, il Commissario
di ,Pubblica Sicurezza, dottor Vitali, deHa
locale Questura, si rè rivolto all'interrog,ante
in forma ed atteggiamento inammissibili.
Più ,precisamente il dottor Vitali ha cercato
di minacdare ed intimorire l'interrogante
(cI.a lui personalmente conosduto), imponen~
dagli di ritornare a casa, se voleva evitar8
una energica bastonatura: avendogli l'in~
terrogante fattop:msente che tutti i fun~
ZiOl1<aridella ,Repubblica sono tenuti anzi~
tutto e soprattutto al rispetto della Costi~
tuzione e ,del Parlamento, il dottor Vitali
rispondev,a testualmente che «se ne fregava
della .costituzione e del Senato repubbli~
cano », cmnpletandl() il suo pensiero con ge~
sti e con eS1pressioni di volg.are oscenità.

Interroga, pertanto, l'onorevole Ministro
dell'interno per conoscere quali specifici ed
immediati provvedimenti abbia adottato ed
intenda adottare perchJè il dottor Vitali sia
escLuso ,da 'compi'ti, da funzioni e da atti~
vità della pubblica amministrazione, ,che i[!11~
pongono asso}uto ,senso di responsabilità e
assoluto ri'Spetto dei 'princìpi :fondamentali
dell' ordinamen to democra ticl() repubblicano
(98).

RISPOSTA. ~ Il giorno 18 luglio scorso
gli esponenti delle federazioni del p.e.I. e
del P.S.I. diR>avenna chiesero di tenere, il
21 successivo, nella locale Piazza del Mer~
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cato, un pubblico 'comIZIO sulla situazione
polItIca internazionale, comizio che, per mo~
tivi di ori me pubblico, non venne autoriz~
zato dal IQuestore.

'l'aIe dIvieto venne notl-ficato .aglI espo~
nenti dei partiti, ma questi facevano pre~
sente ,che avrebbero tenuto egualmente la
mamfestaz;ione e che avrebbero atteso di es
sere sciolti con la fl()rza.

Inf,atti, nonostante Il citato dIvIeto, nei
giorni successivi, continuò l'affissione, in
tutta la provincia, di l1'umerosi e vistosi
manifesti annunzianti Il comizio in 'PIazza,
con l'invito rivolto al pubblicI() di parteci~
parvi.

Verso le ore 20,30 del ,giorno 21, foltI
gruppi di attivisti, fatti affluire d,ai partiti
di estrema sinistra anche dai centri vici~
niori, si riunivano in piazza Caduti per la
Libertà ed in altri punti della cIttà, 'Pok:hè la
pi,azza del Mercato, ovesi sarebbe dovuta
tenere la manifestazione, era 'presIdIata dalle
forze di polizia.

Il commissano aggmntodi Pubblica Si~
curezza dottor Vitale Emilio vel1lva allor,a
subito inviato, con un nucleo di agenti auto~
montati, nella piazza Caduti per la Lihe:rtà,
con il preciso ordme di sciogliere la mani~
fest.azione illegale.

Poichè l'ordme dI allontanament'O nma~
neva privo di effetto e dato che la folla
cominciava a t'umultuare e ad indirizzare
frasi ostili verso l.a forza pubblica, SI rese
necessario procedere allo scioglimento dei
dimostranti, che ammontavano,complessiva~
mente, a circa 3.000.

Poco dopo, lo stesso dottor Vitali pro'~e~
deva all',arresto, per 'Oltraggio aggravato e
per partecipazione a radunata sediziosa, di
tale GiadreS'co Giovanni, uno dei maggiori
esponenti della locale :fedemzione 'comunista.

N on risulta che espressioni volgari e frasi
denigratorie contro la Costituzi'One ed il Se~
nato si'ano state pronunzi,ate, nell'occasione.
dal dottor Vitale, il quale si limitò, invece,
a far presente alla .s.V. Onorevole che lo
avrebbe deferito alla competente Autorità
giudiziaria per oltmggio aggr-avato e per
partecipazione a radunata sediziosa.

Coonrapporto del 25 luglio scorso l'Auto~

rità di 'Pubblica SIcurezza ha provveduto oft
riferire alla ,competente Autorità giudizia~
ria, per i provvedimenti di competenza, i
fatti di cui è cel1lll()nella interrogazione pre~
sentata dalla IS.V. Onorrevole.

Il Sottosegretano di stato

ROMANO

CINGOLANI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per avere notizie della ,cosiddetta
« Strada del Sole» nel tratto ,Firenze~Roma
(124).

RISPOSTA. ~ In relazione al tracciato del~

l'autostrada del Sole nel tratto Firenze~Ro~
ma, si fa presente che il progetto esecutivo
di tale tronco travasi att'ualmente all'esame
dei competenti organi tecnici di questo Mi~
nistero.

In tale sede, non si mancherà ,di tener
conto 'delle aspirazioni e delle istanze ~ in

verità spesso tra loro contrastanti ~ avan~

z.ate dalle Regiol1l dell'Italia ,centrale 'Più
direttamente interessate per la migliore so~
luzione ,che tenga conto delle 10'1'0aspetta~
tive nell'ambito, ben s'intende, delle indero~
ga:bili necessità funzionali della grande ar~
teria autos,tradale, allo s,copo di compor re
ed armonizzare al maSSImo possibile le va~
rie esigenze nel superiore interesse della col~
lettività e dei motivi che hanno ispiifato
l'opera stessa.

Il Mtmstro

TOGNI

D' ALBORA. ~ Al Mint'siro del tesoro. ~

Per conoslcere se, .contrariamente alla pro~
cedura ,finora adottata e che non ha dato
giammai luogo ad inc'Onvenienti, .corrispon~
de a verità che la liquidazione delle prati~
che 'per danni dig,uerra nei territori di ces~
sata sovranità italIana ed all'estero, sia sta~
ta di re.cente totalmente subordinata ,alla
assunzione di 'particolari informazioni «in
luogo» tramite le rappresentanze consolari
italiane attualmente nel posto. Se 'c()rrispon~

l
de a verità che tali limitate rappresentanze
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consolari non siano in grado, per l'insuffi~
cienza del personale e dei ,fondi a disposi~
zione, di Iprovv,edere a tali informazioni in
così vasti territori, a ciDca 18anni dal~
l'avvento del fatto dannoso, e se come fontI
di indagini le stesse ricorrano ad elementi
locali che, S'pecie nelle ex colonie italiane
della Libia e dell' A.O.I., hanno interessi com~
prensibilmente divergenti dalle richieste del
danneggiati dei cui beni si sono 3!busiva~
mente impossessati (111).

RISPOSTA.~ ,La richiesta di informazioni
relative ,a domande di risarcimento 'rappre~
senta uno degli adempimenti categorica-
mente stabiliti dalla legge 27 dkembre
195,3, n. 968 (articoli 16, 17 e 18).

Per danni di modesto importo, riguar,
danti beni di uso domestico verifkatisi in
t,erritori già sottoposti a sovranità italiand,
le relative informazioni vengono richieste
eccezionalmente nel luo,go della attuale re~
sidenza del danneggiato, allo scopo di ren~
dere più sollecita la istruttoria nell'interes~
se dei danneggiati stessi.

Identico criterio 'però non può essere se~
guUo per domande relative ,a beni immobili
o aziendali, il cui esame esige accertamenti
più appropriati, che non sortirebbero alcun
effetto se non svolti nel luogo ove ebbero a
verifkarsi i danni denunciati.

[È}CU11adi questa Amministrazione, con
opportuni ,contatti col Ministero degli af~
,fari esteri, 'cercare ,di superare le difficoltà
che vengono 'prospettate dalle rap'presentan~
ze consolari, alle quali le richieste di infor~
mazioni vengono rivolte.

n Sottosegretario di Stato
SALIZZONI

DE GlOVINg. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ ,Per conoscere quali
provvedimenti intenda prendere a favore
degli agricolto'ri di v,aste zone della provin~
cia di Foggia che, in 'presenza di uno scarso
l'a,ccolto di grano, conseguenza delle a'VVel'~
sità atmosferiche, non trovano la possibilità
di collocare il loro 'prodotto a 'pre'zzo rimu~

nerativo per il mel'{~ato stagnante e portato
forzatamente al ribasso dalle interessate
manovre di tradizionali acquirenti (40).

RISPOSTA. ~ Come è noto alla S. V. Ono~
revole, i 'contingenti di ,frumento da confe~
l'ire all'ammasso sono determinati, a nor~
ma della legge istitutiva, sulla base dei con-
ferimenti effettuati nelle annate p'recedenti.
seguendo un ,criterio del tutto obiettivo che
tiene conto, sia delle effettive disponibilità
commerciali ,del prodotto, sia delle possibi~
lità di collocamento della quota libem.

Pertanto, il contingente attribuito questo
anno alla provincia di Foggia, analogamen-
te a quanto è stato ,fatto per ,le altre provin-
cie, ,corrisponde alla mediadeiconferimenb
effettuati dai produttori nell'ultimo triennio.

Il disagio avvertito quest'anno dai pro-
duttori della provincia di Foggia, che nell,~
decorse annate non si sono avvalsi, special-
mente per il grano duro, dello strumento
dell'ammasso per contingente, va attribuito
in gran parte al peggioramento qualitativo
dei Igrani duri delfoggiano, ,fino a po'Chis-
simi ,anni fa di elevato pregio sul mercato,
a seguito della larga diffusione della razza
« Grifoni» che presenta partite con eleva.
tissime percentuali di cari ossidi bianconate.
di solito oltre il 50 'per cento, e ,che, pertan-
to, come tali, non possono neppure essere
ricevute all'ammasso per contingente.

,Peraltro, questo Ministero, compreso ael-
le difficoltà cui vanno incontro gli agrkol-
tori ;foggiani, dopo alcuni anni di non ,god~

I disfa'cente raC'colto ha elevato il contingente
per la provincia ,di IFog,gin, rispettivamente,
da 133.000 a 135.000 IquintaIi per il ,gra'no
tenero eda ,60.000 a 73.000 quintali 'per il
grano duro. Inoltre tè intervenuto presso ];:t
Federazione itali,ana dei consorzi ragr,al'l per~
chè sia potenziato e facilitato l'ammasso vo-
lontariodel prodotto, istituendo anche nn
ammasso speciale per quelle parti te che, pre,
sentando caratteristiche qualitative scaden.
ti, vengono sensibilmente deprezzate in sede
di libera ,contrattazione.

Il M~m8tro

FERRARI AGGRADI
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iDE LEONARDIS (GRAMEGNA). ~ Al Mini-
siro dell'agricoltum e delle foreste. ~ Pe~'

conoscere se ha notizia del grave disastro
che ha colpito la cittadinanz,a di Canosa di
Puglia (Bari) dove 'un incendio casuale, svi~
luppatosi su due aie di 'carattere 'pubblico,
ha distrutto letterahnente tutti i ci()voni di
cereali ~ ,abbicati per la trebbiatura ~ ap~

partenenti ad oltre 800 piccoli e medi p,ro~
prietari, mezzadri e fittuaricoltlvatori di-
retti.

Dalle notIzie diffuse e da constataZlOYll
sommarie, ptrsonalmente eseguite, si può va~
lutare che i cereali ammassatl ammontas-
sero ,a cirlca 7.000 quintah e molti del con~
t,adi'l1l interessati vedono distrutta l'intera
produzii()ne dell'annata. Ghiede all'onorevole
Ministro ~ in vista di un così grave avve-
nimento ~ se non ritenga dl dover disporre>
perchè a coloro ,che vedono completamente
perduto il reddito di un intero anno di la-
voro o che ne perdono la maggior parte,
ven~ano bonificate le imposte, sovrimposte
e supel'contribuzioni fondiarie e dl reddito
agrario e Iquesto anno si possa venire incon-
tro ai fabbisogni fa:milian e ,alla ripresa
delle coltivazii()ni con 'una distribuzione gra~
tuit,a di grano e di fertilizzanti che Ii com ~

penSl in buona parte delle perdite subìte;
concedendo altresì nuovi crediti agran di
esercizio e 'proro.gando le cambiali di pros~
Slma s,cadenza (Già interrogazione orale
n. 39) (92).

RISPOSTA. ~ Il 2 luglio ultimo scorso, un
violento incendio ha distl'utto 11 grano ,ab.
bicato in due aie pubbliche nel comune di
Canosa di Puglia ed appartenente ,a piecoli
'coltiv,atori diretti del comune medesimo.

,Data la rapidità 'con cui l'incendio si è
sviluppati(), non è stato possibile un accer..
tamento ,preciso dell'entità del danno.

Per ,alleviare la situazione di disagio de~
terminatasi, questo Ministero è subito in-
tervenuto, assegnando alla Prefettura di
Bari 3.000 quint,ali di grano, permutabili in
farina e pasta, da distribuire gratuitamen-
te tra le famiglie dei coltivatori danneg-
giati.

n Consorzio agrarIO dl Bari, interessato
da ,questo Ministero, ha assicurato ,che e'Sa-

minerà caso per caso e ,con la ma,ggiore
comprensione la possibilità di rinnovare i
credibaccordati a :molti dei danneggiati,
soci o ,clienti del Consorzio stesso.

Il Mmtstro

FERRARI AGGRADI

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per sapere per quali motivi al ma-
resciallo capo dei ,carabinieri D' Aloia Dome~
nko, da Gatanz.aro,congedatosi da ci<rca
dieci anni, non è stata ancora ac'cordata la
pensione ordinaria spettantegli ai sensi di
legge (7).

RISPOSTA. ~ Premess,o ,che il diritto alla
pensione da 'parte del sottuftkiale cui si ri-
ferisce l'onorevole inter,rogante è sorto solo
dopo l'emanazione della legge 25 aprrile 1957,
n. 313, recante provvidenze a ,favore dei sot-
tufficiali e mllitari di tl1uppa dell' Arma dei
carabinieri rIchiamati o trattenuti, sico~
munica che, espletati l'istruttoria e gli ac-
certamenti necessari, la pratica di pensione
in parola sta seguendo il suo normale 'corso.

Come d'uso si darà notizia dell'esito al-
l'interessato non appena la pratioa stessa
sarà definita.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per sapere i motivi che fino ad oggi
hanno impedito di compIe bare la liquida~
zione spettante, per danni di guerra subìti,
,al signor Zungrone Vincenzo da Soveria Si~
meri (Catanzaro), il Iquale ha già ricevuto
un anticipo ed ha senz'altro Hccettato la va-
lutazione proposta dalLa stessa Amministra~
zione; se in conside'razione del fatto che
.sono trascorsi ben otto anni dall'acconto ri~
cevuto, non ritiene giusto disporre 'perchè
con tutt,a sollecitudine all'interessato venga
liquidato quanto ,ancora dovuto (61).

RISPOSTA. ~ ,Per l'ulteriore corso della
:domanda pelr danni di :guerra presentata dal
signOlr Zungrone Vincenzo si è in attesa che
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11 Comando nucleo polizia tributaria inve-
stigativa di Catanzaro restituisca la docu-
mentazione trasmessa in occasione della ri,
chiesta di informazioni.

n Sottosegretario ai Stato

SALIZZONI

iDELuCA Luc.a. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere per quali motivi non
sono stati iniziati i lavori per la costruzio~
ne del bacino idroelettrico sul N eta ed il re~
lativo impianto della centrale in località
Vaooariz'zo, nel comune .di Spezzano del1a
Sila (Cosenza), lavori in base ai ,quali la
stessa S.M.E. ,chiese l'autorizzazione p,rov-
visoria per l'imme.diato inizio dei Lavori me~
desimi; quali provvedimenti intende pren-
dere e quali assicurazioni intende dare in
proposito all'interrogante (62).

RISPOSTA. ~ In rela'zione alla surripor-

tata interrogazione, si comunk,a che su sua
domanda la Società meridionale di elettri-
cità è stata a:utorizzata in via provvisoria al..
l'inizio dei Lavori dell'impianto idroelettrico
di Vaccarizzo per la utilizzazione ,delle acque
del Neto~Garga-ArV'O,giusta decreto mi'ni~
steriale n. 3937 del 7 luglio corrente anno.

Con lo stesso decreto i lavori sono stati
anche dichiarati urgenti e indifferibili.

tÈ, però, d.a avvertire che tale autorizza~
zione provvisaria è stata rilasciata, ,come
vuale la legge, a rischio ,e perkolo di essa
Società. Perciò questo Ministero" ,fino a quan-
do non avrà emesso il re,golare definitivo
pravvedimento di ,concessione dell'impianto
di che traUasi (la relativa istruttoria è tut-
tora in cmso presso l'Ufficio ,del Genio civil~
di Casenza), non. ha alc,una possibilità di im-
porre un qualsiasi termine per l'attna'zione
dell'impianto.

Peraltro, si ha motivo di ritenere ,che la
S.M.E. abbi<a interesse ad attuare al più
presto possihile l'impianto, date le premure
da essa rivolte per ottenere l'autorizz,azione
provvisoria di 'cui innanzi.

Il Mtmstro

TOGNI

DE LUCA Luca. Al Ministro delle fi-
nanze. ~ ,Per conoscere i motivi per cui an-
cora non sono stati inizlati i Iavori per la
costruzione dell'edificio che dovrà sargere in
località Cupone, nel comune di Spezzano, del-
la Sila (Cosenza), destinato ad ospitare i
figli dei dipendenti dell' Azienda .dei Mono-
poli di Stato, nonostante che l'Amministra-
zione per le foreste demaniali abbia ,già
messo a disposizione dell'Amministrazione
finanziaria il sU'olo necessario; quali prov~
vedimenti intende prendere perchè detti la-
vori abbiano subito inizio, tenuto conto del-
la forte disoccupazione esistente nella zona
(63).

RIISPOSTA. ~ L'Amministrazione dei Mo-
nopoli di Stato impostò la realizzazione del-
la terz.a grande Oolonia (oltre ,a quella ma~
rinadiCervia ed alla Colonia montana di
Coredo, in VaI di N on) per i ,figli dei propri
dipendenti in 100alItà C'upone nel comune di
Spezzano della Sila (Cosenza) ,fin dal 1952
e da tale epoca non ha mai cessato di svol..
gere ogni 'più fattivo interessament'O e per

l'acquisto del relativo terreno e per l<acon~
temporanea realizzazione del progetto di co-
struzione.

ISta di fatto che l'iter della trattazione
~ per cause indipendenti dalla volontà del-
l'Amministrazione ~ si è prolungato oltre
11previsto e soltanto in data 14 ,aprile 1958
1'Azienda di Stato per le foreste demaniali,
proprietaria del terreno stesso, ha potuto
consegnare ai .Monopoli, con la definizione
amministrativ,a dell'a,c,quist'O, l'area di cui
trattasi.

Per 'quanto attiene agli studi relativi alla
progettazione della Colonia, questi vennero
portati a termine nel 1956 .attTaverso la
formulazione di un progetto ,completo. Suc~
cessivamente, si sono dovute apportare al~
cune m'Odifiche suggerite dal Consiglio su-
periore dei lavorI pubblici, al cui vagJio è
stato, quindi, sottoposto .due volte.

Allo stato delle cose, l'Amministr,azione
procederà ad indire 1agara per l'aggiudi~

cazione dell'appalto non appena sarà possi-
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bile disp'Orre dei fondi necessari al mnanzifl~
mento dell'opera stessa.

Il JJ1inisfl'O

PRETI

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ ,Per sapere 'quali sono stati i
motivi che hanno impedito ,a tutt'oggi l'ini~
zio dei lav'Ori circa la variante alla traversa
interna sulla statale n. 107, nel comune di
Spezzano deUa Sila (Cosenza), nonostante
che lo stesso Ministero Icompetente già ,fin
dal 1945, avesse fatto redigere dan'inge~
gnere Francesco IGagliardi, tr,amite il Ge~
nio dvile di Cosenza, il ,relativo progetto,
che avrebbe dovut'O essere finanziato con l
fondi stanziati a sollievo della disoccupa~
zione; se è a ,conoscenza che successiv,amen~
te, non essendo stati lfinanziati detti lavori
con tali fondi, il 'comune di Spezzano della
Sila provvide ana redazione di un nuovo
progetto da realizzare con cantieri di la~
varo, tanto che i lavori medesimi furono
eseguiti in parte e non furono completati, 1,1
quanto l'Amministrazione Ic'Omunale avrebbe
dovuto far fronte ad una spesa enorme, as~
solut'amente inadeguat.a al proprio bilancio,
e ,che più tardi lo stesso Comune, su richie~
sta dell' A.N .A.g., fec.e modilficare tale pro-
,getto, adattandolo alle esigenze della viabl~
lità econsegnandolo al1a stessa Ammin:~
strazione dell' A.N .A.S.; se, in considerazio~
ne che sono passati molti anni e nessuna
decisione è stata presa in merito ed incon~
siderazione della forte dis'Occupazione im~
perante in tutta la zona, non ritiene O'ppor~
tuna disporre che siano iniziati i lavori con
l'urgenza che il caso richiede, tenuto conto
anche che Il normale andamento del traffico
è seriamente c'Ompromesso e spesso paraliz~
zato (64).

RISPOSTA. ~ Le limit,ate disponibilità di
bilancio dell' A.N.A.S. in confronto alle nu~
merose e pIÙ pressanti esigenze del1a via~
billtà statale, non consentono, almeno pe'::'
ora, di poter .finanziare la costruzione della
variante di Spezz,ano della SUa (lung!{) In,
strada statale n. 107 «Snana~Crotonese »,

in 'provincia di Cosenza), preventivata in
circa 70 milioni.

Comunque, tale costruzione sarà tenuta
presente non appena si ;presenterà la pos~
sibilità di finanziarIa.

Il Ministro

TOGNI

DE ,LUCA Luca. ~ Al Ministro della di~

tesa. ~ Per sapere quali sono i motivi per
cui al maresdallo maggiore di artiglieria
Salerno Anicet'O fu Giuseppe da San Pietro
Apostolo (provincia di Catanzaro), numero
di matricola 42547, ancora non è stata li~
quidata la .pensione privilegiata ordinaria;

se in considerazione che sono tmscorsi
già due anni da quando è stata inoltrata al
Ministero la relativa domanda, non ritiene
giusto voler dis,porre ,che l'interess,ato sia
soddisfatto nei suoi ,diritti ,con tutta solle~
citudine (113).

,RISPOSTA. ~ Premesso ,che il soUufficiale
cui l'onorevole si riferisc,e si è riV'Olto a qUè~
sta Amministrazione militare Iper ottenere
la pensione privilegiat,a ordinaria soltanto
con istanz,a del 5 novembre 1957, dopo che
il Ministero del tesoro gli ,av,eva negato la
pensione di guerra, si Ifa presente che la
istanza di cui s'Opra è in ,corso d'istrutto,ria,

Come ,d'uso, si darà notizia dell'esito al,
l'interessato a pratica definita.

Il Sottosegretarto dt Stato

Russo

DE LUCA LU0a. ~ Al Ministro dei tra~
sport?:. ~ ,Per saper,e se è a conoscenza di
di quanto è accaduto ed ,accade press'O l'Ail11~
ministrazione comunale di Montepaone in
fatto di concessioni di noleggio da rimessa;

infatti in detto Comune, che ha una
popolazione complessiv,a di 2.300 anime, di
cui 730 abitanti nelle frazioni e nelle case
sparse, prossime allo scalo ,ferroviario, era~
no stati, ai sensi della legge, già a'ccordati
due noleggi da rimessa, di cui il primo a



Senato dena Repubblica III Legislatura

21 a SEDUTA

~ 926 ~

18 SETTEMBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

f,avore della signom Siciliano Vittoria ed il
secondo a favore del signor Casadonte Do~
menico ;

successiwtmente nel 1956 il signor Pla~
ti 'Giuseppe riusdva ad ottenere una terza
conc,essione contro le norme vigenti e no~
nostarrte lo stesso Circolo comp,artimentalc
della motorizzazione aveS'Sie dichiarato in
merito, ,p.roprio all'interrogante, parere as~
solutamentecontrario, e ciò in conformità
alle stesse disposizioni di legge;

in data 12 luglio 1958 l'Ammimstra,
zione in parola con regolal1e delibera deci~
deva una quarta 'concessione .che veniva ap~
prov'ataa tamburo battente dalla, Giunta
provinciale amministrativa;

da quanto risulta all'interrogante detta
quarta concessione andrebbe a favore in un
secondo tempo del signor Cotruzzola Giu~
seppe, fratello del presidente della local,e
E.c.A., signor ,Pietro Cotruzzola, consiglier8
comunale.

È .da sottolineare ,ohe .Montepa'One è un co~
mune prettamente agricolo, ove già esisto~
no sei macchine private, cinquec,amion di~
versi, varie moto leggere ed un servizio di
linea gestito dalla ditta Luigi .Nicoletti e
quindi trattasi di un ,paese assolutamente
privo, purtroppo, di qualsiasi prospettiva
soprattutto dal punto di vista turistico, il
solo motivo che -avrebbe 'potuto e potrebbe
giustilficare e la terza e La quarta 'conces~
sione;

se dopo .quanto esposto, .che ha ,già su~
scitato in mezzI() alla 'popolazione gravi so~
spetti e giuste critiche sia nei riguardi del~
1'Amministrazione comunale sia nei riguardi
degli stessi Uffici dello Stato, non ritient'
opportuno impedire che sia accordata la
quarta concessione e sia normalizz,ata una
situazione illegale 'ed arbitraria, ripristi~
nando in pieno il rispetto e l'ap,plicazione
della legge (162).

RISPOSTA. ~ Il numero delle ,autovetture
in servizio di noleggio da rimessa nel co~
mUThe.di .Montepaone risulta determinato in
tre .con deliberazione podestarile n. 68 del
13agosto 1938, ,approvata da questo Mini~
stero ,con provvedimento n. 22811 del 28 no~

vembre 1938. Devesi pertanto ritenel1e le~
gittima, sotto questo rigu-ardo, ogni 'conces~
sione di licenza effettua sa dall' Amministra~
zione comunale nel limite del predetto nu-
mero.

Per quanto rIguarda l'aumento a quattro
autovetture, il Comune in paroLa già adottò
ap'posita deliberazione in data 24 febbraio
] 955, che pemltro non ottenne l'approva~
zione di questo Ministero, mentre per la
nuova deliberazione in data 12 luglio 19.58
è ,ancora in ,corso la necessari,a istruttoria
nella quale sarà tenuto conto anche di Iquan~
to prospettato nell'interrogazione cui si ri~
sponde.

Il Mimstro

ANGELINI

DE LUCA Luca (PRIMERANO). ~ Al Min2~

stro delle finanze. ~Per sapere qualiprov~
vedimenb intende ,adottare con l'urgenza
che il caso richiede ,a favore dei pIccoli :'
medi vlbvinkoltori di Nicastro, Sambiasc,
Sant"Eufemla Lamezia e Gizzeria (Oatan~
zaro).

Infatti i vlbvllllColton dI 'cui tr.attasl nel~
la decorsa annata .furonoco1piti ,prima dal
crollo del prezzi che li costrinse a ,cederè
sotto costo la produzione del 1956 e pOl
dalle note avversità atmosferiche tali da ri~
dune La produzione del 1957 del 50 per
c,ento.

In conseguenza di CIÒed anche a seguito
dei moti popolari di Nicastro e Sambias€
venne disposta la sospensione delle impostc=~
e dei contributi e l'onorevoLe Ministro si im~
,pegnò di studiare r,adicali vrovvedi:menti di
sgravio.

Recentemente però .appena ultimate le
elezioni, non tenendo alcun conto della per~
manente impossibilità ,a pagare da parte dei
vitivinicoltori è stata sc.atenata 'contro di
essi una ingiustificabile e perkolos,a ondata
di pignoramenti e di sequestri.

Gli interroganti, in .considerazione del
fatto che l'improvvisa ed odiosa offensiva
fiscale coIpisce ,piccole e medie imprese ,a:gri~
cole già dissestate, che non mancherà di ,con~
dune al fallimento intervenendo in un mo~
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mento di particolare intensità coltur,ale del
vigneto, compromettendone le necessarie co~
stase operazioni, e minaccia di provocare gra~
vi turbamenti dell'ordine rpubblico da parte
delle 'Popolazioni esasperate e deluse, chie~
dono ,se non intenda mtervenire prontamen~
te per far sospendere ogni eseC'uzione e rper
provvedere nel frattempo ad una radicale e
soddisfacente soluzione del 'grave proble~
ma (9).

RISPOSTA. ~ In dipendenza della crisi nel
settore vinicolo venne concessa, nel giugn.)
dello scorso anno, in f,avore dei contribuentI
dei Comuni indicati dagli onorevoli 8ena~
tori interroganti, la sospensione della ri~
scossione delle r,ate di a'prile, giugno ed ago-
sto 1957 :fino alla scadenza del s'Uccessiva
mese di ottobre.

In accoglimento, poi, di nuova proposta
della Prefetturn di Catanzaro, in data 11
ottobre 1957, la sospensione in 'Parola fu pro~
rogata fino alla successiv,a scadenza del illese
di dicembre.

iCon effetto da ,quella scadenza fu consen~
tito ai contribuenti interessati di estinguere
il loro debito in dodici mte bimestmli. N o~
l10stante tali ampie facilitazioni, solamente
pochi contribuenti hanno soddisfatto i pro~
pri obbHghi tributari e costoro, in conse~
guenza di tali adempimenti, ~ gi'usta :quan~
to ha reso noto l'esattore interessato nel
presentare la domanda di tolleranza per i
carichi tuttora insoluti ~ avrebberO' subito
minacce ,e danni, quali, ad esempio, il taglio
delle viti.

Considerate le ,ampie facilitazioni conces~
se, non sembra opportuno un ulteriore in~
tervento di questo Ministero; ,pertanto lo
esattore ~ che ha fornito asskurazione di
moderazione e comprensione nei riguardi
dei 'contribuenti meno abbienti ~ deve es~
sere lasciato libero di esperire, si,a pure gra~
dualmente, le procedure di rito per il recu~
pero dei oarichi tuttora insoluti e ciò tanto
più che i viticaltori, superala la 'prima f,ase
della crisi in conse.guenza dei provvedimenti
adottati, hanno potuto conferire all'ammas~
so l'uva, ricav,andone 'un ottimo ,prezzo.

Il :Minist1'O

ANDREOTTI

DE LUCA Luca (PRIMERANO). ~ Al Mini--

stro dell'interno. ~ ,Per sapere quali sono l

motivi per cui a tutt'oggi a Martirano (Ca~
tanzaro) non sono state indette ancora le
elezioni; se è ,a 'conoscenz,a che dal giorno
in cui Martirano è diventa,to Comune in det~a
Amministrazione c'è un CommissarIO pre~
fettizio, nella 'persona dell'insegnante Ma~
rino Domenica, il quale in un .anno ha ag~
grav<ato il bilancio comunale della spesa di
circa 4 milioni d'ra cui 799.095 liI1e di stam~
pati; che i terreni fra Martirano e Marti~
rano Lombardo non sO'no st.ati ancora deli~
mitati e definiti; se non ritiene eccessive ]e
S'pese f,atte dal Commissario prefet.tizio e
se non ritiene opportuno disporre ,che tutta
la situazione inerente sia normalizzata (65).

RISPOSTA. ~ Le elezioni dei consigli co~
munali di MartiranO' e di M,artiranO' Lom~
bardo non hannO' ,ancom avuto luogo perchè
non è stato definitivo il procedimento della
delimitazione territoriale dei due enti.

Si tratta, inf.atti, di due Comuni 'casti~
tuiti con legge 13 dicembre 1956, n. 1438:
il ritardo è dovuto al .fatto che l'Ammini~
straziane provinci,ale, per Iquanto sollecitata,
non ha .,ancora E'spresso il prescritto parere.

Non risponde, poi, a verità che il Com~
miss,arioprefettizio del comune di Marti~
rana, in un .anno, abbi,a aumentato le spese
di quattro :milioni; nel bilancio 1957, in~
fatti, le spese sono state ,previste in lir,~
8.377.870, mentre nel bilancio 1958 :gli .stan~
ziamenti sono stab elevati ,a lire 9.158.778,
con una maggiore spesa di lire 780.908, do~
vuta in gran parte .ai miglioramenti econo~
mi.ci al personale e -all'attrezz,atura dell'Uf~
lficio comunale.

Il Sottosegretario d~ Stato

ROMANO

GELMINI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomwnicazioni e delle partecipazioni sta~

, tali. ~ Per s.a<pere se non ,credono opportunI)
intervenire pressa la direzione della Timo
di ,Modena la quale ha abusiv,amente impo.
sto al proprio abbonato, arti.gi,ano Ripar~
belli Alfredo, il passaggiO' dalla terz.aalla



Senato della Repubblica ~ 928 ~

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

III Legislatura

18 SETTEMBRE1958211\ SEDUTA

seconda ,categoria di utente, privandolo ò.~
un suo diritto che gli deriv,a dalla sua iscr.i~
zione all'albo provinciale delle imprese ~r~
tigiane (5).

RISPOSTA. ~ Le premetto che la materia
trattata nella sua interrogazione rientra
nella competenz,a di questo Ministero.

Al riguardo, le comunico che dagli accer~
tamenti eseguiti è ris'ultato ,che il signor Ri~
parbelli Alfre.do contrasse a suo tempo un
abbonamento telefoni,co ,a Modena quale ar~
tigiano esercente per proprio ,conto una pic~
cola industria e come tale fu classificato,
agli effetti della tariffa telefonica urbana,
fra gli utenti della 3a categoria, lettera c),
di cui all'articolo 1 del decreto ministeri,ale
30 giugno 1955 (Gazzetta Ufficiale n. 178
del 4 ,agosto 1955).

In seguito peraltro ad una verifi,ca ese~
guita da parte della sodetà TIMO, conces~
sionaria telefonica della zona, della classi~
fioazione dei pro'p1'l abbonati, è emerso ,che
It citato ubente non esercita soltanto attività
artigiana ma anche un'attività commerciale
compres.a ,fra quelle per le quali è previst,a
la classificazione tariffaria nella 2a cate,goria
di cui .al succitato articolo 1 del ,decreto mi~
nisteriale 30 gIUgno 1955.

La ditta R:Ìtparbelli, infatti, eff,ettua, fra
l'altro, la vendita di a'ppare,c,chi J:ladiotele~
visivi ed elettrodomestici non di sua produ~
zione, con relativ-a esposizione in vetrin.a.
A tal fine, essa ha avuto 'cum di munirsi
della lkenza di ripar,azione e vendita nu~
mero 23181, rilasciata da iquesto Ministero
in data 9 luglIo 1954, mentre era già in
possesso della licenza comunale necessaria,
insieme ,alla citata licenz,a ministeriale, 'per
avere la facoltà di esercitare la vendita de]
materiale sopra indicato.

Potrebbe ancora rioconoscersi l] camttere
arti:gi,ano aHa ditta RiparbellI se quest'uJ~
bma si limitasse alla vendita dI materia:]
ed apparecchi di produzione propria, ma
pokhè è stato 'accertato che la Ditta stess'i
pone in vendita materiali non di sua pro~
duzione, il provvedimento di riclassificazione
dalla 3a alla 2" categoria di ,abbonamento.

adottato dalla società TIMO Thei confronti
della Ditta In questione, deve ritenersi re~
golare.

n Ministro
SIMONINI

GELMINI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della difesa. ~ Per sa'pere quali sono i re~

,quisiti di legge richiesti per ,avere il diritto
di allevare colombi viaggiatori, e per cl()no~
scere i reali motivi che hanno indotto il
prefetto di ,Modena ,a ne.gare al signor Ca~
vlcchioli Nunzio l'autorizz,a'zione di tenerli
e farli volare, cl()mesal'lehbe suo diritto (6).

,RISPOSTA. ~ La legge 13 dicembre 1928,
n. 3086, parzi,almente modifi,cat.a dalla leggE'
3 maggio 1956, n. 511, stabilisce ,che ,per
tenere, commercioare, ,aHev,are e far volare
i colombi viaggiatori è necessaria l'auto~
rizzazione del IPrefetto, il quale può 'con~
cederIa, sentito il parere del compebentp
ComandI() militare territori,ale, soltanto a
chi possegga ottimi precedenti mo~ali.

'Per quanto attiene ,al caso se.gnalato d.alla
S.V. OnorevoIe si comunica che, ,avenào
espresso 'parere contrario l'a'utorità mili~
tare, il ,Prefetto 'non ha ritenuto dis,cl()sbar.:1l
da tale parere.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

iGELMINI. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere quali provvedimenti intendano pren~
dere per cl()nsentire la sollecita installa'zione
del telefono pubblico nella frazione Mag'az~
zeno di Savignano, lfinor,a impe.dita dall'at-
teggi,amento chiaramente dis,criminatorio del
Prefetto e della Direzione deLla T.I.M.O.,
che non ,consentono di utilizznre allo SCOpI(),
i locali della cooperativa di ,consumo, indi~
cati d.al Comune e dalla popolazione interes-
sata, opportunamente interpellata, come i
più idonei a {questo se'rvizio (,32).
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RISPOSTA. ~ Dag;l1accertamenti eseguitl,
è risultato <C'hela Società TelefonI Italia
Medio Orientale (T.LM.O.), wnces!sionaria
per la zona, non ha POtlutOfinora installare
il p,osto telefonico pubblico nella frazione
di Magazzeno del cl()illunedI Savignano sul
Panaro (Modena) 'perchè Il ,locale proposto
a ta'le scopo dal Comune interess.ato, non è
stato riconosciuto idoneo dalla Prefettura
di Modena.

,La questione è tuttora in corso di tr,atta~
zione.

Non appena essa sarà stata definita da
parte delle Autorità ,coil'll'petenti, con la de~
terminazione dell'ubllcazione da darsi al po~
sto telef.onico in parola, la citataconcessio~
naria T.I.M.O. prl()vvederà senz'altro a Iquan~
to occorre per la messa in opem ed attiva~
ziO'ne delrimpianto.

Il J]limstTo
SIMONINI

IGELMINI. ~ Al Ministro delle poste e del~
lE telecomunicazioni. ~ ;P,er sapere ;se non

creda di accogliere la rkhiesta, presentata,
il 10 aprile 1958, con La quale il comune di
Zocca (Modena) ha chiesto l'estensione del
beneficio della legge n. 1123 per l'installa~
zione di urn 'telefono pubblico nella località
denominata «Casa IMiro» (73).

RISPOSTA. ~ La frazione di <Gasa Miro
del 'comune di Zocca (Modena) è compresa
f'ra le località ,cui è stato riconosciutI() titolo
a fruire dell'impianto de,l telefono a spese
dello St,ato, in ap'plicazione del dis'posto del~
la lettem d) dell'a'rticolo unico della legge
22 novembre 1954, n. 1123, che prevede tale
concessione in via eccezl'Onale 'qua,lora c.on~
corrano particolari motivI, speciatmente di
or,dine ,sociale.

Il relativocolleg,amento sarà presumibil~
mente ,realizzato entro il corrente esercizb
finanziario.

Il If{inistTo

SIMONINI

GELMINI. ~ Al Ministro .dell'interno. ~

Per conoscere la ,sua opinione in merito al
rifiuto l'finora opposto dal Prefetto ,di Mo~
dena :3Ill'approvazlOne della dehber;a del Con~
si,glio ,CCimunale di Mlmndola con la quale
veniva stabilito di contribuire, con la mode~
sta Isomma di 30.000 lire, ,all'mvio a Roma
di una delegazione di famIliari di Caduti in
occasione della manifestazione nazionale in~
detta per celebrare il riconoscimento giun~
dico de,l GOl'lPOvolant,ari della Lihertà; e,
per sapere se non creda d] intervenire per
superare l'insplegabIle incomprensIOne che
limit.a l'autonomia del Comune e offende il
sentimento patriottico e antifascista della
stragra,nde maggior1anza della popolazIOne
(74).

RISPOSTA. ~ La deliberazione clUi accen~

na la S. V. onorevole è sbatasdcloposta al~
l'esame della G.P.A. e non del Prefetto,
trattandosi di 'provvedimento soggetto alla
~pprovazione dI quell',organo.

L'organo di tutela, con dedsione adottata
all'unanimità, ne ha negato l'approvazione
tmttandosi di erogazlOne di nuova spesa
facoltativa, ,carente dei requisiti indicati al~
l'articolo314 e seguenti del testo f.:mic'O;)
marzo '1934, n. 383, in relazione ,al,le defici~
tarie condizioni del bilancio comunale ed
imputata, ,altresì, ad articolo di bilancio
,concernente spese obbli-gatorie.

n SottosegTetano àt Stato

ROMANO

GELMINI. ~ Al Ministro .del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per 'Sapere se, es~
sendo finora trascorsi inutilmente it.ermini
stabIliti vel' ,l'emanazione del relgolamento
previsto dalla legge 13 marzo 1958, n. 264,
«tutela del lavoro a domicIlio », non intel1~
de 'provvedere !sollecitamenLe, in conformità
dell'articolo 16, onde c'onsentJre la rett.a e
normale ap'plicazione della legge, ancora
oggi resa inoperante dalla colpevole carenza
denunciata (77).

RISPOSTA. ~ Al l'i,guardo, posso assicu-

rare la S. V. o,norevole ,che il regolamento
per l'esecuzion.e della legge 13 marzo 1958,
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n. 364, sulla tutela del lavor,o a domicilio è
in ,avanzata ,fase di elaborazione. In pr.opo~
sito, ritengo di d'Overle far presente che la
novità della disciplina dettata dalla <Citata
legge ha consigliato questa Amministmzio~
ne di aoquisi~e con cura rigorosa ogni ele~
mento necessario ,alla emanazione di un te~
sto regolamentare accurato e completo. A
quest'O scapo, sono stlati sentiti sulle norme
da emanaTe anche !gli Organi periferici del
Ministero, i cui pareri riflettono con evi~
denza le esi'genze del settore anche in mp~
porto a situazioni locali.

La raccolta e la elaborazione degli ele~
menti in questione non ha consentito a que~
sta Amministrazione di potersi attenere al
termine, del re.sbo assai breve, stabilito dal~
la suddetta Ilegge n. 264.

,Posso, però, drare assicurazione alla S. V.
Onorevole che il Ministero provvederà agli
adempimenti di propria competenza con la
ma:ggiore sollecitudine.

Il Ministr'o

VIGORELLI

GELMINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sa1pere se e quali or~
dini abbia ricevuto il Prefetto di Modena
per permettersi di proibire,come è dimo~
strato COinchiara evidenza e defissione di
manifesti e dalla proibIzIOne di tutce le plub~
hliche manifes:ta'zioni in città e provincia.
il normale esercizio delle libertà democrati~
che e costituzionali garantite a tutti i cit~
tadini 'della Repubblica italiana.

,L'interro~ant'e nel richiamare l'attenzl'Oue
del !Presidente del Consi,glio dei ministri
sulla 'gr,avità ,deg;li atti e delle disposizioni
Impnrtite ,dal Prefetto, ohe di fatto hanno
impedito e impediscono di es'pnmere pub~
blicamente, nelle fO'l'1mee nei modi consen~
ti ti dal Inostro ordinamento, libere obiettive
opinioni sui drammatici avvenimenti inter~
nazionali di questi giorni, che flappresenta~
no una reale mina'ccia alla pa,ce del nostre>
Paese e del mondo, ,ahiede un tempestivo in~
tervento che consenta di ripristinare il nor~
male svolgimen:to de,lIe libertà democratiche
oggi fortemente limitate d:a 'provvedimenti

che danneggiano il nostro Paese e ,sono in
netto ,contrasto con la Costituzione replub~
blicana (SO).

RISPOSTA. ~ Si risponde 'per delega del~

l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

L',affissione dei manifesti, stampati a cura
della federazione del IP.S.I., venne pr,oibi:ta
d.al Prefetto di ,Modena ai sensi del,l'artico~
lo 2 del testo unico delle leggi dI pubblica
sicurezza, per il loro contenuto tendenzios.o
ed allarmistico atto a turhare l'.ordine p'ub~
bUco. Per 1a stessa ra'gione il Questore vie~
tò i ,comizi sugli avvenimenti nel ,Medio
Oriente.

Il Sottosegretario dì Stato

ROMANO

IGIRAUDO. ~ Al Ministro della d.ìfesa. ~

Per ,conoscere se intenda proporre di esten~
dere agli !ufficiah e sottufficiali dell'Eserci~
to, della Marina e ,dell'Aviazione, richi'a~
mati ,o trattenuti durante l'ultima guerI'ia,
il ,riconoscimento ~ agli effetti della pen~

sione ~ del periodo prestato non in zona
di ryperazioni, beneficio, questo, già ricono~
sciuto, per le Istesse cir,costanze, <ai dipen~
denti delle Amministrazioni statali, pafiasta~
tali, locali e, recentemente, per quelli della
previdenza socia,,1e (136).

RISPOSTA. ~ La materia è st<a:ta discipli~

nata dalla legge 3 aprile 1958, n. 472, la
quale all' aTtico10' 2 ha stabilito ,che i s,ervizi
comunque resi dallO giugno 1940 dagli uf~
fi.ciali di complemento e della riserva di
complemento nonchè dai sottufficiali, gra~
duati e militari di truppa delle categorie in
congedo delle Forze larmate,che ahbiano
rprestat.o servizio militare durante la g'ilerra
1940~45, sono utlli ai 'fim del compimento
dell'anzianità minima per il diritto apen~
sione.

Il Sottosegretario di Stato

Russo
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iGRAMEGNA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
/)lwi e dell'interno. ~ Per conoscere se non
riten'gano di intervenire presso il Commiq~
sario prefettizio al 'comune di Bari perchè,
senza ulteriari indugi, dia il nuUa 'Osta ne~
cessaria alla eseCUZIOnedei lavori di com~
pletamenta della costruenda ferrovia Bari~
Barletta, lavo.ri iniziati <Circa 34 anni or
sono e non ancora ultimati per la lentezza
con la Iquale i lavori ste.ssi sono stati con~
dotti, ora che il progetto definitivo :per il
completamento dell'opera, a m'Odi,ficadi altro
precedente, è stato approvlato dal ConsiglIo
superiore del Ministero dei lavori pubblici.

Si tenga ,conta che la lunghezza del co~
struenda tronco ferroviario sopra cennata
è di appena 54 chilometri.

Si fa presente che agni ulteriore ritardo
porterà alla ,attuazione della minacdab
chiusura all'esercizio del sup,erstite tronco
Ruvo~Bari della vetusta tramvia Bari~Bar~
letta prima del cOID,pletamento del nuovo
esercizio,con 'grave danna per le popolazioni
dei comuni di Ruvo, Terlizzi, Birtonto e Bari
(popo.lazione di circa 400.000 abitanti) le
quaIi non avranno. ,più un mezza di trasporto
e.conomico. per spastarsi, specialmente per
ragioni di lavoro, nell'ambita del territario
delle cennate città, con grave pregiudizio
anche per il persanale attualmente in ser~
vizia alle dipendenze 'della gestiane del tronco
della tramvia Ruvo~Bari (131).

:RISPOSTA.~ I lavari di 'costruzione ed
elettrLficaziane della ferrovia Bari~Barletta,
destinata a sostituire l'amonima tramvia,
assolutamente sorpassata tecnicamente, sa~
no. in corsa assai avanzato.

Detti lavori, sospesi nel 1934, sono stati
~ipresi soltanto nel 1947, ma limit.atamente
al tronco Al1:dria~Barletta; ciò a causa della
esiguità dei fandi dis,ponibili.

Autorizzata, con legge 21 novembre 1950,
n. 1016, la maggiore spes.a di lire 2.400 mi~
lioni, i lavari sono stati iniziati e condotti
quasi a termine anche sugli altri tronchi.
Sospesi sona soltanto. i lavari di eastruzione
del tratto terminale della ferrovia verso Ba~

l'i e della diramazione per Santo Spirito..
Mentre, di fatti. sulla base degli atti di

cancessiane e dei pragetti approvati, la pe~
netrazlOne in Bari avrebbe dovuta aver luo~
go. con utihzzazIOne della sede dell'eSIstente
tra:mvla BarI~Barletta, il comune dI Bari
ha r10hlesto, nell'mteresse urbamstIca e del~
l'attuaziane del nuovo plana regolat'().re, una
diversa sistemazIOne del tratto termInale.

Allo s'capo di evitare l'interruziane del
lavori, si fè, tuttavIa, decIso dI far dare
carso, intanto, ad un gru,p,po di apere, Icom~
prendenti anche l'elettnficazione della lmea,
non mteressate da una ,variante dI tra,cclato
nel tratta di ingresso a Bari.

Altra v,ariante è stata richiesta dal Ca~
mune per la duamazlOne da Bari a Santo
SpIrito..

I progetti di entrambe le varianti sono
statI approvati in lmea tecnicra dal Consiglio
superIOre dei lavori pubblici, il quale ha
anche determinato le quantltà e l bpi del~
l'o0cor,rente mate:dale rotabile.

Gli stanziamenti di biLancia però, nano~
stante il cantrIbuta di 500 mIliani delIberato
dalla Cassa del Mezzogiorno., non sona slUffi~
Clenti per il co~pletamenta della ,ferrovia.

,Mentre, difatti, SI ha soltanto una dispa~
nibilità di 116 mIliani, la spesa ancora da
coprire, al netto del contributo. della Cassa
del Mezzagiorno, è di lire 2.600 miliani, oc~
correnti per l'attuaziane della varIante del
tronco di penetrazione in Bari, dell'altra va~
riante ,per loadiramaziane :per Santo Spirito.,
(varianti che impor~eranno una maggiore
spesa) nonch7è per l'appravvigionamenta del
materiale rotabIle e per gli ulteriori even~
tuah oneri ,per l'aggiarnamenta e revisione
dei prez.zi.

L'ostacola è quindI da ricercare esclusiva~
mente in difficaltà 'finanziarie e non nella
mancata conclusiane dene trattative, da tem~
po in corsa con il comune di Bari per la
cessione a quest'ultimo, dietro pagamento
del relativa corrispettiva, delle aree che
avrebbero dovuto essere utilizzate per la
penetr,azione in città secando il primitivo
tracciato. A:nche nell'1.potesi in CUI dette
trattative n'On dovessero. giung€re ad una
.favorevole conclusione € le aree passassero.
al Demanio, il lara valore di 'realizz1o an~
drebbe alla Stato e, comunque, in diminu~
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zione dell'onere a carico dell'erario per il
completamento della Bari~Barletta secondo
il pr'O,getto di v-ariante.

In vista della riconosciuta necessità di
aprire all'esercizio una ferrovia di indubbia
importanza 'per lo sviluppo della zona che
Codestinata a servire, questo Ministero esa~
minerà con gr.ande interesse il disegno di
legge presentato dal senatore Jannuzzi per
lo stanziamento dei fondi occlQfrenti.

Il Ministro

ANGELINI

GRECO. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per conoscere se intenda considerare
la insufficiente retribuzione accordata ai
così detti ,pri.vatisti assunti dai conserv,atori
degli Archivi notarili in base alla legge nu~
mero 115.8 del 22 novembre 1954 e quali
provvedimenti intenda prendere al riguardo.

In particolare si sottolinea ,che dettare~
tribuzione ~ da cui è esclusa ogni :garatl~

zia assistenziale e previdenziale ~ è 'la~ga~

mente al. disott'O del minimo necessario ad
una pur modesta possibilità di esistenza
(119).

RISPOSTA. ~ ,l privati prestatori d'opera

dei quali i Capi degli arlchivi notarili sono
autorizzati a valersi per la scritturazione
delle ,CQ.piedegli atti ,conservati nei rispet~
tiviarchivi percepiscono, ,giusta ,quanto di~
spone l'articolo 45 ,della legge 22 n'Ovembre
1954, n. 1158, i sette decimi dei diritti di
scrittuLazione stabiliti doa detta legge. Tale
compenso ,che ascende a lire 112 a foglio,
pari cioè a lire 28 a pagina ~considerando
scritta per intero anche quella 'che contenga
solo cinque linee di s:erittumzione ~ appare

oongruo e proporzionato alla effettiva opera
prestata.

n Sottosegretario di, Stato
SP ALLINO

IORIo. ~ Al Ministro dei lavori pubblid.
~ Per conoscere se risponde la verità la

notizia apparsa su alcuni quotidiani secon~

d'O cui il tracciato dell'Autostrada ,del Sole
cile verrebbe adottato per il tratto Firenze~

Roma sarebbe quello originario (Firenze~
Chiusi~Orvieto~Roma) e non quello Umbro~
Sabino propugnato dalle Tre Venezie, dalla
Romagna, dalle Marche, dagli Abruzzi, dal~
la Sabina e dall'Umbria.

L'interrogante fa rilevare come le ,ra,givni
.che militano a favore del progetto Umbro~
Sa-bino sono state più volte illustrate ai su~
peri ori or:gani ministeriali, ed hanno for-
mato oggetto di llUllllerlQsiconve,gni inter-
regionali, ultimo quello giornalisti'co tenu~
tosi a ,Perugia il 20 aprile 1958 con la par~
tecipazione dei giornalisti delle 22 provincie
interessate.

Lo sviluppo dell'Umbria .è particolarmen~
te legato ana realizzazione ,del ,pr'O,gettoUm~
bro.,S.abino, che rappresenta veramente la
aspirazione legittima e sacrosanta di que~
sta ,Regione, ancor.a oggi sempre «ultim3
tra le ultime» (10).

RISPOSTA. ~ In relazione alle notizie di
stampa .alle ,quali si riferisce l'onorevole in~
terrogante, relative al tracciato dell'Auto~
strada del « Sole» nel tratbo Firenze~Roma,
questo Ministero tiene a precisare che il
progetto esecutivo di tale tronco travasi at~
tualmente all'esame dei competenti organi
tecnici statali.

In tale sede, questo 'Ministero non man~
cherà di tener conto delle aspimzioni e del~
le istanze ~ in verità spesso tra l'Oro 'con~
trastanti ~ avanzate dalle Re:gioni dell'Ita~
lia centrale più direttamente interessate per
la migliore soluzione che teng'9. conto delle
loro aspettative nell'ambito, ben s'intende,
delle inderogabili necessità funzionali della
grande arteria autostradale, allo scopo di
comporre ed arm'Onizzare al massimo possi~
bile le varie esi:genze nel superiore interes~
se della ,collettività e dei motivi che hanno
ispirato l'opera stessa.

Il Ministro
TOGNI

IORIO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere le ra,gioni che hanno deter~
minato lo spostamento delfiniti.vv di alcuni
mezzi di trazione dal deposito locomotive di
Foligno ,a Sulmona.
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Il deposito locomotive di Fl()ligno, costi~
tuito dalle ferrovie Romane verso la nne
del secolo scorso, è dotato oggi di 42 auto~
motrici, ,50 locomotive e circa 400 dipen~
denti.

L'interrogante fa nlevare COimeIl trasfe~
rimento ha seriamente preoccupato quella
cittadina (14).

RISPOSTA. ~ In conselguenza della pro~
grammata elettriificazione delle linee IPesca~
ra~'Sulmona e Terontola~Foligno, da parte
dell' Amministr,azione ferroviari.a, è in corso
un ndimensil()namento ed una ridistribuzio~
ne dI compiti tra ~gli impianti delle zone
interessate. Tale ridistnbuzlOne implica un
rafforzamento della Officina locomotive di
FoHgno e del iDeposito locomotive di Sul~
mona ,preSSI()i quali s.aranno parzialmente
spostati mezzi, per cui operaI attualmente
in forza al Deposito locomotÌ1ve di Foligno.
saranno trasfenti alle dette Officine, mentre
non si prevede la necessità di spostamenti
per rquanto riguarda il personale di mac~
china.

Detti spostamenti saranno effettuatI (,I()l1
tutta la gl'ad uaìità 'llecessaria onde evitare
ogni sfavorevole ripercussione ,di tale pro~
:gramma sul personale interessato.

Per il rafforzamento della suddetta Offi~
cina locomotive di Fol1gno è in corsI() il pas~
saggio (10 luglio) di una ,quindicina di ope~

l'ai di quel Deposito locomotive.
Per quanto riguarda lo spostamento di

alcuni mezzi di trazione dal Deposito di Fo~
lignoa quello di Sulmona si precisa che:
in d.ata 4 dicembre 1957 è stato disposto
che il Deposit.o di Sulmona iniziasse in
proprio la gestione diretta con un nucleo
di 3 automotrici ALn 556 Breda, ,già da
tempo distaecate in quella località dal De~.
,p'Osito di Foligno, per effettuare tutto Il
:oerviziocon automotrici sulla linea Sulmo~
na~Gastel di Sangro; in data 10 maggio
1958 è stata passata in dotazione a SuI~
mona una q'llart1a unità del Deposito di
Foligno.

Tutte le predette quattro unità sono dc~
stinate ad assicumre i servizi che si irra~
diano da Sulml()na.

Con 10 spostamento delle quattro unità
di cui sopra aSulmona, il Deposito di Fo~
ligno ha in effetti ridotto l'impegno delle
ma0chine in turno di sole due unità ed in~
fatti, anche in conseguenza di un incr'e~
mmto della utilizzazione medi,a dei mezzi,
la :percorrenza mensile complessiva per ser~
vizi di t'urno e straordinari effettuata dalle
automotrici di Foligno non ha subìto ap~
prezzabili variazioni (cir1ca 373.000 chilo..
metri mensili nel mag'gio 1957 e 371.000
nel maggio 1958).

It Ministro

ANGELINI

IORIO. ~ Al Ministro deUa difesa. ~ Per
conoscere se non ritenga 'Opportuno dispOl'~
re, v,alendosi delle facoltà dell'articolo 128
del testo unico della legge sul reclutamento
dell',Esercito, la dispensa dal compiere ]a
ferma di leva ai giovani delle classi 1932
ed eventuaÌimente anteriori, che ~ in segui~
to al !Concorso del rinviI() per motivi ,di stu~
dIO e del riconoscimento di temporanea non
idoneità ~ siano stati rinviati alla chia~
mata alle armi della dasse 1937.

Tali giovani, il cui numero è assai limitato
e le cui ,condIzioni di salute non slOno per~
fette, verrebbero a prestare il servizio mi~
btare in età di circa 28 8inni (22).

RISPOSTA. ~ Come è noto all'onorevole
interrogante, il rinvio della prestazione del
servizio milItare di leva è concesso a do~
manda ~ al massimo fino al compimento
del 260 anno di età ~~ ai giovani student.
dichiarati idonei all'atto del concorso alla
leva.

Venuta meno la ragione del rmvio ~ per
il cmnpimento dell'età o per il completa~
mento degli studi ~gli interessati sono te~
nuti all'assolviment'O degli obbJighi di leva.

Ove lo c.hiedano, possono tuttavia essere
sottoposti a nuovi a,ccertamenti sanitarJ
drca le persistenza, o ,meno, della idoneità
rilevata all'atto della visita di leva ed otte~
nere, per un massimo di due volte, giudi~
zio di temp10ranea non idoneità. Interviene
quindi il ,giudizio definitivo, che può esse:'e
di riforma, di idoneità 'con ridotta attitu~
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dine militare ovvero di idoneità al servizio
militare incondizionato.

Poichè nei primi due casi si ha l'es:elu~
sione dal servizio militare, ne ,consegue che
i ,giovani di ,cui tratta si ~ che sono poi
quelli ai ,quali si riferisce l' onorevole inter~
rog.ante ~ sono tenuti alla prestazione di
tale servizio sol'O nell'ipotesi in >cuivengano
giudicati inc'OndizionatHmente idonei.

,Così puntualizzata la situazione, non si
vede per quali motivi questi giovani non
dovrebbero soddis'fare all'ubbligo militare al
pari dei coetanei che, non avendo usufruito
del beneficio del ritardo, dò hanno fatto già
da tempo.

n Ministro
SEGNI

'IORIO. ~ Al Ministro della pubblica 'lstru~

z1'one. ~ Per 'conos'cerese non intende di.

sporre la ,generale riapertura dei termim
per la presentazione delle domande per i
trasferimenti magistrali per l'anno 1958..,59
dal momento che, ,come risulta da alcune in~
formazioni della stampasC'01astica (<<Scuola
Italiana IModerna », anno LXVI ~ n. 21 ~

l° :giugno 1958), alcuni ,Provveditori agli
studi di loro iniziativa, dopo il chiarimento
minis teriale di cui HIla circolare n. 127, del
30 aprile 1958, hamlO lo,gicam.ente disposto
nell'ambito della l'Oro ,giurisdizione la ria~
per tura di cui sopra.

L'interrogante fa rilevare che l'ordinanza
ministe6ale, su cui si sono articolate quelle
dei Provveditori agli studi, presentava pun~
ti Icontraddittori. In uno, infatti, negava,
senza far distinzioni tra ,sede e pos~o, la
possibilità che le sedi che si sarebbero rese
vacanti per l'esod'O volontario fossero mes~
se a trasferimento, mentre in un altro af~
fermava il ,contrario.

Ciò ha generato 'confusione tra gli inte~
ressati e ha dato luogo alla circolare mini~
steriale citata, la quale, purtroppo, è giun~
ta quando i termini eran'O scaduti e ha pro~
vocato l'azione isolata di alcuni Provvedi~
tori ,agli ,studi (37).

RISPOSTA. ~ Ai sensi delle vigenti nor~
me di legge e in ossequio alle disposizioni

impartite con l'ordiI1anza ministeri aIe nu~
mero 9279/4 del 13 .gennaio 19,5>8i posti
resisi vacanti per effetto dell'es'Odo volon~
tario previsto dalla legtge 27 febbraio 1955,
n. 53, sono rimasti a disposizione in cla~
seuna provincia, per ,consentire dal 1° otto~
bre 1958 l'immissione nel ruolo organico dei
maestri appartenenti alle 'categorie previste
dall'artic'Olo 1 della leglge 6 luglio 1956, nu~
mero 717.

,Peraltro, per evidenti ragioni di equità e
di opportunità si lè consentito che « le sedi »
lasciate vacanti per effetto dell'esodo d:osse~
l'O 'conferihili in attuazione di movimento
ma,gistrale per l'anno 1958~59 in 'quanto
particolarmente ambite, dato che, diversa~
mente, sarebbero state assegnate a perso~
naIe di nuova immissione nei ruoli magi~
strali.

D'altra parte occorre rilevare che la di~
s'Posizione di cui al punto 9 della ordinanza
ministeriale n. 9279/4 del 13 ,gennaio ultimo
scorso, ,concede al maestro, aspirante al tra~
sferimento, la fa,coltà di chiedere un nume~

l'O illimitato di sedi, comprese quelle che 9.1
momento della presentazione della domanda
di trasferimento risultino >coperte, potendosi
verÌ1ficare, coone in effetti a seguito del mo~
vimento magiS'tmle si verifica, che alcun c
si rendano successivamente vacanti.

n Ministro
MORO

JODICE. ~ Al Presidente ,del Consiglio dei

1ninistri. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intende adottare il Governo di fronte
alla gravissima situazione che si è creata
nella provincia di :Caserta ;dove, a seguito
della nota sentenza della Corte costituzio~
naIe che ha dichiar,ato illegittima la legge
che riduceva del .30per cento ,gli esta:gli a
canapa, tutti i proprietari terrieri, iprorfit~
ta,ndo del fatto >chenessunfitta.volo è in con~
dizione di restituire la parte di esta,gli trat~
tenuti, hanno iniziata una valanga di pro~
cedure .di sfratto per morosità e di seque~
stri conservativi dei prodotti dei fondi (87).

RrSPOSTA. ~ Si risponde per incarko del~

la (Presidenza del Consiglio dei ministri.
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La situazione denunzIata dalla S. V. ono~
revole è superata daUa recente le~ge 6 ago~
sto 1958, n. 790, che ha di nuovo regolato,
s.eCiondoi princìpi affermati dalla decisione
della Corte costituzionale richiamata danA
S. V. Onorevole medesima, la materia della
riduzione dei canoni di affitto di fondi ru~
stici ,composti in canapa nelle provincie del~
la Campania.

:In particolare, con l'articolo 3, è stato di~
sposto 'che detta legge« si applica anche ai
rapporti relat1vi alle annatea:grarie 1955~
1956 e 19.56~57 e non ancora esauriti alJa
data del 20 luglio 1958 ».

Del resto, nell'intervallo tra la predetta
decisione della Corte costituzionale e l'en~
trata in vi,gore del1acennata legge nessun
intervento in proposito poteva essere svolto
dal Governo, trattandosi di rapporti giuri~
dici ha privati sui quali, a norma della Co-
stituzione, non è possi,bile interferire se non
con disposizioni previste in leggi forrnah.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

!LOMBARDI. ~~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritenga di dover fare ri~
chiamare l'attenzione dell' Am...'1linistrazlOne
comunale di Bergamo sull'illegalità in ,atto
in questa città per rquanto si riferisce all'in~
testazione di una via a <Carl'ODelcroix, saLvo
errore 'Vivente, e pertanto, indipendente~
mente dalle valutazionI dei titoli che lo
avrebbero indicato a tanto onore, tassativa~
mente escluso dal riceverlo per il disposto
dell'articolo 2 della legge 23 giugno 1927,
n. 1188 (122).

RISPOSTA. ~ Con deliberazione commissa~
riale del 29 novembre 1923, venne dedicata
vna via, di secondaria importanza, della città

di Bergamo al nome di Carlo Delcroix,gran~
de invalido di guerra.

m stata prospettata all' AmministrazionC'
comunale l'opportunità di sostituire la pre-.
detta denominazione stradale, in quanto si
tratterebbe dell'unica via cittadina intit'O~
lata H persona vivente.

,L'Ammmistrazione si è riservata di adot~
tare i provvedimenti di ,competenza, ai sensi
della legge 23 ,giugno 1927, n. 1188, dopo
aver sen tito il parere dena Commissione
per la toponomastica, richiesto con delibera~
zione della Giunta municipale, in data 2
luglio ultim'O scorso.

n Sotlo,~egreta"l'!o di Stato

RO?;IANO

MARABINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere i motivi per i quali fino ad OggI
non è stato dato Icorso alla defilnizione dena
pratica di pensione militare ordinaria del
Pasini Eugenio del comune di SB.1vigno (Bo~
lagna) (,58).

RISPOSTA. ~ Presso gli uffici competenti

di questa Amministrazione militare non ri~
sult,ano in corso p.rati!che di pensione ri~
guardanti il nominativo cui l'onorevole in~
terrogante si riferisce.

II Sottosegretano di Stato

Russo

MARABINI. ~ Al Mmistro .de'l, lavori pub~

bliei. ~ Per conoscere se non ritiene inter~
venire pel'ichè sia esaudita la richiesta inol~
tratadal comune di San Pietro in Caslale
(Bologna) per l'inizlO dei lavori di fogna~

tura. .si rende noto che tale richiesta dal
1952 viene inoltrata ogni anno cona pro~
messa di attuazione da parte del il\/Enistero
e sempre rinviata al bilancio sU0cessivo colla
motivazione che i fondi sono esauriti.

L'urgenz,a dell'opera trova la sua ragione
di essere nel fatto ahe l'acquedotto in via
di 'costruzione e di ultimazione di quel Co~
mune esige di conseguenza la fognatura
per ragioni fadli a co:mprendersi (128).

,RISPOSTA. ~ La richiesta del comune dI

San Pietro in Casale (Bologna), intesa ad
ottenere il contributo statale, ai sensi della
legge 15 febbraio 1953, n. 184, per la c~
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struzi'One della fognatura, sarà tenuta pre~
sente in sede di farmulaziane dei pragrammi
da ammettere a 'cantributa in base alla suc~
citata legge in relaziane alle disparnibilità
dj fandi.

Il Ministro

TOGNI

IMARAZZITA.~ Al Ministro dei trasparti.
~ Per sapere: a) se a lui risulta che la sta~
ziane ferravi aria di Palmi Ca1abra, classi~
'ficata «mista di prima dasse e principale »
lfina allo giugnO' 1955, venne da tale data

'a subire la declassaziane in staziane di pri~
ma classe; b) se, in accasiane dell'entrata
in vigare del nuava Regalamenta per il per~
sonale e in sede di classificaziane generale
di tutti gli impianti ferraviari, nan ritenga
giusta ed appartuna impartire le relative
istruziani al campetente ServiziO' mavimen~

tO' pressa il CompartimentO' di Reggia Ca~
labria ande la stazi'One di Palmi abbia ad
avere restituita la cla.ssiific,aziane precedente
di «mista di prima classe e principale »,
clas,sifkaziane che al' meglio le compete in
vista del funzianamenta del doppia birn,aria;
c) se infine, anche in attesa dei pravvedimenti
definitivi di cui sapra, nan ritenga appor~
tuna fin da ara dare disp'osiziani agli uffici
competenti affinchè la staziane di Palmi abbia
a fruire delle fermate dei treni direttissimi
e rapidi che si rendanO' indispensahili pel'
una tra le più pO'paIate città della Calabria,
ex capaluaga di circandaria, dave affiuis('a~
n0 giarnalmente centinaia di funziana.ri
della magistratura (Carte di assise, Tribu~
naIe, Pretura, eccetera), delle scuale (pcea,
GinnasiO', Ma,gistrale,Te,crn1ica, AvviamentO',
A,graria, ec,cetera), dei vari uffici distret~
tuali lfinanzia.ri ed a,mministrativi, nanchè
cE'ntinaia di visitatari richiamati dalle can~
diziani turistiche del ridente centra, aItre
che ra'ppresentanti di commercia (38).

>RISPOSTA. ~ Vattuale classifi,caziane del~
la staziane di Palmi risulta rdspandente al
gradO' d'impartanza di detta impianta, de~
suntO' dalla valutaziane di elementi camuni
a tutte le staziani della Rete.

Il doppia binada nan apparterà alcun
maggi'Or lavara a detta staz1iane, per cui
tale sistema di eserciziO' nan modilfica sa~
stanzialmente l'impartanza dell'impianta in
questiane, in mO'da da r:enderne pas'sibile il
passaggi'O alla categaria ,su'periare.

Comun1que l'Amministraziane ferravia,ria
nan mancherà di tener presente 1'aspirazi'One
in sede di campilazione della nuova gradua~
taria .delle staziani, che trovlasi in carsa di
ebbaraziane.

:Per quanta concerne .J'espletamenta del
serviziO' viaggiatari nella staziane di Palmi,
comunica che nan può essere dispasta 1'asse~
gnaziane del1a >fermata a tutti i treni diret~
tissimi e rapidi in quella staziane, carne de~
siderata, paichè la classiJfi'ca e le caratteri~
stiche di tali treni, valti ad assicurare rela~
zinni a lunga e lunghissima distanza, per le
quali è ess,enziale una velacità cammerciale
elevata, nan cansentana di gravarne la mar~
cia c'On fermate intermedie.

Tale aggravi a diverrebbe ,ancar più sen~
sibile can la inevit>abile estensiane del prav~
vedimento alle altre lacalità di impartanza
pari a superiore, che nan mancherebberO' di
reclamarla a lara volta.

Debba camunque far presente ehe una
'cappia di direttissimi, e precisamente 1'84
e 1'89, già disimpegna se,rvizia viaggiatari
a Palmi.

n Ministro
ANGELINI

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno.

~ Per sapere per quali mativi,a distanza
di tanti anni dalle varie alluviani a,pparta~
tdci di ingenti danni alle papalazi'Oni e alla
ecanamia, nan si è ancara pravveduta alla
sistemaziane dei tarrenti Vacale, Marra e
Razzà interessanti la pia,n,a di Giaia Taura,
nanchè le ridenti zane di Palristena, Tauria~
nova (Reggia Calabria) per i quali t'OTrenti
S1richiedano apere di ar.girnamenta derfinitiva
se si vual dare un pO" di tr<tlnquillità alle
papalaziani e assicurare i pkcali praprietari
rivieraschi (126).
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-RISPOSTA. ~ Si fa presente all'onore~101e
Senatore interrogante che secondo i criteri
suggeriti dalle norme tecni0h e, prima di
procedere alla de,fimtiva sistemazione v'al~
Uva dei torrenti Vacale, Marra e Razzà è
opportuno provvedere al ria'ssetto idro'"'1geo~
logico delle :pendicie degli alvei mocntani dei
rispettivi bacini, secnza di che le richieste
arginature determinere'bbero fatalmente il
manifestarsi dei pedcolosi fenomecni di pen~
silità dei tronchi vaHivi, ,con grave mina,ccia
per i territori la"bistacnLi.Nel quadro di tali
orientamenti, nei pmgrammi esecutivi for~
mulati in applicazione della legge speciale
per la Calabria, :è stata stanziata la somma
di lire 360 milioni per la esecuzione nei ba~
dni dei torrenti di che tr-attasi di opere
di regimazione delle acque superficiali, di
consolidamento di penciicd franose e di re~
golazione deglI alvei in erosione. Attual~
mente è in corso il primo lotto di detti lavori
per un ~mporto di lire 70 milioni circa,
mentre il 10Uo suc'cessivo,ad esaurimento
delle somme lfino ad ora prolgmmmate, sarà
'av,viato non appena il competente Cocnsorzio
di bon1fica della Piana di R08arno avrà ul~
timato la relativa progettazione esecutiva.

Sd dà C'omunque assicurazione ,che non
'a1ppena le condizioni generali dei bacini lo
00nsentira'nno, si p.rovvederà ,CQinogni sol~
lecitudine anche alla sistemazione dei tron~
chi valUvi.

Il Ministro

PASTORE

IMARAZZITA. ~ Al Ministro dell'interno e

all'Alto Commissario per l'1:giene e la sanità
pubblica. ~ Per sapere il motivo per cui
ancora, dopo ciDC'a,30 anni, nel comune di
TaurianovH (Reggio Calabria) nom si è cre~
dutro opportuno bandire un concorso al po.
sto di uffi:ciale sanitario di quel Comune ed
il posto medesimo viene dall'epoca della sua
istituzione co,perto da un medko interino.

Il Comune suddetto cocnta circa 20.000
anime e la popolazione vedrebbe di buon
grado la sistemazione stabile di un ufficiale
sanitario (127).

,RISPOSTA.~ Poichè la materia che forma
og,gettodella presente interrogazione rientra
nella prevalente competenz'a di questo Mi~
nistero, Sii ri'sponde quanto slegue anche a
nome del Ministro dell'interno.

Come è noto alla S.V., nel corso della pas~
sata legislatura sono state p.resentate' a]~
cuneproposte di legge, d'iniziativa parla~
mentare, per la sistemazione in ruo:lo, senza
concorso, dei sanit'ari interln:i, i quali, alla
data di approvazione della legge, avessero
compiuto dieci anni di servizio continuativo
alle d,jopendenze di lenti locali.

Tali proposte, che {wevano un precedente
nelle disposizioni approvate da:ll'Assemble.1
regionale siciliana, su.ggerirono alla pI1efet~
tura di Reggia Calabria 1'opportunità di
Eon i'l1cludere nel bando di concorso per Il
wnfeI'limento dei posti di uffidale sanitario.
vacanti ana data del 31 dicembre 195.6, quei
Comuni nei quali prestavano servizio uffi~
ciali sanitari interini nelle p'redettre 'Con.di~
zioni.

Di fronte a tale situazione ormai pre~
costituita, questo Ministero non ha manc,ato
di intervenire presso l'Autorità locale af~
nnchè, sulla base del rec'ente ordinamento,
si provveda ad indire al più presto il con~
corso per il ,conferimento dei posti di uffi~
dale sanitaria an,cora vaeanti.

Il Ministro

MONALDI

MARAZZITA. ~ Al Ministro dei t'rasporti.
~ Per sapere se non ritenga per lo meno
utile impartire le dovute istruzionri affinchè
il «TDeno del Sole» e «La Freccia del
Sud » ~bbia,no una brevissima fermata nella
stazione principale di Givia Tauro (Reggio
Cala;bria) sulla quale ,gravitano e convergono
circ,a venti impo.rtanti centri a'griooli di
quella piana, tanto più che i medesimi treni
transitano per la stazione di Gioia Tauro,
sia in andata che i'n ritorno, in or,e in cui,
per ragioni interne di servizio, sonoco~
stretti a sostare per incrocd o nella ripetuta
stazione ,o in quella vici<llissima di Eranova
(137).
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RISPOSTA. ~ I trem «Freccia del Sud»
e «Tl'ena del Sale» sona st,ati istituiti p,er
la relaziane fra i gra.ndd .centri ed hanno
incontrato ,grande favare nel pubblico alp~
punto pe.r la loro celeri Là atten uta ess'enzial~
mente ass'egna>nda, nel lara lung,o percarso,
un nUimera ridattissimo di fermate.

ILa concessione del ,servizio viaggiatorI a
Giai.a Taura ~iusUficherebbe la riohiesta eli
ana10ga pra:V'veeliiIDenta a favore di altre
lacalità pure imparta,nti, anche capoluoghI
di 'pravincia, dov,e i treni ora non hanno,
fermata, C'01l1canseguente allungamento, di
percorrenza a detrimento, dell'importanza dI
queste celeri comu'l1lÌ:Ca'ziani.

,senza cantare poi ,che in qualche penado
,la fmquentoaziane dei treni in questiane,

specie della «Freccia del Sud », è già ele-
vata e nan :cansiglia pertanto, un ulteriore
apparta di viajggiatol'i, c'Ome si avrebbe con
l'assegnaziane di altre fermate.

Ueva i11lfineprecisare ,che le due coppie
di treni in questiane nan hanno, assegnata
fermata di servizio, nè a Giain Tauro nè
3id Eranava.

Può accadere talvalta che, per ragion,i dI
incrocia, i tr'eni in questiane debbano, so
'Stare InelIe ,stazioni predette, ma ciò non
può castituire valida mativa per l'asse.gl1a~
ziane permanente del servizio via,ggiatari.

Per quanta sapm esposto, n011 tè passj~
bile accogliel'e il desiderio se,~nalata da1l3
.s.V. Onarevale.

Il JJ1mMtro

ANGELINI

MARAZZITA. ~ Al Min.istro dei lavori pub~

blici. ~ Per sapere a ohe punta travasi la
pratica riguardante l'ampliamento, del ciml~
tera avanzata dal comune di F~raleto della
Chiesa (R,eg,gia Calabria).

Si precisa che il Comune, per patere ave~
re la disponibilità IdeI suala, attende il de~
creta ministeri aIe che dichiari i lavari sud~
detti urgenti te indifferibili e ritiene che
sia questa il vero c.asa (139).

RISPOSTA. ~ Can dec.reta minisie.l'iale

16 maggio 1955, questo iMinistera cancesse
al camune di Fe.raleta della Chiesa, ai sensi
della 1elgge 3 agasta 1949, n. 589, -il oOlntri.
buto statale neUa spesa di lire 5.000.000,
per l'ampliamento, del cimitero, nel coa,po~
luogo,.

SU0cessivamente, ,can decreta ministeriale
31 ma,ggio 1958, i lavari di cui s'Opra sono
stati dichiarati urgenti ed indiff'eribili ai
sensli dell'a,rtica1a 39 del ,regia dBcreta 8 feb~
br.aio 1923, n. 422.

Copia del decreta \Suddetta è stat,a tra~
smessa al Camune interessata ed alla Pre~
:Dettura per i canseguenti pravvedimenti di
campetenza.

n JJ1inist1'o

TOGNI

,MARAZZITA.~ Al Presidente del Comitato

de'l ministri per la Cassa del Mezzogiorno.
~ Per sa,pere:

a) se 'può dare assicurazione che sia
stata a per la mena sia per essere finanziata
dalla Cassa per il Mezzogiarna la castruziane
della strada Feroleta della Chies'a~Ciuciala.
inclusa da tempo, nel piano di viabilità del
Consorzio, di bonilfi,cadeEa Piana di R,o,sarna;

b) se passano" in tal casa, venire es,au~
dlti i desideri di quelle papalaziani perchè
il pYOigetta ari,ginaria sia mig1iar,ata can
una utile variante, nel s'enslOche la strada
abbia inizia dal pante Binnchi e s'innesti
ana pravinciale Laureana~GinlquefroThdi
(140).

':RISPOSTA. ~ Si infarma l'anarevale inter~
rogante che la suddetta apera nan è prc~
;vista nei progr,ammi del piana dodecennale
« Cassa» nè in quelli fino ad ora formulati
in applicazione deI1a le$9ge spec'iale per la
Calabria.

,Si precisa, inoltre, per quant10 riguarda
il piana dadecennale, che il campleta impie~
go delle residue dis,ponibilità non cansente
il finanziamento den'opera in pal'ala.

,Per quanta concerne la leg:ge s.peciale per
la Cahbria, pai, si dà nssÌrcurazione che 1ft
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ripetuta opera sarà attentamente oonside~
rata, i'll accordo con il Comitato di coordl~
namento dei provvedimentd shamdinari per
la Calabria, in sede di formulazione dei pro~
gl'ami e,secutivi dei prossimi esercizi fì~
nanziari.

Al riguardo, però, SII ritIene opportuno
far presente che gli stanziamenti che la
citata legge speciale ed il re,lativo pI,ano
regoJatore pongono a disposizione del set-
tore della viabilità dI bonifica sono, rispetto
,ane numerose rIchieste. di limitata entità,
per cui risulta necessaril{) adottare criteri
di precedenza per gli interventi riguardanti
le situazioni eon più evidenti ,caratteri dl
ur,genza e di utilità.

It Jhmstro

PASTORE

MARCHISIO. ~ Al Mmzstro dell'interno.
~ P.er ,c,onoscere se abbia il Ministero del~

l'interno dato mali p,articolan istruziolll ai
Prefetti al fine di vIetare ai signori Sindaci
del Comuni qualsiasi mteressamento od
azione volti al,fine di tentare e trovare solu-
zioni, ooi propri buoni uffici presso le parti,
per vertenze sindacali o situaziom partico~
lari IdeI mO'fido del lavoro che Sllana, a giu-
dizil{)dei Sindaci stessi, gravilde di dannose
conse,guenze per la vita del proprio Comune.

Quanto sopra ehlede in quanto:

a) risulta che in occasione della recente
vertenza sindacale per la stipula de,l nuovo
contratto monda del riso, il signor Sinda,co
di Sali Vercellese, preOC.cllpa tI{)gi us tamen te
per i gravi danni che derivavano alla eco,
nomia del proprio Comune dal prolungarsi
della vertenza, ,aveva lodevolmente preso la
iniziativa di ,convocare presso il proprio uif~
,ficio i datori di lavorI{) ed i mppresentantJ
dei lavoratori locali al ,fine di tentare una
composizione, anche provvIsoria nell'ambito
del Comune. La prefettura di Verce1li, ve~
rnuta a conoscenza della cosa, ha immedia~
tamente provveduto a vietare l'incontr1o dif~
fidando il Sdndaoo dal voler comunque an~
cora interessarsi della questione;

b) allorchè alla ditta Mag-liola di San~
thià si profilò un licenziamento di un cen~

tinaio di dipendentI, il sindaco de,l Comune,
giustamente 'allannato per le gravissime
conseguenz'e che tale licenziamento avrebbe
avuto su tutto l'andamento della vita citta~
dina, lllvitòpresso il proprio ufficlio i par~
lamentari (di ogni partito) del ci]}condario,
i rappresentanti provinciali dei sindacati
interessati (di ogni corrente), i membri deù~
la ,Commissione interna. ,sCOPI{)d'ella riunio~
ne er,a ovviamente quello dI accertare cutti
gli aspetti della grave questione deman~
dando, se del caso, ai parlamentari pre~
senti i passi necessar,i in opportuna sede.
La prefettum di Vercell1, pur esS'e:ndo a
.Qonoscenzache tra ,gli invItatI c'erano dei
parlamentari, vietò al Sindaco di ricevere
gill intervenuti in un qualsiasi locale del
Palazzo comunale.

.L'interrogante chiede di conos'cere il
pens,iero del signor l\I[imstro in merito ai
casi segna:lati e se n011 ritenga (non po-
tendosi per nulla invocare nel caso alcun
motivo di ordine ,pubblico) dI dover I{)ppor~
tunamente precisare ai Prefetti i limiti del
loro potere disc,reZ\ionale, nOin essendo, in~
terventi e provvedimenti del genere, con.
sO'ni all'attuale ol1dinamento (99).

RISPOSTA. ~ Tra l rappresentantI della

Unione agricoltori, del ColtIvatori dIretti.
della C.I.S.L. e dell'V. I.L., III data 10 ma<g~
gio 1958, sii rag;giunse un accordo cil~ca il
salario da corrispondere ai lavioratori, per
la 'campa'gna della monda e del trapianto
'deI riso, stabilendo 'concretI aumenti di
paga.

La FederbracciantI (C.G.I.L.) non volle
adel1ire all'a,ccordo e pertamto indisse nu-
merosi scioperi. N ella stesso tempo, da par-
te degli organizzatori de'ua Fe,derbracc'l:mti
si cercò di costringere qualche agricoltore
ad accettare le pretese salariali della ,C.G.II.L.
con i cosidetti «,contrattia111 locali », in de~
raga all'aocol'1do stipulato dalle altre or,ga~
nizzazioni sinda'cali.

In questa azione devp inquaàrarsi l'ini~
ziativa ass,unta daI s1Hld:3JciQdI So.li Vercel~
Jese, che d'intesa cc,n elementi della Camera
del laNoro di Vercelli, invitò gl1 agricoltori
ad intervenire ad un.a riunione da tenersi
nei locali del Municipio, aUa presenza. degli
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organizzatori sindaicali 'di sinistra, perchè
i conduttori a,gricoli fossero costretti ad ac~
ce-ttare le imposizioni 'deUa Federbraccianti.

In questa 'Occasione sia da parte de'ua
Unione agricoltori di Vercelli che di singolI
a:gricoltori, pervennero s01lecitaz,ionialla
Prefettura, perchè la riunione non avesse
luogo in iMuniÒpio, i'n quanto la Casa co~
muna:le e la presenza del Sindaco avrebbero
-dato alla convocazione un carattere di uffi~
cirulità e di coazione -a favore di una cor~
rente ,di parte, che nOln I1a,p'presentava tubti
i lavoratori.

La Prefettura, ,pertanto, inlVitò il Sindaco
ad ,aste.nersi dal tenere la l'_iunione nei lo~
,cali del Municipio, in ottemperanza anche
Riduna circolare di massima diramata daUa
Prefettura stessa, in data 4 luglio 1956, in
occasione di alt~o sciopero neUe campag,ne
vercellesi.

Ci~ca l'altra riunione indetta nei locali
del Municipio, dal sinda,co di Santhià. s:
comunica che la medesima traeva ori,gint,
dai licenzirumenti di operai ,preannunz_iati
dalla ditta Ma,gliola, azienda del 'luogo che
si interessa di costruzione e riparazione di
materiale ferroviario, e che, a causa di
rid uzi,one di commesse da parte delle Fer~
r,ovie dello Stato, si trov,ava in crisi dì
lavora.

La [questiane, però, era già aLl'esame degJi
organi competenti: presso l'Unione in:du~
striali di Vercelli per la determinazione del
numera degli aperai da licenziare (fiss.ato
poi in 40) in esecuziane di un a'ccaI1dlOdi
ma,ss]ma v-igente da tempo in quella Pro~
'Vincia, e presso il Ministero dei trasporti. I

per ottenere l'aumento deHe farniture, es~
sendosi al riguarda interessati can ogni pre~
mura la Prefettura -ed i paI1lamentari della
Pravincia.

,PertantO', _poichJè l'iniziativa di riunire
nella sede c'omunaledi Santhià parla:men~
tari, rapp res€illtanti dei sindacati, membri
della Commissiane interna, eccetera, non po~
teva avere alcun fine costruttivo, il IPre~
d'etto invitò il Sind,aco ad astenersi dal te~
nere la J:'iiunione nei locali del Municipio.

È ovvio, quindi, che l'intervento del Pre~
fetta nei confronti dei due sindaci di Sali

VerceIiese e di Santhià di fronte alla parti~
001are sit:uazione sapm accennata si è li..:
mitato alla precisazione che i locali muni~
cipali non possono essere utilizzatI per fi~
nalità non inerenti alle atltrihuzioni del Go~
mune ed interessalnti, comlm'que, la collet~
tlvità.

Il Sottosegretano d~ Stato

ROMANO

,MARCHISIO. ~ Al Ministro dell'vnterno.
~ P:er conoscere se non ritenga, non solo
inopportuna, ma senz'altro illegittima l'or~
dina'nza ema-nata dalla questura di Vercelli
con circolare n. 0444 divisione Gabinetto del
1° giugno 19-58 e 'Successiva, pari numerc,
del19 giugno 1958 (a parziale modifica della
precedente).

Con la prima circolare il Questore vieta,
in tutti i locali ed esercizi pubblici, il fun~
zionamento (sia all'a:perto che all'interno
dei locali) di qualsiasi apparecchio sonoro.
radiofonic'O o televisivo daHe ore 13 aUe 1,6;
con la seDon-da «tempera» il rigore della
prima, concedendo che: a) gli ap,parecchi
televisivi possano funzionare anche dane
ore 13 a:l1e 1,6 ma solt,anto in occasione dì
avvenimenti di partico~are importanza na-~
zionale e internazionale, specie di carattere
sportivo; b) gli .rupparec'chi r.adiofonici pos~
sano fu'nzionare salo per la trasmissione del
« Giornale» delle ore 13 e delle ore 14 (100).

RrSPOSTA. ~ I provvedimenti emanati dal
questore di Vel'ce11i, nel quadro àella lotta
contro i rumori, trovano il loro fondamento
giuri1dko nell'articol09 del testo unico dellf'
leggi di PUlbblicra tSi.curezza.

,Si a,g-gÌlmge, inoltre, che i provvedimenti

stes'si hanno trovato ampi consensi presso i
cittadini e la stampa locale.

n Sottosegretano d~ Stato
ROMANO

MARCHISIO (SECCHIA). ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per clQlno~

scere se mm ritenga opportuno disporre
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perchè il contingente d'ammasso gmno per
la provincia di Vercelli venga ulteriormente
maggiorato di almeno 25 mila quintali.

'La d'chiesta è determinata daLle difficili
condiz,ioni in cui vengono a trovarsi i pic~
coli e medi Iproduttori per:

a) il ridimensionamento della rlSaIa;
b) le calamità atmosferiche che hanno

colpito, di recente, vaste zone deUa Pro~
vincia ;

c) l'attua:le insostenibile depressione de]
prezzo del grano al mercato libero;

d) le partlcolaricondizioni della Ba~
ra'g1gia, ,considerata zona depressa (143).

IRISPOSTA. ~ Il contingente di :grano at~

trihuito alla provincia di Vel'celli ,è stato
determirnato, per e'SlH'e,ssa disposizione di
legge, come !per tutte le altre provincie, fa~
cencio rtfenmento aHa mecila delle consegne
effettuate nell'ultImo triennio, diminuita
del 25 per cento, a s,eguito deLla riduzione
da 14 ,a 10 milioni di Iquintali della quantirtà
di grano tenero canferilbile all' ammasso.

IComunque, il contirn:gente inizialmente as~
segnato alla Provincia di cui trattasi è stato
elevato di ,altr,i 8.000 quintali per soddisfare
le esi,genze deHa piccola proprietà contadina.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'agl~icoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali prl()lV~

vedimenti siano in >corso a favore dei dan-
neggiati da:ll'incendio ver,i;ficatosi alla peri~
feria del comune di ICanosa di Puglia, il
gioI"llo 2 luglio 1958, ,quando, per cause :ror~
tuite, nelle due aie pubblirehe per conto terzi
dei signori Matarrese ,Luigi e Capozza Tom~
maso, si sviluppava un immane incendio, di~
S'truggendo covoni per circa 6.000 Iquilntall
di grano, per un valore approssimativo di
lire 50.000.000 e rimaneva pure distrutta
la trebbiatrice di uno dei ges,tori delle s'Ud~
dette aie.

l danni che dal sinistro sono derirvati ai
proprietari dei cereali, nella quasi totalità

pIccoli coltivatori diretti, h alllno assunto
proporzIOni di carattere generale, con gravc>
pregIudizIO per l'economia looarle, già f,orte~
mel1te de:paU4perata 'dalle note avversità at~
mosfenche degli an111 slcorsi.

L'mtcrrogante fa altresì presente che II
1'3.oc01to del grano ,rappresentava l'unica
spel'anZ,l per sopperire alle perdite subite
a causa delle brinate e delle gelate venfica~
tesI ne,]l'mverno e [nella primavera scorsi e
che avevano in parte e s,pesso nella ma,s~
sima parte distrutti glI altri prodotti agri-
colI.

Tale situazione si presenta oltremodo di~
sperata se si considem che i colpiti dall'in~
cendio dovra,nno con il prossimo 31 lugJio
1958 far fronte agli impegni :finanziari con~
tratti con diversi Istituti ,di credito (41).

RISPOSTA. ~ U 2 lugho ultimo sc.orso un
violento incendi'O ha distrutto il grano 8!b~
bicato in due aie pubbliche nel comune dI
Canosa di Puglia ed a:ppartenente a piccoli
coltIvatOrI diretti del Comune medesImo.

Data la rapidl'tàcon eui l'incendio si è
sVIhrppato, non è stato possIbile un accer~
tamento preciso dell'enti,tà del da'nn'O.

,Per alrleviare la situazione di disaglO de~
termmatasi, questo Ministero è subIto in-
tervenuto, as,selgnando ana prefettura di Bari
Lremila :quintali di grano, permuta:bili in
farina e pasta, da distribuire gratuitamente
tra le famiglie dei coltilVatori dalllneggiatL

Il Oonsorzio a'grario di Bari, interessa,to
da questo IMinistero, ha assicurato che esa~
'l11Ì'nerà caso per caso e con la maggiore
comprensione la possibHità di rinnovare i
crediti accordati a molti dei danneggiati,
soci o clienti del !Consorzio stesso.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

MENCARAGLIA. ~ Al M~nistro dell'interno.
~ Per saper1e 'S'e e quali provvedimenti in~
tende prendere nei confronti del prefetto
di Siena che, con sua ordinanza ,del 24 lu~
glio 1958, ha vietato l'affissione di un ma..
nifesto contenente, nel testo 'Pubblicato dal~
l'organo uffi:ci,ale della Democrazia Cristia~
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na del 1<6luglio 19158, un bmno di una re~
cente lettera del Papa aWE.piscopato c.at~
toUco.

n prefetto di Siena ha ritenuto che il
,contenuto del maniresto, se affisso, integra
gli estremi del reato di cui all'articolo 65G
del COldice penale (112).

RISPOSTA. ~ n mani/festo C'Ul fa riferl~
mento la iS.V. Onorevole rilPortava un brano
dell'encicHca, pres'O a slè ed avulso dal suo
contesto, con cui il Sommo Pont-efice denun~
ciava, i pericoli per l'umanità di una 'guerra
a tiOunic.a.

La diffusiome del mamfesto, m concorni.
tanza con la propaganda del Partito cornu.
nist,a volta ad attri,buire tendenziosarnente
aIle P'Otenze ocddentaE il proponimento di
scatenare una guerra atomica, arv,rehbe po~
tuto allarmare ed eccita,re la pubblica Opl~
nione creando l pres'ulpposti di turibativa
dell'ordine puhblko.

Per que,sti motivi Il prefetto dI Siena
vietò, ai sensi di legge, l'affissione e diffu~
sione del manifesto.

Il Sottosegt'etario di Stato

ROMANO

MENCARAGLIA (,RISTORI, SCAPPINI, Lupo~
RINr, BITOS8I). ~ Al Presidente del Con~
siglia dei ministri. ~ Per sapere se e quali
direttive si,ano state Impartite ai Prefet~,l
della Toscana che, c'On loro decreti, divieti
ed ordinanze impediscono di f,att,o l'esercizio
delle libertà costituzionaU nelle Provincie
toscane, vietando ogni forma di pmpaganda
ora1e e scritta tùndente ad esp.rimere 1a vo~
lontà pop'Olare di distensione e di p'ace ed
impedendo, con l'intervento delle forze di
polizia, ogni pacifico e democr,atico sviluppo
deHe vertenze sindacali nelle campagne
(106).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del~

l'onorevole Presidern.te del Consiglio dei mi~
nistri.

II Prefetti della Toscana hanno disposto,
ai sensi di legge, il se.q'l1e.stro di volantini,

giornali murali e manifesti dei partiti e
delle organizzazioni di sinistra percllè il
contenuto, in relazione ai noti avvenimenti
nel Medio Oriente, era tendenzioso ed Hllar~
mistico e poteva provocare turbamenti del~
l'ordine pubblico.

IPer gli stessi motivi i Questori vietarono,
ai sensi degli articoli 17 della Costituzione
e 1,s del testo unico delle leggi di Puhbli.ca
Sicurezza, i comizi e le pubblicihe manif.e~
stazioni promosse dalle stesse organizza~
ziani.

Per quanto con:cerne le agita.zioni sinda~
eali nelle campa'gne toscane, la forza pub~
blica è intel'V'enuta allorquando 'Occorreva
prevenire o reprimere atti di violenz,a.

n SottosegTetaTio di Stato

ROMANO

iMERLIN. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per SRlpel1ecome si intenda prov~
vedere alla viabilità del Delta Prudano e pre~
cisamente per le strBide:

1) da Cà VendramÌ'n al mare per Gnoc~
ca e Gorino Sullam;

2) da Cà Tiepolo ~ Cà Mello ~ Tolle;

3) da Sc.ardovari a Bonelli;

4) da Cà Veni,er ~ B'Occasette ~ Cà Zu~
liani~,Pila ;

5) da Douada a Porto Levante.

ILe .stra,de attuali o mancano del tutto a
seguito dei lavori di rialzo degli argini del
Po, o sono scoruvolte ed impraticabili e lo
diverranno tanto più, mentre si aplpNssima
la stagione delle bÌ'etole.

Il Comune e la Provin:cia non hanno meze;i
Iper 'provvedere. È pertalIlto necessario che
lo Stato Iprovveda alla manut,enzione, sia
perchè la zona è ultradepl1essa, sia perchè le
nuove str<ade e 1e pessime condizioni di
quelle che esistevano sono conse~uenza del
lavori di difesa del Po, di competenza esclu~
siva dello Stato (18).

'RISPOSTA. ~ Sui si~goli punti della sur~
ripodata interrogazione relativa alla viaibi~
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lità del Delta PadalJ.1o SI fornisconv le '8e~
gU€llti notizie.

l) I lavori relativI alla strada Cà Ven~

dramin al mare per Gnocca e Gorino Sul~
lam, per l'importo dI lire 18.0.000.000, sono
attualmente in corso di esecuzione ed è
prossima la loro ultimazivne.

2) Vappalto del lavori dI nattamento del~
la st:mda da Cà Tiepolo ~ Cà Mello ~ Tolle
per l'importo di lire 10.000.000, è in corSJ
a, cura del Consorzio di bonilfka della Dvn~

zelIa.

3) A Ciura dello stesse Consorzio di boni~
fi;0a è in corso anche l'appalLo dei lavori di
deviazione della strada da S'cardovari a Bo~
nelli per ,un importo di lir,e 16.000.000.

4) Per quanto riguarda la strada C'à V e~
nier ~ Cà Zulia,ni ~ Pila si fa presente che
nel programma dei lavori da attuare nella
provincia di Rovigo, ai sensi deHa legge
29 luglio 1957, n. 635, S0lJ.10comprese le
strade Cà Venier per lire 300.000.000 e Cà
Venier ~ Cà Zuliani per lire 150.000.000.

Per intanto, a seguito della sistemazione
dell'ar,gine, sono in corso lavori a cura del~
l'Ufficio del Genio civile di Rovi,go per as~
sicurare provvisoriameillte il transito da Cà
V,enier a Pila, tranSIto che si prevede possa
essere ripristinato tra pochissimi giorni.

Per quanto rigJuarda la deviazIOne stra~
dale da Cà Z,uliani a Boocasette si stanno
eseguendo lavon da parte demEnte delta
pada'no per conto del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste. I larvori già eseguiti
assicurano le comuni'cazioni per Cà Venier.

5) La strada da Donada a Porto Levai!1te
~ della ,q'l1ale si riconosce il poco buono
3tato di manutenzione ~ non rientra nelle
stra,de arginali da sistemare. Un miglior3~

mento delle vie di comunic,azioni tra tali
.:entri si potrà ottenere con la eseouzione
c1el lavori previ'sti in attuazione della leg,ge
9 agosto 1954, n. 638, relativa alla sistema~

zione dell' Adige..,Garda-;Minci.o~Canal Bian.
CO~)Podi Levante.

Il M1.nistro

TOGNI

MILILLO. ~ Al Minisiro della pubblica

zstruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
dov,ere finalmenLe a"ocogliere la richwsta dI
statIzzazione deUa sc'uoIa medIa di Torre
'dei Passeri (Pescara) da anni avanzata da
quella Amminisltrazione comunale.

,La scuola media di 'l'orre dei Pa'ssen, te~
nuta in vIta da died anni dal Comune con
0f8lVI sacnfid finanziari, è sorta per sod~o

disfare le esigenz,e di una Importante zona
a popolazione prevalentemente 'Operaia e
il crescente numero deUe domande di am~
missione (quest'anno se ne sono avute non
meno eh 7,5) dimostra che essa assolve local~
mente a una funzione insostituibile e che
la pubbli~a opimone ne apprezza l'efficie[lza.

N on si vede pertanto quali valide ragioni
pos'sano frapporsi all..ì invocata statizza~
zione (54).

IHrSPOSTA. ~ La domanda con la quale il
comune di Torre dei P alS8'el'i :ha chiesto la
istituzione di una s,cuola media stata.1e in
sostituzione della s.ciuola gestita dal Comu~
ne, è ',pervenuta al Ministero completa neHa
sua documentazione.

Essa sarà presa in attento esame III con~
corso con le altre domande ed in relazione
alle di1sponibiUtà di bi1ancio.

11 Ministro

MORO

IMILITERNI. ~ Al Mzms,tro dei tJrasporti
~~ Per conoscere ~se int,enda dare disp'Ùsi~
ZIOn! per l'istallazione di uno stabilimento
o cantiere permanente, per la manutenzione
del materiale rotabile delle Ferrov\e dello
Stato in esercizio lungo la tratta LllTenica,
e nel punto centrale di essa, P:aola, con la
ce:nse.guenziale destinazione a Paola delle
l'ela,tive squadre di rialzo.

La notevolissima p.el\oentuale dI lncre~
mento del traffico, le maggioT\ velocItà COll~
sentite anche dal raddoppio del binarIo, la
e,ui integrale realizzazione è nella fiduclOsa
atteSla delle zone interessate e nell'interesse
generale del traffico, la co.nseg.uenziale più
alta percentuale di Jogodo del materiale, la
,centralità di P,aola rispetto all'iter ferro~
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viario lungo le coste del basso e dell'alto
Tirreno S0[10 tutti elementi ,che legittimano
1'opportunità e l'urgenza tecnico~economico~
funzionale dell'iniziativa.

[ÈJ,peraltro, opportuno segnalare che nella
stessa zona una fiorentissima sell'ola indu~
striale d' addestramen to meccanico~ professio~
naIe (l'Istituto «L. De Seta» di Fusca1do),
potrà fornire le leve or,gankhe del perso~
naIe ,con maestranze specializzate di ormai
ricoll'()Sduto valore tecnico pro.fessional~
(147).

RISPOSTA. ~ La squadra rialzo delle Fer~
ravie deno Stato di Paola, con annesso po~
sto di verilfica, ha le seguenti funzioni:

controllo periodico e ripara,zioni di pic~
cola entità del materiale inciroolazione sulla
Unea P.aola~ICosenza;

ver1fica ai treni in transito e ri1para-
zione dei veicoli scartati per a:varie da detti
treni.

Poichtè neHa zona vi tè limItato movimento
dI carri pro loco, la produzione di carri ri~
paran:di tè s,carsa, come è in genere s,carsa
in tutto il Oompartimento di Reggio Cala~
bria. Infatti, mediamente, nell'esercizio 19.57-
1958, i ca,rri ripar.andi ne1Ja zona di Paola
sono stati circa 13 al mese; quelli nel com-
plesso del Compartimento di Reggia Cala-
bria circa 76 (appena lo 0,7 per c.ento de.lla
intera rete).

Vinoremento di traffico lungo la linea
Calabra non può fare aumentare In misura
notev'Ole il numero dei vei,coli riparandi che
si produrranno nella zona di Pa,ola, in quan-
to l'aumento di traffico sarà in gr,andis,sima
prevalenza di transito e cioè di materiale
.già a,C'curatamente visitato e riparato nelle
stazionI di origine.

Il Mm~8tro

ANGELINI

IMONTAGNANIIVIARELLI (SCOTTI, SACCHET-
TI). ~ Al Ministro Idelle partec£pazioni sta-
tali. ~ 'Per sapere se :è es.atto che l'A..N.I.C.
del gruppo .E.N.I., ha stabilito di 'cedere alla

Federazione dei consorzi agrari 1 fertiliz-
zanti 'azotati prodottI nello stabilImento di
IRavenna, ,concordando un prezzo di vendita

,
al consumo di poco inf,eriore a !quello [in qm
imposto dal monopolista 'privato e cioè ad
un prezzo troppo superiore ai costi di pro-
duzllOne e se, .così st'ando le cose, non ritie-
ne di intervenire per ,garantire una forte
diminuzione del pr,ezzo stesso, in modo che
l'a'gric01tum italiana ne tragga sostanziale
utilità (2).

,RISPOSTA. ~ Al riguardo, mi pregio co~

munka,re che, effettivamente, la società
A.N.I.C., afferente al g.TiUippOE.N.I., ha re-
'ceniemente provveduto a porre in vendita
i fertilizzanti sintetici prodotti nel proprio
stabilimento di Ravenna, distribuendoli .pres~
so i 4.500 ma'gazzi'ni centrali e periferici
'della Federazione itaHana dei cons'O.rzi
agrari.

Il listino A.N.I.iC., dei mesi di luglio ed
a,gosto corrente anno, prevede un prezzo
unico nazionale di lire 3.250 al quintale per
Il solfato ammO'nico e di lire 2.750 al quin~
tale per il nitra,to ammonico: tali pTiezzi
si intendono per merce confezionata in sac~
chi da 50 c:hilogramnll, ac'quistata presso le
suddette dipendenze dei Consorzi a.grari pro~
vinciali.

La riduzione media, ope1ra,tadai C0'sti su~~
detti rispetto ai prezzi vi,genti, è del 15 per
cento; ma, dato il sistema di prezzo unico
adottato, tale ribasso varia da zona a zona
e ,cresce fino a raggi'ungere valori del 30 per
cento ed oltre, per le Provincie meno favo~
revolmente ubicate rispetto alle preesistentl
fonti di produzione, ad esempio quelle del~
l'Italia meridionale.

Diflatti, il prezzo dei fertilizzanti azotail
dall'A.N.,I.C., attualmente dist6buiti attra~
verso i Consorzi agl'all'i, è comprensiV'O di
tutte le spese dall'origine al cons,umo, e
Iquindi anche dell'imposta generale sulla en~
trata, del C0'sto dei sa.cchi e del tras:porto,
del facchina,~gio e dei compensi di distribu-
zione: mentre, fino.ra,si dovevano aggiun-
gere al prezzo ufficiale dei fertilizzanti in
fabbrica, per determinare il loro costo reale,
tutte le numerose e1d inevitabili maggiori'-
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zioni subite dal prodotto prima di giungere
al cons.umo: le quali ma:ggiorazioni varia~
vano da regione a regione ed a seconda
delle ei:rcostanze.

È infine da notare ,che, successivamente
alla pubbli'cazione dei prezzi A.N.LC., le
aziende private hanno deciso di allinearSi
eon i prezzi stessi; è venuto cosi ad aumen~
tare il beneficioglOlbale cOThse~uito dalla
agricoltura italiana.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

MOTT. ~ Al Min~stra della difesa. ~ Per
sapere se è a conoscenza 'dei gravi disagi
causati dalle esercita:zioni a fuoco eseguite
in zone turistiche e \di ampi lavori di fiena~
giane Ìn alta montagna dumnte la stagion9
estiva e se intende provvedere a preserivere
,per tali esercitazlOni la s'celta dI altre am~
.phssime 'Zone dove tali inconvenienti non
si veriìfi'cherebbero.

L'interrogante si riferIsce in modo parti~
colwre allo sgombero improvviso, ordinato
dalle Autorità militari, di a1be:rghi e colo~
nie nella Valle di Sella (Valsngana) e "ti
disagi causati in VaI di Tesino e Lavaronp
(78).

,RISPOSTA. ~ Le note limitaziolll dI bi~

lancio e la carenza di aree addestrative ido~
nee a,U'impiego delle nuove armi nelle im~
mediate vicinanze delle sedI stanziali im~
pongono di concentmre nel periodo delle
esercitazioni estive la maggior parte delle
manov,re a fuoco dei reparti. Per la parti~
colare esigenza vengono, in ,genere, scelte le
vallate alpine e le zone di alta monta,gna.
le uniche che si prestano ad essere iUtmz-
zate senza grave pregiudizio peir le colture
p 0he, comunque, ven/gono sempre scelte se~
~uendo il criterio di limit'are il più possi~
bile gli s'gomlberi ed il conseguente disl1gio
Del' la popolazione civile.

Talvolta esigenze IdeI tutto p,alrti'colari im~
pongono di attuare s,gamberi di aree più
vaste, e ciò ,si è aippunto verificato nelle
località citate dall'Onorevole interrogante

dove unità di artiglieria hanno svolto ese~ci~
tazioni nei Igiorni dal ,19 al 22 luglio ultimo
scorso. Anche in questo caso Iperò le zone
:di s,gombero sono state limitate al minin, o
compatibile ,con vincoli di siwrezza, ta'nto
che le stesse 'autorità ,civili della VaI Tesino
e di ,Lavarone hanno espresso al comandi
militari la loro soddi,s,fazione per lo spirito
,di comprensione dimostrato nella circo~
stanza.

Il Sottosegretano di Stato

MARTINO

NENCIONI. ~ Al PresIdente del Cons~~

{Jlia dei rninistri e,d al Ministro della difesa.
Per ,conoscere detta'gliatamente:

1) lo stato di avanzamento dei lavori
per la realizzazione della pista di volo ed
accessorie infmstrutture dell' Aeroporto di
Milano «Forlanini », con particolare .riferi~
mento a notizie divu}gate dalla stampa in~
torno ad una ,stasias,soluta ,dei lavori per il
ritardo degli es,propri;

2) se l'impegno preso dal sottosegretalrio
Ga,ron, nelle sue dichiaraziollJ ufficiali, il
giorno dell'inizio dei lavorI, che la realizza-
zione del progetto avrebbe avuto termi'l18
entro il 19-59, ha nell'attuale stato di avan~
z,amento dei lavori le sue concrete premesse;

3) 'se la ,società esercìzi aeroportuali
(SoIE.A.) Rp. abbia dato preciseg,a,ranzie p

quali, 'sulla contemporaneità dei lavori al~
l'aerolporto della Malpensa ed al Forlanini
se non della precedenza Idi Iquesti ultimi
come esilgeva l'interesse ,della zona di ,Mi~
lana;

4) se le garanzIe date sussistano tut~
tara, dato lo stato di avanzamento dei la~
vari alla Mal,pensa e la stasi al Forlanim
('came era prevedibile);

5) essendo 11 problema urgente, perehè
è imminente l'entrata in 'servizio dei ;qua~
drigetti italiani (,ALITALlA) e stranieri
che esigono particolari infrastrutture aero~
portuali, quale azi Ol1e svolga j] Ministro
per impedire che interessi in contrasto con
quelli propri delJa città di MìJano e COn 11
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,pubblico interesse in ilpotesi O'stacolino, sotto
l'insegna della .crea:zione del «sistema aero~
'pO'rtuale di Milano », la realizzazione del~
l'aeroporto Forlanini, unica soluzione effi~
dente allo stato delle 'cose, per 'Ovviare alla
'grave ,carenza della città candidata quale
'sede del .Mercato comune europeo (42).

RISPOSTA. ~ rln merito si precisa:

1) la ditta appaltatrice ha ,già eseguito
all'aeroporto Forlanini l'impianto del can~
tiere ed attualmente ha in ,corso di comple~
tamento l'attrezzatura occorrente.

N ella !Zona demaniale dell' aeroporto soun
stati già eseguiti Igli 'scavi di shancamento
delle .piste e ,piaz:zali e ,gran parte delle de~
molizioni previste. N ella zona da espropriare
è stato -già effettuato il pkchettamento de~
gli assi ,della pista.

,In base alla dichiamzione di pubblica
utilità di cui al decreto emeslso nell'aprile
scorso, il ,comune di ,Milano ha mteressato
la prefettura di ,Milano 'pelr l'ODdinanza di
ommpazione. I decreti .son'O.stati ,già emessi.
Si Iprevede che entro Il mese ,potrà aver
luO'go l'occupazione dI t.uttI i terrem inte~
ressati dalle piste e la loro Immediata con~
segna alla ditta alppaltatrke;

~

2) in una riunione ten'llt,a a ,Milano il
21 corrente !mese il :Sotto'se,gretano di Stato
per l'aviazione civile ha potuto constatare
che la S.E.A. sta ultimando lo studio per la
deviazione deicanah idi irriigazione, men~
tre l'Ammini,strazioneprovinciale sta ulti~
mando la redaiZione del ,progett'O per le de~
viazioni stradali, compresa la strada IPau~
lese. ,sono alt.resÌ incorso di definizione i
Iprogetti Iper !gli spo.stamenti delle linee elet~
trirche.

Il programma ,dei lavorI sea avendo '~uin~
di il suo svolgimento l1'ormalee ,qualche ri~
tardo verilfi,catosi è 'contenuto per o,ra in
limiti tollerabili che fanno sperall'e ,compiuta
l'opera entro il prossimo anno 1959;

3) la S.E.A. ha dato ampIe assicurazio~
ni sulla contemporraneltà dei lavori della
Malpensa e di Lmate. Se ,a quest'ultimo ae~
rorporto non è ,stato possibile dare la neees~
sariapreced£nza nell'esecuzione dei lavon,
ciò è dipeso unicamente dalla necessità di

portare preliminarmente a soluzione diver~
se opere (espropri, sposta:menti di strrade e
canali, eccetera), mentre alla .Malpensa si
lavora su terreni demaniali e ,senza diffi~
coltà arpprezzabili;

4) può ritenersi ,che, Ulla volta risolte le
suddette difficoltà iniziali, i lavori di Linate
potranno incrementarsi ad un ritmo ana~
logo a 'quello dei lavori della, 'Malpensa e
quindi sussistono ,gwranzie che i lavori siano
completati entro il 1959;

5) l'urgenza del problema, vivamente
sentita, non è peraltro in relazione all'en~
trata in servizio dei 'quadrigetti interconti~
nentali italiani e stranieri, che dovranno
per ,le loro caratteristiche utilizzare l'.aero~
porto della Malpensa.

,L'azione del ,Ministero per la realizzazionè
del Forlanini si svolge attraV8llìSO una vi~
gilanza continua, intesa ad evitare intralci
che 'P'Ossanoritardare l'esecuzione dei lavoTi
ed a coordinare e stimolare l'azione degli
Enti locali Iper l'esecuzione delle opere dl
loro pertinenza.

'L'occasione 'è ,propizia per rlconfermarc
che l'Ammi'nistrazione dell' Aviazione civile
è Iben 'conscia dell'importanza 'che ancihe nel
quadro della Comunità economica europea
potrà avere la città !di Milano, servita da
un sistema aeroportuale di CUI il Forlanim
è 'p3Jrte es'senzia lE'.

Il Sottosegretano d1 Stato

CARON

NENCIONI. ~ Al Ministro della diJfesa. ~

Con riferimento ,alla ,domanda presentata al
Ministero della d]jfesa ,da Ipa,rte dell'ex mare~
sciallo di P'llbb1ica Sicurezza Vi Vito Angelo
di Angelo per 'Ottenere pensione privile~
giata di serviizio ordinario anzichè q.uelJa
ordinaria, 'ottenuta dal :Mini'stero dell'in~
terno (domanda che trova suo fondamento
nelle circostanze dettagliatamente indicate),
interroga il Ministlro della difesa per cono~
scere l'O stato di istruzione della domand..t

I stessa (105).
I
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RISPOSTA. ~ Per poter dar corso alla
domanda di penSlOne Iprivile'giata ordinaria
cui l'Onorevole interroga'nte 'si :ri,feris'ce è
ne:cessrurio atten'dere ohe il Ministero del
tesoro ~ già interes's,ato da questa Ammi~
nistrazione milItare ~ si 'pronunci prelimi~
narmente s'ull'eventuale diritto del ma:re~
sdallo Di Vito Angelo a trattamento pen~
sionistico di guerra. Ciò in quanto lo ,stesso
sottufficiale, nella sua istanza, ha di.chiarato
che l'infel'lmità di cui lè affetto 'sarebbe di~
;pendente .da causa di servizio di 'guerra.

lZ Sottosegretano di Stato
Russo

OTTOLENGHI. ~ Al Ministro dei lavori
pubbhci. ~ Pe,r sapere a qual punto si tro~
vino i lavori di costruzione della strada di
fondo valJe Taro, la ;quale dovrebbe con,giun~
gere Fornovo a Borgotaro (Parma) e a che
cosa sia dovuto il ntardo nel compimentO'
di Iquest' opera.

,L'interrogante si 'permette di rkordare:

a) 'che ,questa arteri,a è stata prO'gettata
più di 130 anm or ,sono;

b) ohe ha un'importanza vItale non sol~
tanto per la provincIa di Parma ma ;per
tutta mtalia settentrionale, in Iquanto 'C'o~
stituir~bbe una via di rapi'da comunicazione
tra le p,rovincie del Nord e il TirrenO';

c) ,che pertanto ogni 'ritardo è non sO'l~
tanto ingiustilficato, ma addirittura dannoso
agli interessI di 'una delle ,più importanti
zone dell'Italia del Nord;

d) che ,è ass'ur:do ,finanziare un'arteria
di questa importanza 'coi soli ripie,ghi ri~
cavati dalle assegnaziani a favore delle aree
depresse, in quanto essa, ,pur attraversando
un'area depressa, congIUnge centri £i'arenti e
Impartanti (46).

RISPOSTA. ~ Questo Mmistero non ha
mancato 'di tener conto della neces'sità della
costruzione della strada di fondo valle Taro
per la quale è stata a'ssegnata, in base a
diverse disposizioni di lE'gge, la somma cam~
plessiva di lIre 1.403.000.000. Tale 'cifra sta
a dimastrare il notevole sforzo compiuto da

questo ,Ministero per la realiz'zazione di tale
str,ada i ,cui lavori 'sono stati in g1ran ,parte
eseguiti, mentre altri sono attualmente in
corso di esecuzione.

Al campletamento della 'strada non si man~
cherà di provve'dere in relazione alle future
disponibilità di fondi per la e.secuzione dI
opere del genere ed alle necessità non meno
pressanti nel settore della viabilità ordi~
naria.

Il Ministro

TOGNI

OTTOLENGHI. ~ Al Mimstro de~ trasporti.
~ ,Per sapere se non ritenga oppO'rtuno dI~
sporre che la .stazione di Parma (a circa
metà percorso tra MilanO' e Bologna) sia
servita da almeno una coppia di til'eni rapIdi
da e per Roma, 'quanto meno con femna,a
facoltativa.

A tal uopo, ritiene up,portuno dI ricor~
dare:

a) ahe Parma è un nodo ferrovIario al
quale affluiscono viaggiatori da e per Man~
tava, Oremana, La Spezia, eccetera;

b) che la stessa stazlOne termale di
Salsoma:ggiore sarebbe egregiamente ser~
vita da una fermata a IPa11l11aanzichè a
Fidenza, attesa la brevissIma distanza tra
le due lO'calità;

c) che il ,serVIZlOpotrebbe essere disim~
,pegnato in moda particolare dal trenO'R~MN
in partenza dalYhlano per >Romaalle ore 8,50
e dal treno IR~N.Min Ipartenza da Roma per
Milano alle ore 18,05 (48).

RISPOSTA. ~ La stazlOne di Parma è già
'servIta da un ,considerevale numero di tre~
ni via:ggiatori, molti ,dei quali assai impor~
tanti, sia come itinerario (treni internazio~
nalI) che carne celerità di percorrenz,a.

Per 'quanto ri,guarda in particolare l tren l
rapidi, devo far presente che la loro fun~
ZlOne impone di limitare al mimmo le fer~
mate int8rnwdie, per consenti l'e, ris.petto agli
altri treni celerj, quella maggiore velacità
commerciale 'che necostituis,ce la caratte~
ristica fondamentale.
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D'altra parte altre 'città, p'ure im:p'Ortanti
e capoluoghi di 'Provincia, quali Arezzo, Mo~
dena, Reggia, eccetera, non beneficiano della
fermata dei treni rapidi in transito da
Parma, e certamente non manoherebbero di
reclamare analogo t.rattamento, qualora la
fermata venissecoThcessa a questa ultima o
ad altra località di pari imp'Ortanza.

Senza con tare poi che per le ,coincidenze
indkate daUa :S.V. .onorevole, nelle relazioni
con Roma, l'istradamento normale Iper Man~
tova, iCremona e La ,Spezia non è quello
via Pllirma, ma bensì riSlpettivamente Mo~
dena per la prima città, Fi,denza o 'Piacenza
per la seconda e la linea tirrenica .per la
terza. Per le c'Orri'spondenze coi treni della
Milano~Roma, La Spezia fa capo a Parma
solo per le comunicazioni con Bologna, illi1-
per queste esistono, olt,re ad altre relazioni
con trasbordo, Iq<uattro treni ,celeri C'Dnelet~
tromotrici in servizio diretto fra Genova e
Bologna, uno dei 'quali, nel senso ,Genova~
Bologna, cilicoIa anche in ore m'DIto pros~
sirrne aHa ,«Fil'eC'cIa del Vesuvio ».

,Debbo iUifinemettere in rilievo 'che l trem
MNed NiM (<< Freccia del Vesuvio»), espres~
samente citati, costit.uiscono una relazione
celere fra Milano e N a,Poli e fermano sol~
tanto in stazioni che serv'Dno capoluoghi
dI Regione.

Il .Ministro

ANGELINI

PALUMBO Giuseppina. ~ Al Min?slro dei

tr,asportz. ~ Per conoscere le ragioni che

hanno indotto le Ferrovie dello Stato a sop~
primere una coppia di corse sul tronco delle
Ferrovie N oto~Pachino.

.Infatti con decorrenza 1') gIUgno è stata
soppressa la corsa dell'automotrice in pal!~
tenza da Pa'chino alle 8,19 e ,quella in ipar~
tenz3 alle ore 12,45. Inoltre l'lA.T. che par~
tiva da Pachino alle ore 13,29 ,parte ma alle
H,SS. Questi spostamenti, che non hanno
tenuto conto delle necessità di quelle laibo~
riose popolazioni e dell'importanza del cen~
t.ro vinicolo, hannoprovoc::d~o un vivo mal~
contento tra la cIttadmanza di iPa.chino e
frazioni, perch!è con il vecchio orario, i pas~
seggeri avevano la possibilità di trovare a

Sira'cusa tutte le 'Coincidenze con i treni
diretti verso il Continente, mentre con i re~
centi Iprovvedimenti ne sono stati privati.

N on è p'Dssitbile, difatti, poter partire da
Siracusa con la Freccia del ISud, nè ,con il
diretto 84 Siracusa~Ruma, poichè l'A.T. pro~
ve'niente da Pachino arriva a Siracusa circa
un'ora dopo la 'partenza del d1rettissimo.
Altro grave inconveniente determinato dal~
la soplpressione delle .due corse, è quell'D che
a Noto, il viag~giatore diretto a Pa'chino,
non trova la coincidenza che dovrebbe at~
tendere Iper circa 6 ore.

Le popolazioni di ,Pa,chino chiedono per~
tanto il ripristino delle corse soppresse e la
modi!fiea dell'orario dell'A.T. 486, in modo
da consentire ai via:g;giatori di poter 'pro-
seguire da Simcusa per il C'ontinentecon
il direttissimo 8.6 (17).

,RISPOSTA. ~ La sOP1preSSlOne della cop~

pia di treni AT 480/AT 15>56 e 2985/AT 479
fra Siracusa e Pachino è stata disposta, con
l'attivazione del nuovo orario generale l" giu~
gno 195,8, nel quadro delle economie dieser-
cizi'D che prevede appunto, fra i v3Jri prov-
vedimenti, anche la soppressione di quei
treni la cui esigua :frequentazione rivela la
loro non indislpensabilità.

Infatti l'utilizzazione dei trel1l in argo~
mento si era dimostrata molto scarsa con
c'Dnseguente onere per 1'Amministrazione
ferroviaria nongiusbfi,catocJa reali esigenze
di traffico.

Trattandosi, pertanto, di 'servIzi antieco-
nomici il loro ripristino non è ritenuto con-
silglia:bile.

(Per quanto rig'ullirda il postiÒpo del treno
AT 482 (nu'Dvo AT 486) dalle 13,29 alle
14,33 da Pachino debbo far presente che il
provvedimento è stato disposto in conside~
razione che il medesimo avrebbe agevolato
i numerosi impiegati che terminano il la-
voro alle ore 14, dando loro la possibilità
di servirsi di quel t,reno per il rientro in
sede, mentre la perdita della coincidenza con
il treno 86 a Siracusa non avrebbe danneg-
giatoche una piccola minoranza.

Comunque pos'so assicurare la S.V. Ono-
revole ,che il Compartimento ferrovia,rio di
Palermo iprenderàcontatti in proposito con
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la ,Camera di commercio ,di Siracusa, quali~
ficata a rappresentare ,gli inte,ressi della
locale popolazione, per concordare, se del
caso, una nuova impostazi'One del treno AT
486 ,più confa.cente alle esigenze del pub~
blico, avvertendo però che la sua attiva~
zione non potrà aver luogo prima ael 28
settembre 'prossimo venturo, data di inizio
dell'orario invernale.

Il M~nistro
ANGELINI

PELIZZQ. ~ Al Presidente del Consiglw
dei ministri ed ai Ministrri dell'agricoltura e
delle foreste e dell'interno. ~ Per cono~

scere :

1) qualI provvedimentI, oltre gli in~
terven ti di pronto soecorso gIà disposti,
intendano adottare per un sollecito riprl~
stin'O delle opere pubbliche ,gravemente dan~
neggiate in dtpendenza dell'eccezionale al~
luvione del 21 e 22 giugno 1958 che ha col~
pito la zona del Frmli orientale, avuto ,ri~
guardo dell'impossibilità assoluta dei CO[ffiU~
ni, già deificitari, a provvedere >con propri
meZZI;

2) se, attesa l'estrema 'povertà della po-
polazione che vive in località montana e
pedemontana ufficialmente riconosciuta area
depressa, e situata in territorio di confine,
non ritengano doverO'so prendere in esame
ed accordare idonee !provvidenze atte ad
alleviare la depressione economica partk'O~
larmente acuitasI a seguito del nubifra,gio,
anche nei rigua~di delle aziende private
danneggiate (21).

RISPOSTA. ~ In seguito ai danni 'provo~

cati dal nubifragio abbattutosi nella zona
nor'd orientale della provincia di U dine nei
giorni 21 e 22 giugno scorso, quest'O Mini~
stero è prontamente intervenuto disponendo
l'accreditamento della somma complessiva dI
65 milioni per 'gli interventi di pronto ,soc~
corso ai sensi della legge 12 aprile 1948.
n. 1010.

C'On tali interventi si è Iprovveduto a l'i.
pristinare con la massÌlma urgenza il tran~

sito lungo le strade di a:ccesso agli abitatl,
a rimettere in efficienza gli acquedotti, a
rIportare i corsi d'aciC!:uadeviati nei loro
naturalI alvei e alla esecuzione di altre ope~
re quali il 'puntellamento, la demolizione, 10
sgombero di materIali e alla rIparazione:
deglI edifici danneggiati.

iPer vel1lre mc'Ontro alle necessità dI detta
zona, Iquesto Mmistero non mancherà di
,provvedere ad accelerare l'esecuzIOne delle
opere programmate in attuazione della leg~
ge 25 luglIo 1957, n. 6,3,5,e SI ,fa riserva dI
procedere, con l'intervento di carattere stra~
ordinario, alla eseCUZIOne dI ,quelle opere
pubbliche di competenza degli Enti l'OcalI
che non siano in condizioni di poter diretta~
mente provvedere.

Il ,Ministero dell'agricoltura e delle fo~
reste da parte sua ha dis'posto l'assegna~
zione alle prefetture dI Udine e Gonzia d'
diecimila e .due11111aquintali di grano da dI~
stnbuire gratUItamente alle )popolazIOni col~
pite e di altro quantitatIvo di -grano sele~
zionato d.a seme da utilizzarsi nelle prossime
semine per venire incontro alle eSIgenze de]
coltivatori maggiormente cO]lpiti.

Alle ,stesse Provincie è stata assegnata a
favore delle azieThde a.gricole danneggiate la
somma Icomplessiva di 30 mIliolll per la con~
cessione di prestitI di ,conduzione a modico
tasso di interesse.

ISempre da parte ,dello stesso DIcastero
dell'agricoltura e delle ,foreste è stata dispo~
sta un'assegnazione straordinaria di fondi
a favore degli Ispettorati agrari di Udine e
Gorizia rislpettiv,amente di lire 26 milioni
e 4 milioni per la concessione agli agricol~
tori di contributi nella. spesa per la mano
d'opera Decorrente per la esecuzione di la~
vori di ripristino della coltivabilità dei ter~
reni danneggiati.

A tali ,provvidenze è da ag,giungere l'at~
tività assistenziale svolta dal Ministero del~
l'intern'O tramite il Comitato provin.ciale
della Croce rossa italiana e quella della
Pont:Uficia opera di assistenza concretatesI
nella distrihuzione di generi vari, indumenti
e sus'sidi in denaro.

,Lo stesso Ministero dell'interno ha dira~
mato ai Prefetti una circolare intesa a se~
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gnalare alle Provincie e ai COIIDuniinteres~
sati l'opportunità di uniformarsi ai Iprov~
vedimenti dell'amministrazione lfinanziaria
di moderazione delle imposte erariali del1~
berando lo sgravio delle ,sovrimposte nei
terreni allo scopo di alleviare il disagio delle
aziende agricole maggiormente danne,g,giate
da calamità naturali.

Gli interventi cosÌ dispostI a favore delle
zone c01pite da tale calamità stanno a di~
mostrare il sollecito interessamento da parte
del Governo a favore delle popolazioni col~
pi te.

Il Mm!stro

TOGNI

,PELLEGRINI. ~ Ai Ministri dei lavori

jJubb'lici e dell'agncoltu,ra e delle foreste.
~ Per sapere 'quali provvedimenti abbiano
preso o intendano prendere urgentemente
per provvedere a mettere le Amministra~
zioni comunali in grado di ri1pristinare le
opere pubhliche danneggiate o distrutte, e
le m1gliaia di ,contadini ,piccoli pYOiprietari
in condizioni di far fronte alle conseguenze
della tremenda alluvione che ha colpito il
21 'giugno 1958 il FrÌ'uli nord~orientale (20).

IRISPOS'l'A. ~ In .seguito ai danni provo~

cati dal nubifragio wbbattutosi nella zona
nord orientale della provincia di Udine nei
giorni 21 e 22giugno s,corso, questo ilVIini~
stero .è prontamente intervenuto disponendo
l'accreditamento della somma complessiva
di lire 65 milioni .per gli interventi di pronto
soccorso ai sensi della legge ,12 aprile 1948,
n. 1010.

Con tali interventi si è Iprovveduto a r1~
pristinare con la massima urgenza il tran~
sito lungo le strade di accesso agli abitati,
a rimettere in efficienza gli a,cquedotti, a
riportare i corsi d'acqua deviati nei loro
naturali alvei e alla esecuzione di altre opere
quali il puntellamento, la demolizione, lo
sgombero di materiali e alla riparazione
degli edifici danneggiati.

IPer venire incontro alle necessità di detta
zona, questo .Ministero non mancherà di

provvedere ad accelerare l'esecuzione delle
opere programmate in attuazione della leg,ge
25 luglio 1957, n. 635, e S1 fa riserva di
procedere, con l'mtervento di carattere stra~
ordinario, alla esecuzione di quelle opere
Ipuhbliche dI competenza degli Enti locali
che non siano in condizioni di poter diret~
tamente provvedere.

Il Mmistero dell' agricoltura e delle fo~
reste da parte sua ha disposto l'asse,gnazione
alle prefetture di U dine e Gorizia di dieci~
mila e duemila quintali di gmno da distri~
bui re gratUItamente alle popolazioni colpite
e di altro 'quantitativo di grano selezionato
da seme da utIlizzarsi nelle prossime se-
:rr.ine per venire incontro alle esig,enze dei
eoltivatori ma'ggiormente colrpiti.

Alle stesse Provincie è stata assegnata a
favore delle aziende agricole danneggiate
la somma complessiva di 30 miliolll per la
concessione di prestItl di conduzione a mo~
dico tasso di interesse.

Sempre da parte dello stesso Dicastero
dell'agncoltura e delle foreste ;è stata dispo~
sta 'una assegnazIOne straordiTI.aria di Ifondl
a favore degli Ispettorati agrari di Udine e
Gonzia ri8ìpettivamente di lire 26 milion( e
4 milioni per la cOThcessionea;gli agricoltorI
di ,contributi nella spesa per la mano d'opera
occorrente per la ,esecuzione di lavori dI
ripristino dellacoltiv3JbilItà dei terreni dan~
neg;giati.

A tali provvidenze ,è da aggiungere l'at~
tività assistenziale svolta dal Ministero del~
l'interno tramite il Comitato provinciale
della Groce rossa italiana e quella deIJa
Pontilficia opera di assistenza cancretatesi
nella distribuzione di generi vari, indumenti
e sussidi in denarO'.

La stesso Ministero dell'interno ha dira~
mato ai ,Prefetti una circolare intesa a se~
gnalare alle Provincie e ai Comuni interes~

I sati l'opportunità di unirfòrmarsi ai ,provve~

dimenti dell'amministrazIOne finanziaria cl]
moderazione delle imposte erariali delibe~
rando lo sgravio delle sovrimposte nei ter~
reni allo sc'opo di alleviare il disagio dell;:>
aziende a'gricole maggiormente danneggiate
da calamità naturali.
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Gli interventi così disposti a favore delle
zone colpite da tale calamità stanno a di~
mostrare il sollecito interessamento da parte
del 'Governo a favore delle popolazil()ni col~
pite.

Il Ministro

TOGNI

PRIMERANO. ~ Al Mimstro delle poste e
delle telecomunicazio1L1'. ~ Per sapere quali

sono le cause per cui ancora, nel comune di
Nicastro, comune di 35.000 abitanti, non è
stato installato il telefl()no automatico, per
soddisfare l'esigenzia di carattere .soprattutto
pratico. È da anni che rimangono inevase
circa duemila dOlmande rkhiedenti un nn~
mero telefonico.

IQuali l provvedImentI che Il Ministro in~
tende adottare con l'urgenza dovuta? Le
giusti:ncazioni sostenute dalla S.E.T. riven~
dicative nei confronti del Comune, data la
mancanza di un locale adatto all'uopo, pos~
sono essere superate, potendo la Società
stessa, «irizzata », intervenire direttamente
e con sollecitudine (67).

RISPOSTA. In merito a quanto fl()rma
oggetto dell',anzidetta interrogazione, sono
stati disposti opportuni accertamenti.

,Mi riservo pertanto di ritornare suU'ar~
gomento appena possibile.

Il M'Lnistro

ISIMONINI

IPRIMERANO. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per Za Cassa del Mezzogiorno.
~ Se ,è a conoscenz,a di Iquanto sta avvenendo
a 'proposito dei contri,buti concessi per il
mi,glioramento fondiario a piccole aziende
agricole.

I ben€l:ficiari di detto contributo, (come
esempi, il signor Saverio Losciavo di Gae~
tano da Amato in provincia di Catanzaro,
ed 3ltri) avendo ottenuto il decreto di con~
cessione, si sono rivolti alla Cassa di rispar~
mio di Calahria, rilasciando procura speda~

le per il rfÌnanziamento. Si è già avuto il
collaudo e non si liquida il <concessionario,
per cui gli interessi a1umentanoed invece
di costituire, il contributo, un migliora~
mento della piccola azienda, costituisce una
seria e grave 'Preoccupazione che potrà ri~
solversi in rovina per i pi'0coli condrùttori.

Pertanto, quali provvedimenti s'intende
prendere, con l'urgenza che il caso richiede
(1li5).

RISPOSTA. ~~ S'mforma l'onorevole :Sena~

tore interrogante che gli atti relativi alla
liquidazionè del contributo alla ditta Lo~
SCIaVOSaverio di ,Gaetano da Amato (Catan~
zaro), sono stati trasmessi dalms,pettorato
agrario compartimentale di Catanzaro con
elenco Mod. T. n. 1 dellO luglio 1958, e
risultano pervenuti alla Gassa per il,Mezzo~
giorno il 17 luglio corrente anno.

La Cassa, con mandati n. 2,5 in data 28
luglio 1958 e n. 27<8in data .30 luglio 1958,
emessi tramite la Cassa di risparmio di
Calabria ~ :filiale Cosenza ~ ha provveduto

al pagamento del sussidio alla ditta interes~
sata, che all'uopo aveva lasdato procura ir~
reV'Ocabile a favore del predetto Istituto di
credito.

Il M~mst1.o

PASTORE

:PRIMERANO. ~ Al Ministro dell'mterno.
~ ,Per sapere se è a conos,cenza di quanto
sta avvenendo nella frazione Vaiola (500
ahitanti) del comune di Feroleto Antico, in
provincia di Catanzaro.

Una decisa :azione discriminatoria ed an~
tidemocratica è mmai perpetrata dalla Am~
ministrazio.ne comunale di Feroleto, che
mette la frazione Vaiola del suddetto Co~
mune in condizioni d'inferiorità e di ahban~
dono tali da destare serie preoccupazioni,
che possono risolversi in legittimi risentt ~

menti da parte dei cittadini, sì da arriv,are
al turbamento ,dell'ordine puhblico ;

esiste un acquedotto, costruito da ben
4 anni, ancora non consegnato al Genio ci~
vile perchè errori tecnici non 10 rendonQ
(ftilizzahile (aaqua inquinata); non si porta
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al termine una strada di allacciamento tra
la frnziohe Vaiola e quella dI Accana, utilis~
sima per dare IUnminimo sbocco agli abitantI
di queste zone;

l'illuminazione deJle strade :è assoluta~
mente insufficiente; l'assistenza ai bisognosI
viene ne,gata mettendo in atto Il metodo del
rinvio per stancare la povera gente, costret~
ta a percorrere a piedi diversi chilometri
per l'ottenimento di un medicinale o altro;

l'avvIO al lavoro, quando si apre un
cantiere, avviene sulla base dell'indagin2
per appurare il colore politico del lavrora~
tore;

la ,causa di quanto sopra espo'sto va
rIcercata nel fatto che gli elettori della fra~
zione di cui trattasi, nelle ultime elezioni,
hanno votato m blO'cco per l partiti di
sinistra;

qualI misure SI mtendano adottare per~
cruè la libertà e i bisogni dei cittadini inte~
ressati vengano tutelati secondo IO' spirito
della Costituzione della RepubblIca (142).

RISPOSTA. ~ L' Amministrazione ,comu~
naIe di Feroleto Antico contrariamente a
quanto affermato dalla ,S.V. Onorevole non
ha mai mancato di fare Iquanto necessario
per avviare a soluzione e rIsolvere i più im~
portanti pr,oblemi della frazione Vaiola, qua1i
la costruzione dell'acquedotto, della rete per
la distribuzi'One dell'energia elettrica e del~
la str:ada di allacciamento con il capoluogo.

,Per Iquanto riguarda, in particO'lare, l'ac~
quedotto costruito completamente a spese
ddl'Amministrazione comunale, la potwbilità
della relativa acqua è comprovata dalle ana~
lisi Ifi,sico~bIOchimicheeseguite dal laboratorio
dell'Istituto di igiene e profilassi di Cata,n-
zaro e dall'Istituto di analisi chimiche della
Università di .Napoli.

.Non risponde a verità che la portata di
tale aCiquedotto sia insufficiente alle esi,genze
della popolazione dato che nell'abitato di
Vaiolas'Ono state realizzate tre fontane a
getto continuo ed una grande vasca di irri~
gazione, con i relativ,i pozzetti e serbatoiO'.
Le acque retIue delle tre fontane a getto
continuo, 'convogliate nella sottostante vasca,

vengvnO' usate per l'irrigazione, da parte
della popolazione, e consentono la coltura
a verdure di alcuni terreni: cosa, prima.
impossibile, per mancanza d'ac1qua. La re~
cente carenza d'ac1qua veri,ficatasi in Vaiola
è da attribuirsi all'intasamento di un tratto
della condotta adduttrice. In atto l'iniconve~
niente è stato elIminato.

Nessuna consegna dell'acquedotto, pOI,
doveva eff.ettuare il Genio civile, atteso che
i lavori sono stati eseguiti c,ompletamente
a spese del Comune.

,Per quanto concerne, poi, l'asserIta man~
'cata ultimazione della strada di aIlaocia~
mentO' della frazione Vaiola con quella dI
Accaria, si iComunicache tale arteria non è
stata mai inizIata: dietro esplicIta richie~
sta dI tutti i frazionisti, inve:ce, in data 10
cùrrente, si è dato inizi.o mediante il can~
tiere di lavoro n. 045020L alla cO'struzionl;
della strada che unirà la frazIOne Vaiola
wl,cap'Oluogo, con sbocco nella nuova arteria
Feroleto~Nicastro in corso di ultimazione.

Circa la lamentata insuffi.ciente illumina~
zione elettrica si fa presente che la rete di
Vaiola è stata costruita nel 1955 esclusiva~
mente con fondi del Comune per cui m
quell'epoca non fu possibile lar,gheg'giare nel
numero delle lampade stra,dali. Per consen~
tire, peraltr'O, una migliore illumma'zione, la
stessa Amministr,azione ha ora in c.Qy'soun
progetto di ,ampliamento della rete.

Non risponde a verità che l'assistenza al
bisognosi venga negata o erogata col siste~
ma del «rinvio»: essa viene praticat,a lar~
gamente 'con sussIdi e con distrihuzioni di
medicinali.

iL'avviament'O al lavoro degli operai, lJl~
fine, avviene con la scrupolos,a osservanza
delle disposizioni di legge che discIplinano
la materia, tramite il locale ufficio di collo~
camento.

Si sog:giunge, ,da ,ultimo, dhe il comune dI
Feroleto Antico ha st8Jbilit'O di costruire,
nella frazione di Vaiola, un edificio scola~
stieo il cui progetto è gIà stato approvato
dagli organi tecnici. Al ,finanziame.nto deJ~
l'opera sarà provveduto c'On un mutuo la
,cui contrazione è ,già stata deliberata dal
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Consiglio comunale nella seduta del 22 giu~
gno 195,8.

Il Sotto8egretano di Stato

ROMANO

RISTORI (SCAPPINI, BITOSSI). ~~ Al Mi~

nistro dell'agricoltwra e delle foreste. ~ Per
sapere i motivi della destituzione del pro~
£essore Vincenzo Vl.Socchi da presl,dente del
Consorzio a,grario provinciale di F'irenze av~
venuta inopinatamente, quando ,già erano
state indette le assemblee dei soci per il
rinnovo del Consiglio di amministrazione;
elezioni rinvi,ate sine die dal Commissario
straordinario; se no.n ritenga opportuno di~
sporre che venga al più presto normalizzata
la situazi.one del Consorzio agrario provin~
ciaIe di Firenze attraverso le elezioni degli
organi amministrativi (72).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, avendo
accertato irrègolarità nel funzionamento del
Consorzio agrario provinciale di Firenze e
la errata valutazione dei criteri di conve~
nienz\9. amministrativa da 'Parte degli or,gani
00nsortili, avvalendosl dei poteri conferi-.
tigli dall'articolo35 deldecrebo legislativo
7 maggio 1948, n. 12,3,5,ha disposto la re~
voca degli amministratori e del sindaci del
Consorzio stesso.

,Conseguentemente, la gestIOne dell'Ente è
stata affidata a un Commissario governati~
vo, col compito di provvedere, non appena
acclarata la situazione dell'ente medesimo e
rimosse le cause di disfunzione, alla rico~
stituzione degli oIigani di normale ammini~
str~zione.

,si chiarisce, infine, che l'Assemblea ordi~
naria dei soci, già convocata dalla cessata
amministrazione per il 3agosto, non aveva
poteri pers.ostituire l'intero Consiglio di
amministrazione dimissionario, in quanto,
come è noto, la competenza in mento spetta,
a norma dell'articolo 22 dello Statuto del
consorzio, ad un'assemblea straordinaria da
convocarsi appositlamente.

Il M~m8tl o

F:sm.?,AIn AG{,':~,'.D'

'RONZA. ~ Al Ministro della pubblica

Istruzione. ~ Per sapere se non ritenga
H)"gente provvedere per un contributo stra~
ordinario alPolitecmco di T'Orino per la
g'2stione 1958~59, che si presume non debba
essere inferiore a lire 130..0.00..0.00per sop~
perire alle aumentate esigenze di gestione.
senza che si deb1:)::lricorrere ad aumenti di
tasse universitarie.

L'interrogante ritiene che la concessione
del contributo sia ora possibile a seguito
dell'approv,azione del disegno di legge rela~
tivo alle variazioni allo stato di previsione
della spesa e parti,colarmente .all'arti,colo 24
del riCJhiamato disegno di legge (24).

.RISPOSTA. ~ Con recente provvedimento,
111ap.plicazione della legge 24 giugno 19,58,
n. 637, relativa alle variazioni al bilancio
19157~58,è stato ,concesso al Politecnico di
Torino un contr1buto di lir,e 60.000..0.0.0per
sopperire alle aumentate spese di gestione.
afferenti al passaggio nella nuova sede.

Nel 'precedente esercizio era stato con~
ees,so, allo stesso titolo, un contributo di lire
25.0.0.0..0.0.0.

Dette erogazioni sono state corris,poste
m a'ggiunta al contributo ordinario (lire
22..000.0.0.0) e al contributo annuo per il
riassetto del materiale s.cienti:fico (lire 25
milioni).

È stato inoltre predis,posto uno slchema
di disegno di legge 'Presentemente all'esame
del Ministero del tesoro, inteso a definire
l'assetto finanziario del iPolitecnko di To~
rmo.

Il Mmi8tro

MORO

IRusso. ~ Ai Ministri dei lavon p,ubblici
e della marina rnerC(1;ntile. ~ Per segnalare:

1) l'urgenza di provvedel'1e ai necessari
lavori straordinari di consolidamento alle
berne esterne del porto peschereccio di Mola
di Bari;

2) la soluzione dei problemi venuti si a
crear,e con la esecuzione della variante a
mare della statale adriatIca n. 16.
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Viene reclamata la sistemazione deHe
zone sconvolte ed inoltre lo studio di nli'OV0
opere intes,e a proteggere le barche da pe~
8ca per le limitate ,capacità ricettive delle
cale Portecchia e Loreto (108).

RISPOSTA. ~ Premesso 0he il finanzia~

mento e l'esecuziane dene opere marittime
rientrano nella competenza del MinisterO'
dei lavori pubblici, si riferisce <Che, per
Iquanto riguarda il porto di Mola di Bari,
iI suddetto Ministero, interessato nel feb~
braio dell'anno 1956 al consolidamento del~
le berne esterne del molo fomneo di quel
'Porto danneggiate dalla mareggiata del 25~
26 novembre 1955, con nota dellO marzo
dello stesso anno ~ ,protocollo n. 843 ~ co~

municò {::he l'Ufficio ,del Genio civile per le
opere marittime di Bari aveva già redatto
la relativa perizia la quale, una volta ulti~
mata la pre8critta istru ttoria, sarebbe sta~
ta approvata nei limiti delle dis.poni:bilità
di Ifondi.

CO'munlque, poich1è il comune di Mola dI
Bari ha di recente rkhiamata l'attenzione
del Ministero dei lavori pubblici sulla ne~
cessità di dar corso al più ipresto all'esecu~
zione dei lavori stessi, è stato nuovamente
sollecitato in tal senso il citato 'Ministero.

Il Mimstr.o

SPATARO

SACCHETTI. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ P,er sapere se intende
intervenire affinchè il giorno di mercatO' a
Parma non sia spostato dal venerdì al mar~
tedì di ogni settimana, in coincidenza con
quello di Reggio 'Emilia, danneggiando gra ~

vemente la città di Reggio (145).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sapra tra~
s,critta interrO'gazione, si comunica che le
categorie interessate hannO' chiesto nn dal
1954 al comune di Parma di spostare il lo~
,cale mercato settimanale dal ,giovedì al mar~
tedì di ogni settimana sostenendo che, es~
sendo il mercato in prevalenza di bestiame
destinato al macello, 1'a1ppravvigionamentO'

dei macellai al giovedì era tardiva e, inol~
tre, che al mercatO' stessa rfinivanO' per af~
fluire solo i residui invenduti nei giorni pre~
cedenti in altri mercati.

:Poichè fin dallo stesso anno, però, le ca~
tegorie economieihe della provincia di Reg~
gio Emilia hanno chiesta, a lorO' volta, tra~
mite la Prefettura e la Camera di commer~
cio, l'interessamentO' di questa Amministra~
zione, 'perc'hè fosse evitato tale spostamentO'
facendo presente che lo stesso, 'qualO'ra ef~
fettuato, avrebbe recato danna econamico
alla provincia di Reggia dove analogo mer~
cato si svolge nel giorno di martedì, questo
Ministero è intervenuto presso il Prefetto
di Parma e, successivamente, anche presso
la tCamera di commercio, industria ed agri~
caltura, ,consigliando di cercare una salu~
zione che potesse ,conciliare gli opposti in~
teressi al riguardo.

ILa questione è stata, Iquindi, più volte
rinviata; ma, infine, a causa delle insistenze
delle categorie economiche della pravincia
di Parma appaggiate anche dalla stamp,a lo~
cale, il Consiglio ,comunale di detta città ha
recentemente deliberato lo s,pastamento del
mercato dal giovedì al martedì, ritenendolo
effettivamente necessario.

Ciò 'premesso, si 'La presente alla I()nore~
vale S. V. che, aHa stato attuale, a questo
IMinistero non è dato di poter svolgere al~
cun altro intervento, in ardine alla questio~
ne di cui sopra, trattandosi di materia che
rientra nella esclusiva competenza dell'Au~
toritàclOmunale.

IIn propositO' si precisa che, ai sensi del~
l'articolo 4 del testo unico 26 giugno 1924,
n. 1058, i provvedimenti dell'Autorità co~
rmunale in tema di spostamenti di mercati
settimanali possono essere impugnati dai
Comuni viciniori soltanto mediante ricorso
alla G;P.A.. che si pronunzia anche nel me~
rito.

Il Ministro

Bo

SOLARI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministr't ,dell'interno, dei
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lavori pubblici e dell'agricoltura e delle fo~
reste. ~ Per conoscere i provvedimenti di
urgenza presi e quelli che SI intende pren~
dere per riattare strade, pontI ed acque~
dotti, e per indennizzare totalmente i daD~
ni subìti dallepopolazii()ni nelle case, nelle
campagne e industrie artigiane, a seguito
del violento nubi,fragio che ha COlPIto il 21
e 22 giugno 1958 i comuni di Attinis, Fae
dis, IManzano, Nimis, ,san ,Leonardo, Tor.
reano ed al tri della provincia di U dine, al~
cuni dei quali furono ,già c'ompletamente di~
strutti per rappresaglia nazifascista duran~
te la guerra di Liberazione.

La nuova gravissima calamità ha pnv,ato
numerosissimi abitanti di ogni loro avere
come già avvenne nei disastri del Polesine
e del Salernitano e, se anche 1 danni sono
qui nel loro complesso di minme entità, in
quanto ascendono solo a qualche miliardo,
tuttavia va tenuto presente dhe il nubifra~
gio è avvenuto in -zona fortemente depres~
sa, per cui si impone la più completa soli~
darietà nazi1onale, Isia a favore delle Ammi-
nistrazioni comunali che delle famiglie col~
pite (25).

RISPOSTA. -~ In seguito ai danm provo~
cati dal nubifragio wbbattutosi nella zona
nord orientale della provincia di Udine nei
giorni 21 e 22 giugno scorso, 'questo \Mini~
stel'o è prontamente intervenuto disp'onendo
l'aocreditamento della somma complessiva di
lire 65 milioni per gli interventi di pronto
soccorso ai sensi della legge 12 a,prile 1948,
n. 1010.

iCon tali interventi si è provveduto a ri~
;pristinare con la massima urgenza il tran~
sito lungo le strade di accesso agli abitati,
a rime ttere in efficienz:a gli acquedotti, a
ripmtare i corsi d'ac1qua deviati nei loro na~
turali alvei e alla esecuzione di altre opere
quali il puntellamento, la demolizione, lo
sgombero di materiali e alla riparazione de~
gli edifi,ci danneggiati.

_'Pervenire incontro ,alle necessità dI detta
zona, ,questo 'Ministero non mancherà di
provvedere .ad accelerare l'-esecuzione del12
opere 'pr1ogrammate in attuazione della leg~
ge 25 luglio 19,57, n. 635, e si fa riserva di

procedere, ,con l'interv-ento di camttere stra~
o~dinario, alla esecuzione di quelle opere
pubbliche di competenza degli Enti locali
<che non siano in condizioni di poter diret~
tamente provvedere.

In Ministero dell'agricoltura e delle for,e-
ste da parte sua ha disposto l'assegnazione
alle Prefetture di U dine e Gorizia di 10.000
e 2.000 quintali dI gmno da distribuire ,gra~
tui tamen te alle popolazioni colpi te e di al~
tro quantitativo di grano selezionato da
seme da utilizzarsi nelle prossime semine
per venire incontro alle esigenze dei colti~
vatori maggiormente colpiti.

Alle stesse provincie è stata assegnata a
favore delle aziende agricole danneggiate la
somma complessiva di 30 milioni per la con~
cessione di prestiti di conduzione a modico
tasso di interesse.

Sempre da parte delli() stesso Dkastero
dell'agricoltura e delle foreste è stata di~
sposta un'assegnazione str,aordinaria di fon~
di a ,favore degli Ispettorati agrari di Udine
e Gorizia rispettivamente di lire 26 milioni
e 4 milioni per la concessiO'ne agli agricol~
tori di contributi nella spesa per la mano
d'opera occorrente per la esecuzione di la~
vari di rispristino della coltivabi1ità dei ter~
reni danneggiati.

A tali provvidenze è da aggiungere l',atti~
vità assitenziale svolta dal Ministero del~
l'interno tramite il iCmnitato provinciale
della Croce Rossa Italiana e quella della
Pontificia Opera di Assistenza ,concretatesi
nella distribuzione dI generi vari, indumen~
ti e sussidi in denaro.

:Lo stessi() Ministero dell'interno ha dira~
mato ai Prefetti una circolare intesa a se~
-gnalare alle Provincie e ai Comuni interes~
sati l'opportunità di unilformarsi ai prov~
vedimen ti dell'Ammi'nistrazione finanziaria
di moderazione delle imposte erariali deli~
berando 10 sgravio delle sovrimposte nei
terreni alli() scopo di al1eviare il disagio del~
le aziende agricole maggiormente danneg-
giate da calamità naturali.

Gli interventi così disposti a favore delle
zone colpite da talecal8Jmità stanno a di~
mostrare il sollecito interessamento da par~
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te del Governo a favore delle popolazioni
colpite.

n Mtnlstlo

TOGNI

SOLARI. ~ A~ Minl~stri dell'interno e di

gr,azia e giu'st~zia. ~ ,Per s.a,pere se corri-

sponde al vero che è stata 'predisposta la
sopraelevazione dell'edilfkio delle carceri giu-
diziarie di To1mezzo (U dine), i CUI lavon
dovrebbero essere prossimamente iniziati, e
se gli organi competenti non ahbiano tenuto
m considerazione:

1) che l'edificio attuale, .per la sua an~
tÌiquata struttura e, soprattutto per la sua
ubkazione nel pieno centro cittadi'no, si pre~
sentaassolut,amente madatto alle necessItà
di una razionale ed Igienica sistemazione
delle carceri;

2) che i lavori prevIsti cDmportereb-
bel'o una spesa assai rilev,ante, senza por~
tare ad una soluzione soddisfacente, perchè
resterebbero insufficienti i locali, in sufii.cien-
te il cortiLe, e con mancanza di ambienti per
la rieducazione dei detenuti;

,3) che il problema potrebbe essere fl-
salto in forma definitiva e razlOnale, e C011
una s,pesa non molto superiore, alienando
l'attuale fabbncato che travasi in posizione
molto pregiata,e costruendane uno nuovo,
adeguato alle moderne esigenze, m zanet
meno ,centrale;

4) che una tale soluzione presenterebbe
iJ vantaggio di cDns.entire un migliore sfrut-
tamento del centro cittadino, ora oppresso
dal triste edilficio, mentre i lavori di riatta
ne 'procrastinerehbero ben a lungo l'esI-
stenza (93).

:RISPOSTA. ~ Non corris.ponde al vero che
sia stata predisposta la ,sDpraelevazlOne del~
l'edi\ficio deIIe carceri giudiziarie di Tol-
mezzo.

Qualche anno fa, le Autorità locali di det-
to Comune ,per rimediare alla precaria sì~
tuazione di quelle carceri giudiziarie, peno.
sarono ad una sopraelev.azione del fabbri~

cato, ma la proposta non fu approvata dal
Ministero di grazia e giustizia proprio per
le considerazioni esposte nel testo della in~
terrogazione. I relativi lavori, per i quali
il IGenio civile di Udine aveva redatto un
p,l'O'getto per l'importo di lire 23 milioni,
sono stati, ,quindi, esclusI dal programma
dell'edilizia Icarceraria relativo all'es.ercizio
fmanziario 1958~59.

Il comune di Tolmezzo, peraltro, ha già
offerto l'area per la costruzione di un nuovo
Istituto car.cerario, ma per la realizzazione
di tale opera è necessario Iche i competenti
Ministeri del tesoro e dei lavori pubblici
emettano il provvedimento speciale intermi~
nisteriale indispensabile per ilfinanziamen~
to dei lavori.

Il Sottosegretano dt Stato

SP ALLINO

SPEZZANO. ~~ Al P1-esidente del Consiglio

dei rninist~. ~ Per sapere se sia a cono-
scenza: che in tutte le provincie ammini~
strate dalle sinistre, a;d eccezione di quella
di Roma, i Presidenti delle Giunte provin-
ciali, con provvedimento dell' Alto Commis--
sario per l'igiene e la sanità pubblica, sono
.stati estromessi daUa dIrigenza delle rispet-
tive Federazioni O.N.M.I. e sostituiti con
persone del tutto estranee all'Amministra-
zione provinciale, in aperta violazione del~
l'articolo 3 del decreto~legge 5 settembre
1938, n. 2008; che i detti provvedimenti
A.IC.I.S. Dltre ad essere inammissibilmente
discrimina tori, sono stati dicihiara ti illegi t-
timi da ben due decisioni del Consiglio di
Stato e precisamente dalla decisione n. 409
in data 9 giugno 1954 della VI Sezione e
dalla deci.sione n. 524 in data 17 maggio
19,57, deUaI:V Sezione la quale, per di più,
è -giunta a dichiarare nulla la stessa circo~
lare A.CoLS. n. 91 in data 5 novembre 1950
da cui prendono le mosse i denunciati prov-
vedimenti; .che, malgrado la costante ed ine~
quivoca giuri'sprudenza del Consiglio di Sta~
to, l'A.C.LS. n'on solo non si è adeg~1ato alla
stessa, ma persiste nell'illegale comporta~
mento con nuovi interventi in violazione del~
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la legge, ,come prova il decreto n. 37061043
del 7 maggio 1968 relativo alla Federazione
a.N.M.I. di Matera; per sapere, infine, in
relazione a quanto sopra, come 1'I()norevole
Presidente del Consiglio ritenga di dover
fare affinc:hè l'A.C.LS. finalmente rispetti
la legge e si confo.rmi alle decisioni della
Magistratura (12).

RISPOSTA. ~ Poic1hè la materia che for~
ma oggetto della presente interrogazione
rientra nella prevalente competenza di que~
sto MinisterI(), la risposta viene data anche
a nome del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

Non è esatto che l'Amministrazione sa~
nitaria, nel disporre la nomina dei Commis~
sari straordinari delle Federazioni provin~
ciali dell'O.N.M.I., si sia ispirata a criteri
di discriminazione politica. Taliprovvedi~
menti, invero, sonI() stati essenzialmente de~
terminati da considerazioni di ordine am~
ministrativo, in relazione alla esigenza di
assicurare la piena funzionalità dei com~
plessi servizi assistenziali e sanitari dei det~
ti organi. l,fini pubblici che l"ente è chia~
mato a perseguire ed il determinante in~
tervento finanziario dello Stato in suo fa~
vore valgono a giusUfi:care il ricorso alla
gestione straordinaria nei casi di consta~
tata carenza od insufficienza ,funzionale.E,
d'altra parte, ad escludere la pretesa in~
fluenza di valutazioni politiche, sta il fatto
stesso che le Federazioni, attualmente rette
da Commissari, ascrendono a ben 82.

n Ministero della sanità è certamente
consapevole della anormale situazione che,
dal punto di vista giuridico, si è Vlenuta a
creare in seguito ad alcune 'Pronundegiu~
risdizionali di annullamento. Desidero assi~
curare ,l'onorevole interrl()gante che, mentre
è incorso la rinnovazione del Consiglio cen~
tral~ dell'Opera, la necessità di addivenir~
ad una sollecita normalizzazione di quelle
situazioni, mediante il ripristino delle Am~
ministrazioni ordinarie degli organi perife~
rici, forma oggetto del più attento esame da
parte del Ministero. Ma la compiuta solu~
zione del problema appare collegata, sotto

vari aspetti, alla r~uforma dell'ordinamento
dell'O.N.M.'!. che già si trova allo studio.

Il Ministro

MONALDI

'l'OLLOY. ~ Al Presljdente del Consiglio

dei ministri ed !al Ministro ,dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conos'cere quali cri~
ceri abbiano presieduto alla promulgazione
del decreto~legge n. 53,6 del 1,5 aprile 19:58
~ dopo dunque la ,chiusura del Parlamen~

to ~ riguardante modtfiche ad akunecir~
coscrizioni territoriali dei Commissariati
per la liquidazione degli usi ,civid; e se ri~
sulta voro che la' promu1gazone di detto de~
creta ha provocato una fondata questione
di legittimità costituzionale (5,2).

RISPOSTA. ~ Come è noto alla S. V. ono~
revole, i Commissariati per la liquidazione
degli usi civici sl()no disciplinati dalla l<egge
16 giugno 1927, n. 17,66, la quale, all'arti~
colo 27, dispone, tra l'altro, che «il Mini~
stro per l'economia nazionale determinerà
la circoscrizione e la sede di ciasicun Com~
missariato ».

In 3!pplicazione di detta disposizione, è
stato emanato il de~retJ() del Presidente del~
la Repubbli.ca (e non già decreto~legge) 19
aprile 1958, n. 536, con il quale si è modi,fi~
cata la circoscrizione territoriale di alcuni
Gmnmissariati.

n provvedimento è stato impugnato per
illegittimità costituzionale, perchè contraste~
l'ebbe con quantI() disposto dall'articolo 97
della Costituzione.

Sulla questione dovrà ora pronunciarsi la
Corte costituzionale.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

ZACCARI. ~ Al MI:nistro del: lavori pub~

blici. ~ Per sapere se non ritenga oppor~
tuno intervenire 'perchè siano sollecitati i
lavl()ri della strada Triora~Realdo finanziati
con la legge sulle aree depresse. L'impresa
Rosario Siniscalchi da Roma che si aggiu~
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dicò i lavari can regolare appalto, in data
28 maggio, 1953 a tutt'oggi ha infatti ter~
minati i lavori slQlo per i due primi ~hilo~
metri, e pracede con lentezza esasperante
frustrando ,campletamente le aspettative e
le speranze delle lwboriosissime popolazioni
di Realdo e di Verdeggia frazioni del co~
mune di Triora, poste sui confini con la
Francia, !già tanto provate dai trattati di
paice.

Il Governo ha affrontata con la costru~
zione della strada un'opera di profondo va~
lore sociale e nazionale: non è assoluta~
mente ammissibile che l'opera stessa, che
tantI() sacriificio finanziario comporta, ,possa
creare nella popolaziones,fiducia, all'atto
della realizzazione, nell'tazione dello stesso
Governo impotente ad imporre la sua vo~
lontà su di un privato i<n:rprenditore (84).

RISPOSTA. ~ I lavori per la costruzilQne
della strada Triora-<Crepipo~Realdo~Verdeg~
gia (Imperia), ammontanti complessivamente
a nette lire 315.798.000, consegnati all'Im~
presa aggiudicataria ingegnere Rosnrio Si~
niscalcihi, sono stati compiuti per il 99 per
cento e quindi sospesi in quanto si è do'Vuta
approntare una perizia sup,pletiva dell'im~
pl()rto di nette lire 115.117.650 già appro~
vata con decreto ministeriale in corso di
registrazione alla Corte dei conti.

Comunque, pur attraverso le difficoltà in~
cantrate nell'esecuzione della strada, e nei
limiti delle spese autorizzate, l'attuazione
dell' opera è in avanzatissimo corso tanto
vero che degli 8 chilometri di tracciato ini~
zialmente previsti, 7 'SOnogià stati aperti e
di essi due già completamente bitumati,
mentre i rimanenti sono già percorribili con
mezzi ordinari per essere stati pro'Vvisti
delle necessarie opere d'arte compresi i
muri di s!{)stegno e di controriva.

Il Ministro

TOGNI

ZACCARI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga neC'essario pren~
dere in esame l'opportunità di integrare il
personale addetto al servizio danni di guer~
l'a presso la Intendenza di finanza di IIm~
peria.

Giacciono infatti in attesa di istruttaria
e di definizione circa 40.000 domande so~
prattutto di piccoli proprietari e di picclQli
coltivatori per le quali i pochissimi addetti
sono a,ssolutamente insufficienti.

La Direzione generale dei danni di guerra
ha fatto presente ,«la mancanza di ,possi~
bilità di assegnare nuavi elementi all'<Inten~
denza di finanza di Im'peria, come a molte
altre sedi, data l'assoluta insufficienza nu~
merica di impiegati in tutti i dipendenti
Uffiici»; questa giustiJficazione però, se tem~
poranewmente può essere presa in cl()nside~
razione, non può esimere dal provvedere
per il prossimo futuro onde tanta numerose
pratiche siano evase affin:cM le giuste at~
tese dei cittadini danneggiati siano soddi~
gfatte secondo le precise disposizioni di
legge (138).

:RISPOSTA. ~ La situazione del persl()nale
presso l'.Intendenza di finanza di Im:peria,
come presso le altre Intendenze maggior~
mente gravate di pratiche per rigarcimento
danni di guerra, è costantemente seguìta
da questa Amministrazione, che non tra~
scura alcuna possihilità per integrare con~
venientemente le unità lavorative, addette
al servizio danni di 'guerra.

Con opportuniavvicendamenti, infatti,
vengono, inviati in servizil() a quella Inten~
denza impiegati di altri analoghi uffici,
pressa i quali le esigenze del servizio danni
di guerra sono meno sentite.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttoce dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




